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PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 


“Il Senato è 
giovedì 1° maggio, alle ore 2 pomeridiane : 
Ordine del giorno. 
I. Interpellanza del senatore Zini al Presidente del Con- 
siglio, Ministro dell’Interno, sull'andamento dei servizi po- 


convocato in seduta pubblica pel giorno di 


litici ed amministrativi dipendenti dal Ministero dell’In- 
terno ; e del senatore Pantaleoni sulla concorrenza ameri- 
cana e delle condizioni in cui l’Italia trovasi ad affcon- 
tarla. 
II. Discussione dei seguenti progetti di legge : 

a) Bonificamento delle regioni di malaria (N. 17 - 
Seguito) ; 

b) Disposizioni sul lavoro dei fanciulli (N. 89); 

c) Perenzione d'istanza nei giudizi avanti la Corte dei 
conti (N. 81); 

d) Trasferimento dalla Mediterranean extension  Tele- 


graph Company alla Eastern Telegraph Company di due 


concessioni per comunicazioni telegrafiche sottomarine tra 
la Sicilia e Malta e fra Otranto e Corfù (N. 104); 

e) Stato di previsione della spesa del Ministero del 
Tesoro per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 
giugno 1885 (N. 101); 

f) Stato di previsione della spesa del Ministero di 
Agricoltura, ‘ndustria e Commercio per l’esercizio finan- 
ziario dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 1885 (N. 102). 


ORDTNE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO 


S. M. si compiacque nominare mell’Ordine dei Ss. Mau- 

rizio e Lazzaro > 

Di Suo motoproprio: 

Con decreti delli 23 e 30 marzo 1884: 
A commendatore: 

Vacchelli dott. Pietro, di Cremona, segretario generale del 
Ministero d’Agricoltura, Industria e Comm»rcio, depu- 
tato al Parlamento. 

- A cavaliere: 

De Arcayne Delitala avv. cav. Genesio, consigliere di Corte 
d'appello a Lucca. 

Bussi avv. Giuseppe, id. id. id. a Milano. 

Albertone cav. Matteo, maggiore di stato maggiore. 

Di Boccard nob. cav. Giulio, id. id. 

Stelluti-Scala conte cav. avv. Enrico. 

Con decreti delli 13 marzo 1884: 


Ad uffiziale: 
Bosisio cav. Giovanni, direttore del servizio telegrafico 
della Real Casa. 
Saglione cav. dott. Carlo, medico della Real Casa. 


1822 


A cavaliere: - A 

Orlandi cav. Alvise, segretario dei Reali viaggi. 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze: 

Con decreto delli 20 marzo 1884: 
A cavaliere: 

Quagliozzi cav. Giovanni, ispettore demaniale, collocato a 
riposo con R. decreto 9 marzo 1884 in seguito a sua 
domanda per motivi di salute. 

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici: 

‘Con decreto delli 23 marzo 1884: 
A cavaliere: 

Cugiani Giorgio, segretario di ragioneria nell’Amministra- 
zione dei telegrafi, collocato a riposo per avanzata età 
ed anzianità di servizio con R. decreto del 81 dicem- 
bre 1883. 

Sulla proposta del Ministro dell’Interno: 

Con decreto delli 10 aprile 1883: 
A cavaliere: 
Gasperi cav. Eibano, direttore nell’Amministrazione delle 


carceri, collocato a riposo con R. decreto 3 aprile 
1884. 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
d’ Italia 

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e 
dei Culti: 


Con decreti delli 25 novembre, 6, 13 e 23 dicembre 1883 
e 6 ed 11 gennaio 1884: 


A cavaliere: 


Muratorio Gio. Battista, presidente del Tribunale di com- 
mercio di Porto Maurizio. 

Rossi Luigi, presidente del Tribunale di commercio di 
Bologna. 

Cao Pinna Francesco, procuratore del Re a Lanusei. 

Costa Eugenio, procuratore del Re a Vigevano. 

Bassoni Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di 
Reggio Emilia. 

Frailick Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correzio- 
nale di Ravenna, incaricato dell’istruzione dei processi 
verbali. 


Pescetti Orlando, giudice del Tribunale civile e correzionale 
di Firenze, incaricato dell’istruzione dei processi penali. 

Aprile Pasquale, giudice del Tribunale di commercio di 
Napoli. 

Tiutroni Luigi, giudice del Tribunale di commercio di Ca- 
gliari. 

Sanguinetti Salomone, giudice del Tribunale di commercio 
di Bologna. : 

Vio Eugenio, giudice del Tribunale di commercio di Ve- 
nezia. 

Zorzetto Augelo, 
Venezia. 

Damiani Saverio, già giudice del Tribunale di commercio 
di Bari. 

Grassi Balsamo Natale, già giudice del Tribunale di com- 
mercio di Catania. 

Ottani Giuseppe, già giudice del Tribunale di commercio di 
Bologna. 

Piamonte Benedetto, già giudice del Tribunale di commercio 
di Venezia. 

Giudice Giuseppe, giudice supplente del Tribunale di com- 
mercio di Genova. 

Molfino Domenico, giudice supplente del Tribunale di com- 
mercio di Genova. 


— MRIRYO_—_ 


giudice del Tribunale di commercio di 
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LEC+GI È DECRETI 


Il Numero 2201 (Serie 3°) deila ‘Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto è 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
; RE D'ITALIA 

Vista la legge 4 dicembre 1879, n. 5168 (Serie 22); 

Vista la legge 2 marzo 1884, n. 1958 (Serie 32); 

Visti i Nostri decreti 18 gennaio 1880, n. 5246 e 5247. 
(Serie 22); 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
gli affari delle Finanze, della Guerra e della Marina, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Majocchi Achille, luogotenente colonnello in ritiro, depu- 
tato al Parlamento, è nominato membro della Commissione 
per l’esecuzione della legge 4 dicembre 1879, n, 5168, in 
sostituzione dell’ex-deputato Bonvicini avv. Eugenio, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiurtque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma; addì 6 aprile 1884. 

UMBERTO. 
FERRERO. 
A. MAGLIANI. 
B. Brin. 


Visto, 7! Guardasigilli: FeRRAccIÙ. 


ll Numero 288" (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi è 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto è 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto il ruolo del personale direttivo, insegnante, am- 
ministrativo e di servizio, approvato per l’Istituto femmi- 
nile della SS. Annunziata di Firenze con Nostro decreto 
del 15 luglio 1883, n. 1587; 

Riconosciuta la convenienza di modificare il detto ruolo 
per il miglior procedimento della amministrazione dell’T- 
stituto ; 3 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. € approvato il nuovo ruolo del perso- 
nale direttivo, insegnante, amministrativo e di servizio per 
l’Istituto femminile della SS. Annunziata di Firenze, se- 
condo la tabella unita al presente decreto e firmata d’or- 
dine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pub- 
blica Istruzione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 30 marzo 1884, 


UMBERTO. 
BACCELLI. 


Visto, Il Guardasigilli : SaveLLi. 
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R. Istituto della SS. Annunziata di Firenze. 
Uffici e stipendi del personale. 


Somma Somma 


parziale totale 
l Direttrico. <.....Li 3500 3500 
1 Vicediretirico . ..........., 2000 2000 
1 Direttore spirituale . ......... 1000 1000 
1 ECONOMa <il int 1200 1200 
1 Vice-economa ed infermiera ...... 650 = 650 
L'PABIONIGNO > ui pros 1400 1400 
£ Cassiere. . LL... 800 800 
2 Maestre. . LL... 1200 2400 
1 Istitutrice inglese . .......... 1200 1200 
8 Istitutrici. <.........., 4 800 2400 
4 Ii OZ 650 2600 
4 Assistenti di guardaroba . ....... 400 1600 
1 Professore di lingua e letteratura italiana 1800 1800 

I di storia della letteratura ita- 

liana e delle sue attinenze 
colle letterature straniere . 1800 1800 

1 Id. di storia e geografia politica e 
statistica <. ........ 2500 2500 

1 Id. di aritmetica, geometria e con- 
tabilità domestica . . ... 1500. 1500 
1 Id. di elementi di fisica e chimica. 1500 1500 
1 Id. di elementi di storia naturale. 1500 1500 
1 Id. di lingua francese. . .... 1500 1500 
1 Id di lingua inglese . ..... 1500 1500 

1 Id. di religione e morale applicata 
ai doveri . ........ 1100 1100 
1 Id di disegno ......... 1200 1200 
1 Maestra di ballo. . ........., 500 500 
l I di ginnastica . ........ 350 350 
1 Medico-chirurgo . . .........°. 600 600 
1 Chirurgo-dentista . .......... 340 340 
1 Maestro di canto. . ..°........ 810 810 
Personale di basso servizio. . . .2.. 6000 6000 
Totale 39300 45250 


Visto d’ordine di S. M. 
Il Ministro della Pubblica Istruzione 
G. BACCELLI. 


ll Numero BAIA (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno conliene il seguente decreto : 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, 

Veduta la domanda del comune di Paludi per la sua 
separazione dalla sezione elettorale di Rossano, e per la sua 
costituzione in sezione elettorale autonoma; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet- 
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882, 
n. 997 (Serie 32); 

Visto l’articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen- 
naio 1882; 

Ritenuto che il comune di Paludi ha 106 elettori po- 
litici, i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il comune di Paludi è separato dalla sezione elettorale 
di Rossano, ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
‘del 2° Collegio di Cosenza. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi c dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 23 marzo 1884. 

UMBERTO. 
DepreTIs. 
Visto, I Guardasigilli : SAVELLI. 


Il Numero ®R'3 (Serie 3°) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà delia Nazione 
| RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Veduta la domanda del comune di Tignale per la sua 
separazione dalla sezione elettorale di Gargnano, e per la 
sua costituzione in sezione elettorale autonoma; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet- 
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882, 
numero 997 (Serie 3°); 

Visto l’articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen- 
naio 1882; 

Ritenuto che il comune di Tignale ha 100 elettori po- 
litici, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il comune di Tignale è separato dalla sezione elettorale 
di Gargnano, ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
del 1° Collegio di Brescia. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 23 marzo 1884. 


UMBERTO. 
DEPRETIS. 


Visto, 7! Guardasigilli : SAVELLI. 


Il Numero 2836 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


UMBERTO I 


per.grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri; 

Veduta la domanda del comune di Montagnareale per 
la sua separazione dalla sezione elettorale di Patti, e per 
la sua costituzione in sezione clettorale autonoma ; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet- 
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882, 
n. 997 (Serie 32); 

Visto l’articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen 
naio 1882; 


w«w(rlld\é!;.—cr9‘m:|I.prr__———n unus 


Ritenuto che il comune di Montagnareale ha 117 elettori 
politici, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il comune di. Montagnareale è separato dalla sezione elet- 


torale di Patti, ed è costituito in sezione elettorale auto- 
noma del 2° Collegio di Messina. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
| Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘ decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 23 marzo 1884. 


UMBERTO. 
DEPRETIS. 
Visto, Il Guardasigilli» SAVELLI. 


Il Numero Bi" (Serie 33) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto : 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, 

Veduta la domanda del comune di Firmo per la sua 
separazione dalla sezione elettorale di Lungro, e per la sua 
costituzione in sezione elettorale autonoma; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet- 
torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882, 
n. 997 (Serie 32); 

Visto l’articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen- 
naio 1882; 

Ritenuto che il comune di Firmo ha 102 elettori politici, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di Firmo è separato dalla sezione elettorale di 
Lungro, ed è costituito in sezione elettorale autonoma del 
2° Collegio di Cosenza. 


Ordiniamo che'il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 23 marzo 1884. 


UMBERTO. 


DePRETIS. 
Visto, Il Guardasigilli: SaveLLi. 


Il Numero ®R'38 (Serie 3°) della Raccolta ufficiule delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarìo di Stato 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, 

Veduta la domanda delcomune di Varenna per la sua 
separazione dalla sezione elettorale di Bellano, e per la 
sua costituzione in sezione elettorale autonoma ; 


Lal 
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Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet- 
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882, 
n. 997 (Serie 32); 

Visto l’articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen- 
naio 1882; l 

Ritenuto che il comune di Varenna ha 114 elettori 
politici, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il comune di Varenna è separato dalla sezione elettorale 
di Bellano, ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
del 2° Collegio di Como. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti ai 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 marzo 1884. 

UMBERTO. 


DerRETIS. 
Visto, /{ Guudasigilli: SAVELLI. 


l! Numero 2179 (Serie 3°) della Raccolta ufficiale delle tegri e 
dei decreti d:L Regno contiene il seguente decreto 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo 
per gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, 

Veduta la domanda del comune di Caprese per la sua se- 
parazione dalia sezione elettorale di Pieve Santo Stefano, © 
per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet- 
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882, 
n. 997 (Serie 32); 

Visto l’articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen- 
naio 1882; 

Ritenuto che il comune di Caprese ha 200 elellori po- 
litici, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Il comune di Caprese è separato dalla sezione elettorale 
di Pieve Santo Stefano, ed è costituito in sezione elettorale 
autonoma del Collegio di Arezzo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delie leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 marzo 1884. 

UMBERTO. 


DePRETIS. 
Visto, I{ Guardasigilli > SAVELLI. 


Il Numero 2180 (Serie 3°) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto + 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 


gli affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, — 


®' 
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Veduta la domanda del comune di Besano per la sua 
separazione dalla sezione elettorale di Porto Ceresio, e per 
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet- 
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882, 
n. 997 (Serie 32); 

Visto l’articolo 47 della legge elettorale politica 22 dii 
naio 1882; 

Ritenuto che il comune di Besano ha 171 elettori po- 
litici, 

Abbiamo decretato e deerctiamo: 


N comune di Besano è separato dalla sezione elettorale 
di Porto Ceresio, ed è costituito in sezione elettorale 
autonoma del 1° Collegio di Como. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 marzo 1884. 


UMBERTO. 
DEPRETIS. 


Visto, /l Guardasigilli» SAVELLI. 


Relazione a S. RI. il Re del Ministro di Agri- 
coltura, Industria e Commercio, nell’ udienza del 26 
marzo 1884. 


SIRE, 

Presento alla firma di V. M. il decreto per l’approva- 
zione del regolamento e delle tariffe per la Cassa d’assi- 
curazione per gli operai contro gli infortuni sul lavoro, in 
conformità alla legge 8 luglio 1883. 

La Cassa nazionale istituita col sistema di tariffe che io 
| sottopongo all’approvazione di V. M. offre ai lavoratori ita- 
liani l’assicurazione contro gli infortuni, a premi minimi 
ed a condizioni così favorevoli da allettarli sicuramente per 
questa forma d’assicurazione esercitata da benemeriti e sto- 
rici Istituti di previdenza del nostro paese. 

I rappresentanti della nuova istituzione nazionale ed il 
Governo non hanno risparmiato cure e studi per ordinaria 
efficacemente, aiutati anche da uomini egregi, che per af- 
fetto alle classi lavoratrici si dedicarono con lungo amore 
a questi studi tecnicamente, fra i quali per ragion d’onore 
sono lieto di additare alla M. V. i nomi del Luzzatti e 
dell’Annoni. 

Gli amministratori della Cassa nazionale affine di rag- 
giungere il limite dei premi minimi escogitarono due espe- 
dienti che il Governo ha accolti come quelli che corrispon- 
dono alle benefiche disposizioni della legge che creava il 
nuovo Istituto. 

Il primo di questi mezzi consiste nell’accordare al Con- 
siglio superiore della Cassa la facoltà di diminuire ancor 
più l'ammontare delle tariffe, quando il provvedimento ve- 
nisse consigliato dai nuovi studi o da una razionale con- 
correnza, e già sin d’ora per l’arte dei muratori esposta a 


rischi continui in tanto fervore di opere pubbliche e di 
rinnovamenti edilizi, il Consiglio superiore della Cassa na 
zionale propone una tariffa che il Vostro (toverno è dispo» 
sto ad approvare insieme alle altre. Grazie a questo espe» 
diente si assicurano sempre più ai lavoratori i benefici di 
premi attenuati. e corrispondenti ai rischi delle industrie 
che esercitano. 
Il secondo mezzo sta nella mutualità. 


Per togliere ogni dubbio, che nelle tariffe proposte si 
possano celare alcuni fattori ad esse estranei, perchè ap- 
partenenti alle spese di amministrazione, che art. 12 la 
scia a carico esclusivo degli Istituti fondatori, l’ammini- 
strazione della Cassa nazionale ha proposto di applicare il 
principio della mutualità, per cui d'anno in anno verrebbe 
restituito il 50 per cento degli utili in proporzione ai premi 
pagati. 

Per tutte queste ragioni il Vostro Governo confida pie- 
namente nei salutari effetti delle proposte presentate dai 
benemeriti amministratori della Cassa nazionale. 

Con questa istituzione, attesa con giusta impazienza da- 
gli operai italiani, il Vostro Governo intende continuare 
quella serie di leggi sociali atte a migliorare le condizioni 
economiche delle classi lavoratrici facendo convergere al 
medesimo fine lo spirito di previdenza di questa e l’azione 
benefica dello Stato. 


It Numero 53 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il sequente decreto : 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 
Vista la legge 8 luglio 1883, n. 1473 (Serie 32); 
Udito il Consiglio di Stato; 
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e 

Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. Sono approvati in via d’esperimento l’unito re- 
golamento e le tariffe che l’accompagnano, per l’attuazione 
della legge 8 luglio 1883, n. 1473 (Serie 32), che istituisce 
una Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni de- 
gli operai sul lavoro, visti d’ordine Nostro dal Ministro 
proponente. 


Art. 2. Il Consiglio superiore della Cassa proporrà nel 
termine di cinque anni il regolamento definitivo per il pa- 
gamento dei premi e per la misura delle indennità. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 marzo 1884. 


UMBERTO. 
BERTI. 


Visto, Il Guardasigilli » SaveLLi. 
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CASSA NAZIONALE D'ASSICURAZIONE 


per gli infortuni degli operai sul lavoro 


REGOLAMENTO per la tariffa dei premi e delle indennità, 
approvato dal Consiglio superiore della Cassa nazionale 
nelle sedule del 25, 26 e 27 febbraio 1884. 


Art. 1. La Cassa nazionale di assicurazione per gli in- 
fortuni degli operai sul lavoro comprende tre specie di as- 
sicurazioni: 

a) La individuale; 

b) Za collettiva semplice; 

c) La collettiva combinata. 

L'assicurazione individuale si stipula a favore di una sola 
persona, e garantisce una somma determinata, quale risar- 
cimento dei danni prodotti all’assicurato da un infortunio 
nell’esercizio della sua professione. 

L'assicurazione collettiva semplice si stipula dal proprie- 
tario o imprenditore di uno stabilimento industriale o di 
un'azienda rurale o da un imprenditore di opere pubbliche 
a favore di tutto il personale occupato nella rispettiva in- 
dustria; dalla presidenza di associazioni operaie a favore 
di operai appartenenti ai rispettivi sodalizi; ovvero da pro- 
prietari o imprenditori e lavoranti insieme. 

L'assicurazione collettiva combinata si stipula dal solo pa- 
drone, o da questo insieme a’suoi operai. La Cassa paga 
direttamente all’operaio l'indennità indicata nella polizza, 
ed aggiunge eventualmente la differenza fra l’indennità 
servita dalla Cassa e la somma dovuta dal padrone per la 
sua responsabilità civile. La Cassa non assicura in alcun 
caso la sola responsabilità civile del padrone. 

L'assicurazione collettiva, sia semplice, sia combinata, 
deve comprendere tutti gli operai occupati nella rispettiva 
industria od azienda rurale, od inscritti nel sodalizio che 
fa la domanda dell’assicurazione collettiva semplice. Si può 
derogare in casi speciali a questa regola per disposizione 
del Consiglio superiore della Cassa. 

Art. 2. L'assicurazione comprende soltanto gli infortuni 
sul lavoro. Sono quindi escluse dall’assicurazione le malat- 
tie comuni o derivanti dall’esercizio delle industrie, le in- 
fermità causate da imperfezioni nell’organismo o dallo stato 
fisico dell’assicurato, e che non siano la conseguenza di- 
retta dell’infortunio, le lesioni volontarie, le infermità an- 
teriori al contratto di assicurazione. Di regola sono esclusi 
dall’assicurazione i ciechi, i sordi, i muti, i sordo-muti, gli 
epilettici, gli alienati di mente. 

Il Consiglio superiore della Cassa ha facoltà di com- 
prendere nella assicurazione i sordi, i muti, i sordo-muti 
ed i ciechi. 

Il Consiglio superiore avrà pure facoltà di determinare 
nelle polizze quelle cautele generali di sicurezza alle quali 
dovranno conformarsi gli assicurati. 

Art. 3. L'assicurazione individuale e la collettiva semplice 
possono essere stipulate: 

1. Pel caso d'infortunio seguito da morte; 

2. Pel caso d'infortunio seguito da invalidità (incapa- 
cità permanente al lavoro); 

3. Pel caso d’infortunio 
poranea al lavoro; 

E per un solo dei casi sopraccennati, o per due o per 
tutti e tre complessivamente. 

L'assicurazione collettiva combinata può venire stipulata 
per i due casi di morte e di invalidità permanente; o per 
i tre cash di morte, d'invalidità permanente e d’inabilità 
temporanea. 

Art. 4. Quando accada un infortunio sul lavoro la Cassa 
corrisponde : 

1. In caso di morte dell’assicurato, l’intera somma sti- 
pulata nella polizza agli eredi dell’assicurato od ai suoi ces- 
sionari, a termini di legge; 

2. In caso di incapacità permanente ed assoluta a qua- 
lunque lavoro, l’intera somma assicurata per tale contin- 
genza. Se poi l'incapacità permanente al lavoro è parziale 


che cagioni l'incapacità tem- 


soltanto, la somma viene proporzionata al grado dell’inca- 
pacità al lavoro, e nei limiti del 20 all’80 0/0 dell’indennità 
assicurata per l'incapacità assoluta; . mi 

8. In caso d’incapacità temporanea al lavoro, il sussidio 
giornaliero indicato nella polizza di assicurazione a partire 
dal 31° giorno d’infermità e per tutta la durata della me- 
desima fino altermine massimo di 360 giorni. 

Art. 5. Le tre diverse qualità di assicurazione si stipu- 
lano sulla base di una speciale tariffa di premi. La tariffa 
determina il premio secondo il grado di rischio a cui l’ope- 
raio o gli operai sono esposti per la loro occupazione, ed 
in proporzione all’indennità assicurata. 

La tariffa A riguarda l’assicurazione individuale. La ri- 
spettiva classificazione dei mestieri e delle occupazioni, se- 
condo il grado di rischio, è contenuta nell’allegato A-B. 

I premi per l’assicurazione collettiva semplice sono re- 
golati dalla tariffa B. La rispettiva classificazione delle in- 
dustrie, secondo il grado di rischio a cui sono esposti gli 
operai, è data dall’allegato suddetto A-2. 

I premi per l’assicurazione collettiva combinata sono re- 
golati dalle tariffe C, C-1. La rispettiva classificazione delle 
industrie per grado di rischio è quella stessa dell’assicura- 
zione collettiva semplice. 


Art. 6. E data facoltà in qualunque tempo al Consiglio 
superiore della Cassa nazionale di assimilare le industrie 
omesse o nuove nella classificazione dei rischi, e di tra- 
sportare le voci da una ad altra classe, secondo i risultati 
della esperienza. 

Parimenti è data facoltà in qualunque tempo al detto 
Consiglio di ribassare in circostanze eccezionali le tariffe 
allegate al presente regolamento. 

Nell’uno e nell’altro caso il Consiglio determinerà i modi 
per l'esercizio di questa facoltà. 

Art. 7. Quando l’assicurato che sia stato colpito da in- 
fortunio ed abbia ricevuto il sussidio giornaliero per la ina- 
bilità temporanea venga dichiarato in stato di invalidità 
permanente, o muoia per causa dello stesso infortunio, verrà 
pagato dalla Cassa, a lui o ai suoi aventi diritto, una somma 
eguale alla indennità stipulata nel contratto per i casi di 
invalidità permanente o di morte, diminuita della somma 
che fu già pagata all’assicurato per sussidi giornalieri. 

Art. 8. L'indermità dovuta per il caso di morte prodotta 
da infortunio sul lavoro, o la somma corrispondente a que- 
sta indennità, diminuita dell'ammontare dei sussidi giorna- 
lieri, già ricevuti dall’assicurato per lo stesso infortunio, è 
pagata in conformità al disposto dell’art. 4, quando la morte 
dovuta all’infortunio avvenga nell’anno contato dal giorno 
dell’infortunio stesso. i 

Art. 9. L'indennità dovuta per il caso d’invalidità per- 
manente, o la somma corrispondente a questa indennità, 
diminuita dell'ammontare dei sussidi giornalieri già rice- 
vuti dall’assicurato per lo stesso infortunio, è pagata al- 
l'assicurato quando la dichiarazione dello stato di invalidità 
permanente avvenga nell’anno contato dal giorno dell’in- 
fortunio. 

Art. 10. L'assicurazione di regola si stipula per la durata 
di un anno, ma può stipularsi anche per più anni, colla 
riserva di aumentare o diminuire il premio, secondo le va- 
riazioni che venissero introdotte nella tariffa. 

Il contratto di assicurazione entra in vigore dal giorno 
successivo al pagamento del premio, sia questo definitivo 0 
presuntivo. 

Art. 11. L'indennità massima dell’assicurazione indivi- 
duale per il caso d’infortunio seguito da morte o da inca- 
pacità permanente ed assoluta al lavoro è stabilita in lire 
10 mila. 

Il sussidio giornaliere per l’incapacità temporanea al la- 
voro non supererà il salario quotidiano ed in nessun caso 
le lire cinque. 

Il sussidio giornaliero potrà essere ridotto dal 20 al 40 
per cento dopo i primi 90 giorni di malattia, o quando l’in- 
fermità non impedisca del tutto il lavoro professionale. 

Quando non si riesca a precisare la durata dell’incapa- 
cità temporanea o si presuma che questa eccederà i tre 
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mesi, la Cassa, col consenso dell’assicurato, può corrispon- 
dere, invece del sussidio giornaliero, un capitale in pro- 
porzione alla presunta durata dell’incapacità al lavoro o 
alla indennità assicurata per l'incapacità permanente. 

Art. 12. L'indennità massima per ogni singolo operaio 
compreso nella polizza dell’assicurazione collettiva semplice, 
è fissata a lire 10 mila per l’infortunio seguito da morte o 
da incapacità permanente ed assoluta al lavoro. 

Il sussidio giornaliero per l'incapacità temporanea al la- 
voro non supererà il salario quotidiano ed in nessun caso 
le lire cinque. 

Il sussidio giornaliero potrà essere ridotto dal 20 al 40 
per cento dopo i primi 90 giorni di malattia, o quando V’in- 
fermità non impedisca del tutto il lavoro professionale. 

Se non si possa stabilire la durata dell’incapacità tempo- 
ranea, o la si presuma oltre i tre mesi, è facoltativo alla 
Cassa, col consenso dell’operaio e del contraente la polizza, 
di assegnare invece del sussidio giornaliero, un capitale in 
proporzione della presunta durata dell’incapacità al lavoro 
e della somma assicurata per l'incapacità permanente. 

Art. 19. Il premio per l'assicurazione collettiva semplice 
di operai occupati nella stessa industria -od in più industrie 
aventi il medesimo grado di rischio, si determina sulla 
base del numero degli operai occupati al momento in cui 
fu stipulata la polizza, e della somma assicurata. 

Il premio per l’assicurazione collettiva combinata viene 
determinato in base alla somma complessiva dei salari per- 
cepiti dagli operai che sono occupati al momento della sti- 
pulazione della polizza, e sull’ ammontare dell’indennità 
espressa in multipli del salario annuo dell’operaio. 

Questo premio indicato nella polizza è soltanto presun- 
tivo, ed è data facoltà all’assicurato, o a chi per esso, di 
notificare di trimestre in trimestre le variazioni occorse 
rispettivamente nel numero degli operai o nella somma 
complessiva dei salari da essi percepiti. La Cassa si ri- 
serva di regolare il premio definitivamente alla scadenza 
del termine fissato nella polizza, giusta il numero degli 
operai effettivamente occupati durante l’assicurazione, o la 
somma complessiva dei salari da essi percepiti. 

Art. 14. Se gli operai collettivamente assicurati sono ad- 
detti a industrie diverse che presentino differenti gradi di 
rischio, il premio della polizza si calcola colla tariffa B, 
sulla base della media risultante dai premi delle singole 
classi di rischio, rappresentate nella collettività degli operai, 
ed in relazione al numero degli operai compresi in ciascuna 
di queste classi, ed effettivamente occupati durante l’assi- 
curazione. 

Art. 15. La tariffa dei premi per l’assicurazione collet- 
tiva combinata è determinata, tenuto conto del grado di 
rischio, in proporzione dell’indennità che il padrone in- 
tende assicurare agli operai e della somma assegnata a 
coprire la propria responsabilità civile per casi d’infortunio. 

L’ammontare dell’indennità per gli operai può essere in- 
dicato coll’espressione di una, due, tre volte il salario an- 
nuo dei medesimi. 

È data facoltà al Consiglio superiore di fissare il limite 
assoluto della somma assicurata per la responsabilità civile. 

Art. 16. In nessun caso il padrone potrà ottenere che 
venga dalla Cassa nazionale pagata all’operaio colpito da 
infortunio una somma superiore ai nove decimi dell’inden- 
nità a cui egli fosse condannato in conseguenza della pro- 
pria responsabilità civile, quando la classe in cui sono po- 
sti gli operai assicurati è una delle quattro di maggior ri- 
schio, indicate coi numeri XI, XII, XII e XIV. 

Quando gli operai assicurati appartengono alle classi di 
rischio indicate coi numeri da I a X, l’assicurazione della 
indennità per la responsabilità civile per parte della Cassa 
è intera. Se il padrone in questo caso assume in proprio il 
pagamento di un decimo della indennità, la Cassa gli ab- 
buona un decimo del premio. 

Art. 17. Il salario annuo si considera eguale a 300 volte 
il salario giornaliero. Comprendesi nel salario ogni pro- 


vento dell’operaio per retribuzione del lavoro, anche se 
percepito in natura, e da valutarsi, in questo caso, secondo 
il listino del mercato locale. 

Art. 18. Se nell’assicurazione collettiva combinata sono 
compresi operai appartenenti a differenti classi di rischio, 
il premio stipulato nella polizza si determina a norma della 
tariffa C o C-1, sulla base della media dei singoli premi 
corrispondenti alle classi di rischio, rappresentate nella 
collettività degli operai, e dell'ammontare del salario com- 
plessivo degli operai stessi compresi in ciascuna delle 
classi, ed effettivamente occupati durante l’assicurazione. 

Art. 19. L'assicurazione collettiva semplice e la combi- 
nata di regola si stipulano per un anno, ma possono sti- 
pularsi anche per un periodo maggiore, colla condizione 
di aumentare eventualmente il premio in proporzione alle 
modificazioni introdotte nelle tariffe durante l’assicurazione. 

Il termine minimo della polizza per l'assicurazione col- 
lettiva degli operai occupati in un’impresa industriale od 
in una azienda rurale è fissato a 6 mesi. 

In via eccezionale il Consiglio superiore ha facoltà di 
autorizzare contratti di una più breve durata. 

Art. 20. E data facoltà al Consiglio superiore della Cassa 
nazionale di determinare la misura dei ribassi sul premio 
dell’assicurazione collettiva semplice e combinata, secondo 
l'ammontare delle somme e dei salari assicurati, ferma la 
disposizione dell’ultima parte dell’art. 15. 

Speciali condizioni di favore saranno fatte alle Società 
di mutuo soccorso per l’assicurazione collettiva, in ragione 
del numero dei soci o delle somme assicurate. 

E pure data facoltà al Consiglio superiore d’amministra- 
zione della Cassa di determinare la misura del ribasso, se- 
condo la durata del periodo a cui si estende l'assicura- 
zione d’ogni specie. 

Il Consiglio superiore determinerà i modi per l'esercizio 
di queste facoltà. 

Art. 21. A chi paga il premio di assicurazione per qua- 
lunque specie di polizza prima del termine fissato, si con- 
cede uno sconto che sarà d’anno in anno fissato dal Con- 
siglio superiore. de 

Art. 22. Il premio si paga alla sede della Cassa nazio- 
nale di assicurazione, alle sedi degli Istituti fondatori ed 
agli uffici da essi incaricati, senza bisogno di preavviso. 
Chi non paga il premio alle rate stabilite nel contratto, 
decade dai suoi diritti. 

Nell’assicurazione individuale l'assicurato ha facoltà di 
prorogare il pagamento di otto giorni contati da quello in 
cui scadeva, secondo le condizioni di polizza, la rata da 
pagarsi. 

Art. 23. Il premio per l’assicurazione individuale deve 
pagarsi anticipatamente ad anno o a rate semestrali, tri- 
mestrali o mensili, a volontà dell’assicurato. 


Per l'assicurazione collettiva si determineranno nelle 
condizioni di polizza le scadenze semestrali o trimestral 
delle rate di premio. 


Alle Società di mutuo soccorso che contraessero assicura- 
zioni collettive si concederà il pagamento delle rate a se- 
dra a trimestre, a mese, secondo la volontà dell’assi- 
curato. 


Art. 24. E data facoltà al Consiglio superiore di stabilire 
ogni anno una somma da distribuire in gratificazioni a 
quegli operai che in occasione di pubbliche o private sven- 
ture e specialmente di incendi di fabbriche, di inondazioni 
sotterranee in gallerie di miniere, di franamenti di case © 
simili, abbiano contribuito con la loro opera a salvare operai 
assicurati. 

Art. 25. Quando il sinistro dovesse imputarsi ad una per- 
sona responsabile nel caso dell’assicurazione individuale o 
della collettiva semplice, o quando nella collettiva combi- 
nata questa persona non fosse il padrone ; e l'operaio offeso, 
o chi per lui, avesse intentata azione per risarcimento di 
danni, la Cassa lascia a beneficio dell’avente diritto l’inden- 
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nità, cui fosse tenuto il terzo, senza che ciò escluda da parte 
della Cassa medesima il pagamento dell’indennità dovuta. 

Art. 26. Il contratto d’assicurazione si fonda sulla pro- 
posta firmata dall’assicurando, o da chi per lui. Ogni cam- 
biamento nella professione dell’assicurato, che aggravi il 
rischio o muti notevolmente le basi della polizza, deve es- 
sere iatto conoscere alla Cassa al più presto possibile e in 
ogni caso non più tardi del quindicesimo giorno dalla data 
del mutamento. 

In mancanza di tale comunicazione le indennità indicate 
nella polizza a favore dell’assicurato sono sospese e la Cassa 
può rifiutare il pagamento in caso di sinistri, dai quali nel 
frattempo fosse colpito l’assicurato. 

L’assicurato che cadesse naturalmente; o per infortunio 
non soprevvenuto sul lavoro, nelle condizioni fisiche indi- 
cate nell’art. 2, perde il diritto alle indennità. 

Art. 27. La polizza può essere annullata, prima della sca- 
denza, dalla Cassa o dall’assicurato. 

L’annullamento da parte della Cassa può aver luogo quando 
sia sopravvenuto nelle condizioni dell’assicurato un notce- 
vole cambiamento, che aggravi il rischio o alteri le basi 
della polizza in ordine al precedente art. 26. 

In questo caso la Cassa restituirà all’assicurato una parte 
del premio versato, proporzionale all’intervallo di tempo fra 
l'annullamento e la data di scadenza della polizza. 

Ove l'assicurato non si presti alla definizione del con- 
tratto o ne domandi l’annullamento, le somme versate re- 
stano acquisite alla Cassa. Però se l’assicurato, o per lui 
gli aventi diritto, avessero ricevuto nell’anno qualche in- 
dennità dalla Cassa, dovrebbero soddisfare integralmente il 
premio prestabilito o il presunto per l’anno in corso, prima 
di otienere l'annullamento della polizza. 

Se l'annullamento del contratto ha luogo prima che sia 
liquidata una indennità dovuta all’assicurato, la Cassa è 
autorizzata a trattenere sulla medesima l’importo del pre- 
mio non soddisfatto. 

Quest'ultimo provvedimento non è applicabile quando lo 
annullamento avvenga per fatto della Cassa. 

Art. 28. Le polizze annullate non possono più rimettersi 
in vigore; volendo rinnovarle, occorre procedere a nuovo 
contralto. 

Art. 20. All'atto della firma della proposta, l’assicurando, 
o chi per lui, deve sborsare, a titolo di anticipazione, il 5 
pei cento del premio, e in ogni caso non mai meno di ima 
lira. Questa somma è rimborsata, se la sua proposta è re- 
spinta. 
gar 30. La Cassa può rifiutare l'assicurazione, quando 
interno al contratto proposto, alla qualità delle persone da 
assicurare, alla loro età e alle loro condizioni di salute ab- 
bia dei dubbi, i quali non consentano un esatto apprezza- 
mento del rischio. 

Art. 91. Per l’assicurazione individuale occorre l’esplicito 
consenso dell’assicurando, se la polizza è pagata da un 
terzo contraente. 

Art. 82. Quando l’assicurazione collettiva sia stipulata 
dal padrone, ed il premio venga pagato sulla base del sa- 
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lario degli operai, il padrone deve tenere un libro di paga, 
nel quale sia indicato il nome d’ogni operaio assicurato, la 
speciale sua occupazione, il salario giornaliero, la data 
dell'ammissione in servizio e quella del licenziamento. 

Questo libro devesi presentare ad ogni richiesta degli in- 
caricati della Cassa per accertare sia l'ammontare del pre- 
mio dovuto, sia l’inscrizione dell’operaio colpito dall’infor- 
tunio fra gli operai assicurati. 

Se l’assicurazione collettiva si basa soltanto sul numero 
degli operai assicurati, deve unirsi alla polizza un elenco 
nominativo del personale assicurato, perchè ne sia tenuto 
conto nella liquidazione del premio. 

Art. 88. L’indennità pel caso di morte si paga a chi di 
diritto nel termine massimo di tre mesi dalla comunicazione 
alla Cassa dei documenti giustificativi. 

L’indennità per l’impotenza permanente al lavoro si paga 
all’operaio ferito, o a chi per lui, entro quindici giorni dal- 
l'accertamento definitivo della infermità e del diritto all’in- 
dénnità. 

I sussidi giornalieri, liquidati a tenore degli articoli pre- 
cedenti, per l'incapacità temporanea al lavoro vengono pa- 
gati settimanalmente in via posticipata. 

In caso di riassicurazione delle Società di mutuo soccorso, 
la Cassa paga le indennità da essa liquidate alle Società 
stesse entro i termini suindicati, purchè siano pervenuti 
alla Cassa i documenti giustificativi da questa richiesti. 

Art. 34. In caso d’azione intentata contro il padrone che 
ha assicurato la propria responsabilità civile, il medesimo 
deve tosto informarne la Cassa e comunicarle gli atti re- 
lativi. 

Riuscendo l’accordo amichevole fra le parti, lo assicu- 
rato deve prevenirne la Cassa per le opportune intelligenze. 

Art. 35. La Cassa può rifiutare ogni indennità, quando 
l'assicurato contravvenga a qualche disposizione della po- 
lizza, o il ferito aggravi colpevolmente la durata o le con- 
seguenze dell’infermità. 

Art. 86. Gli utili, risultanti in seguito alla chiusura quin 
quennale della contabilità, saranno distribuiti per metà a 
quelle persone che nel quinquennio percepirono indennità 
per invalidità permanente al lavoro dell’assicurato, cagio- 
nata da infortunio, e l’altra metà si assegnerà al riscatto 
del fondo di garanzia. 


Disposizioni transitorie. 


Art. 37. Sino alla compilazione della tariffa definitiva 
tutti gli assicurati, operai e padroni, partecipano alla metà 
degli utili annuali della Cassa, in proporzione ai premi da 
loro pagati. 

Art. 38. Sino a nuova disposizione l’assicurazione indivi- 
duale e la collettiva semplice possono essere soltanto sti- 
pulate : 

1. Per i due casi insieme congiunti d’infortunio seguito 
da morte, o producente l’invalidità permanente al lavoro; 

2. Per i tre casi pure insieme congiunti d’infortunio 
seguito da morte, o producente l’invalidità permanente, ov- 
vero la incapacità temporanea al lavoro. 
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TARIFFE 


Premi per le assicurazioni individuali. 


TARIFFA Au 


Premi annui per l'assicurazione di 1000 lire in caso di morte o di invalidità permanente, e di un sussidio quoti- 
diano di una lira nel caso di inabilità temporanea al lavoro. 


CONSEGUENZE 
DELL'INFORTUNIO 


1 »li12 1350157 


CLASSI DI 


RISCHIO 


IX | Xx | XI | XI | x | XIV 


Morte ed invalidità permanente 185/1992 24/2735329/460/613| 805/10 05]13 » 
Morte, invalidità permanente ed 
inabilità temporanea : 150/169|/203|235]277]299]/336]413/493]6 90/9 20 [12 08/15 02:19 50 
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Condizioni di polizza relative alle tariffe. 


L'indennità qui indicata si riferisce all’invalidità perma- 
nente al lavoro di primo grado. Le indennità per le inva- 
lidità di secondo e di terzo grado vengono proporzionate 
al grado dell’incapacità al lavoro e nei limiti del 20 all’'80 
per cento dell’indennità assicurata per l'incapacità assoluta. 
L’invalidità di primo grado ha luogo quando l’infortunio 
ha cagionato l’invalidità permanente (per la durata di tutta 
la vita) e completa. Si considera come tale la perdita to- 
tale d'ambedue gli occhi, o di tutte due le braccia, o di 
tutte due le mani, o di tutti due i piedi, o d’un braccio e 
d'una mano o d’un braccio e d’un piede, o la perturbazione 
mentale non guaribile che escluda qualunque lavoro. L’in- 
validità di secondo grado ha luogo quando l’infortunio di- 
minuisce almeno della metà la capacità al lavoro. É consi- 
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derata come tale la perdita totale d’un braccio, o d’una 
mano o d’un piede, come pure la perturbazione mentale 
che non escluda il lavoro manuale. Quella di terzo grado 
ha luogo quando l’infortunio abbia cagionato una lesione 
permanente, non guaribile, la quale, benchè non appar- 
tenga a quelle del primo e del secondo grado, diminuisca 
essenzialmente e permanentemente la capacità al lavoro. 
È considerata come tale la perdita totale d’un occhio, d’un 
dito o di più dita. Le dita totalmente irrigidite e del iutto 
inservibili si considerano come perdute. 

Il sussidio per l’inabilità temporanea al lavoro si assegna 
soltanto nel caso in cui la durata dell’inabilità sorpassi i 
30 giorni, e partendo dal trentunesimo giorno di infermità 
fino alla durata massima di 360 giorni. 

La classificazione delle professioni e delle industrie se- 
condo il rischio è contenuta nell'allegato A-B. 


TARIFFA Be 


Premi per l’assicurazione collettiva semplice. 


Premi annui per l’assicurazione di 1000 lire in caso di morte o di invalidità permanente, e di un sussidio quoti= 
diano di una lira nel caso di inabilità temporanea al lavoro. 


| CONSEGUENZE 
DELL'INFORTUNIO 


Morte ed invalidità permanente 060|072j080]/096 112|128{144|160 199|240/3 20/480] 8 »|[12 » 
Morte, invalidità permanente ed 
inabilità temporanea. . . .|090 108|120{/141|168 I 192|2160/240|299 | 360] 48017 20/12 dii » 


Condizioni di polizza relative alle tariffe. 


L'indennità qui indicata si riferisce all’invalidità perma- 
nente al lavoro di primo grado. Le indennità per le inva- 
lidità di secondo e di terzo grado vengonu proporzionate 
al grado dell’incapacità al lavoro e nei limiti del 20 all’80 
per cento dell'indennità assicurata per l’incapacità assoluta. 
L'invalidità di prime grado ha luogo quando l’infortunio 
ha cagionato l’invalidità permanente (per la durata di tutta 
la vita) e completa. Si considera come tale la perdita to- 
tale d’ambedue le braccia, o di tutte due le mani, 0 di tutti 
due i piedi, o d’un braccio e d'una mano, 0 di un braccio 
e d’un piede, o la perturbazione mentale non guaribile, che 
escluda qualunque lavoro. L’invalidità di secondo grado ha 
luogo quando l’infortunio diminuisca almeno della metà la 
capacità al lavoro. È considerata come tale la perdita to- 


CLASSI 


|v|w 


RISCHIO 


DI 


| VII | VII | IX Xx | XI XII | XI | XIV 


tale d’un braccio, o d'una mano o d’un piede, come pure 
la perturbazione mentale che non escluda il lavoro ma- 
nuale. Quella di terzo grado ha luogo quando l’infortunio 
abbia cagionato una lesione permanente, non guaribile, la 
quale, benchè non appartenga a quelle del primo ce del se- 
condo grado, diminuisca essenzialmente c permanentemente 
la capacità al lavoro. E considerata come tale la perdita 
totale di un occhio, d’un dito o di più dita. Le dita total- 
mente irrigidite e del tutto inservibili si considerano como 
perdute. 

Il sussidio per l’inabilità temporanea al lavoro si assegna 
soltanto nel caso in cui la durata dell’inabilità sorpassi i 
30 giorni, partendo dal trentunesimo giorno d’infermità 
fino alla durata massima di 360 giorni. 

La classificazione delle professioni e delle industrie se- 
condo il rischio è contenuta nell'allegato A-B. 
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TARIFFA Ca 


Premi per l’assicurazione collettiva combinata 
comprendente le conseguenze della responsabilità civile dei padroni. 


Premi annui per ogni 1000 lire di salario percepito dagli operai e per l'assicurazione di dulli è casì d'infortunio. 
Nel caso di morte ed in quello d'invalidità permanente al lavoro si dà una somma espressa, come sotto, in ragione 
del salario annuo. Nel caso d’inabilità temporanea il sussidio giornaliero è di un millesimo della somma assicurata nei 


casi precedenti. 


INDENNITÀ 
pel caso di morte e per quello 
di invalidità permanente I 


CLASSI DI RISCHIO 


Una volta il salario annuo . 130/139|181}203/2 
Due volte il salario annuo . 2051 249/281|/324]|3 
Tre volte il salario annuo . . .{275|332|373|437|5 
Quattro volte il salario annuo . 340|[410|{456{5 406 


VI | VII vin | IX | X | XI | XII | xm | XIV 


Î 
3 16 Li 34|16 88/25/98 


3 | 2 81 375 | 454] 5607} 797 

3 | 440|497]572| 7 02| 8 G4fI1 88/17 28/27 »(40 50 
3| 589 66411756] 932/11 34] 15 39|22 68/36 45/54 68 
5 | 72981819 18 {11 39/13 77118 50/27 54|45 23] 6768 


GAZZETTA UPPICIALE DEI, REGNO D'ITALIA 


Condizioni di polizza relative alle tariffe. 


La responsabilità civile del padrone si assicura fino al 
massimo di 910 della somma da lui dovuta in conseguenza 
della legge sulla responsabilità civile. 

Il sussidio giornaliero non può superare mai il salario 
giornaliero ed in nessun caso 5 lire; esso si assegna sol- 
tanto nel caso in cui la durata dell’inabilità sorpassi i 30 


nn nen] 


giorni, e partendo dal trentunesimo giorno di infermità fino 
alla durata massima di 360 giorni. 

‘11 premio viene ridotto del 33 1]3 per cento se non si 
comprende nell’assicurazione il caso di inabilità temporanea 
al lavoro. 

La classificazione delle industrie secondo il rischio è con- 
tenuta nell'allegato A-B. 
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TARIFFA CI, 


Premi per l’assicurazione colleitiva combinata 
comprendente le conseguenze della responsabilità civile dei padroni. 


Presi annui per ogni 1000 lire di salario rercepito dagli operai e per l'assicurazione di tell è casi d'infortunio. 
Nel caso di morte ed in quello d’invalidità permanente al lavoro si dà una somma espressa, come sotto, in ragione del 
salario annuo. Nel caso d’'inabilità temporanea il sussidio giornaliero è di un millesimo della somma assicurata nei casi 


precedenti. 
è aiiienzal ù: RETRO sn AGI pizzo sia insita 
INDENNITÀ 
pl caso di morte e per quello |— — 0 
di invalidità permanente OI | Il | Î | 
ci 
Î Î 
Una volta il salarie aunuo i {L5I]20 1095 |2 
DU: volte il salario annuo . 2981276312300 14 
Ty» volte il salario annuo 3 06 | 3 60/41! 4 86 5 
Quattro volie il salario anno . 378 | 450150716 >» Î 7 
| i i 
Condizioni di polizza relative alle tariffe. 


La responsabilità civile del padrone è illimitata per lc 
rime classi fino alla X inclusa, e per le classi XI, XII, 
III e XIV Vassicurazione può farsi fino al massimo di 9710 

della somma dovuta dal padrone in conseguenza della legge 
sulla responsabilità civile. 

Il sussidio giornaliero non supera mai il salario giorna- 


CLASSI DI RISCIITO 


6 301 


7013 12|351| 4311] 5 04 7 97|11 34| 16 88/25 33 
26 14 89552] 635] 780) 9 60/11 88/17 28/27 »/40 50 
70 6 541|7 58 | S d0]10 35/12 60/15 39122 68/36 45|54 63 
05 810190910 de 12 66115 3018 50/27 54/45 23 O 67 82 

i I 
| caso in cui la durata dell’inabilità sorpassi i 30 giorni e 


partendo dal trentunesimo giorno di infermità fino alla 
durata massima di 360 giorni. 

Il premio viene ridotto del 33 1j3 per cento se non si 
comprende nell'assicurazione il caso d’inabilità temporanea 
al lavoro. 

La classificazione delle industrie secondo il rischio è con- 


liero ed in nessun caso 5 lire; esso si assegna soltanto nel { tenuta nell'allegato A-B. 


TARIFFA SPECIALE. 


PREMI ANNUI 
Î CLASSE DI RISCHIO ——_————————- 
ASSICURAZIONE 
OVERAI ADDETTI ALLE COSTRUZIONI MURARIE 2 | e18 È so E|asfelesfo 
s 53| sg | E e (53 e|s285|3555 
#3 2S5|3 2|88 £|882=|88%= 
£ (>) £ 2 (PECA PI 235 ci ca Se 
AIAR SME RIE ZEZIE 
| 
1. Muratori (da pavimenti) . | V VI 185 128 187 293 
2. Idem (a secco). . . . . oo vu VuI 224 160 2 50 3 81 
3. Idem all’interno delle case. i VII IX 2 73 199 303 4 68 
A. Idem all’esterno delle case. LL... | M xi to 6 13 4 80 7 56 11 52 
5. Idem addetti alle costruzioni idrauliche e di poni srl Mi xI 6 13 4 $0 7056 11 52 
G. Idem addetti alle costruzioni dei pozzi e delle fondazioni . xi XI 6 13 480 7 56 1152 
7. Idem addetti ai rivestimenti parziali di facciate di casc xi Xh=XHI 805 6 40 9 40 14 76 
8. Idem addetti alle costruzioni dci tetti. XII XIIXNIE 805 6 40 940 14 76 
9. Hlem addetti alle demolizioni . XI-XIE XUI 905 8» 1125 18 » 
10. item addetti alle gallerie *. ASI XII 10 05 8 » 1125 18 » 
1. Garzoni muratori (da pavimenti, a sceco, all'inferno delle case). {RN x 329 24 9 78 DD 76 
2. Flem idem all’esterno delle case 0/2/0222 aet. i NII-XIE 805 640 9 40 14 76 
3. Item idem addetti alle costruzioni idrauliche e di ponti I xH ‘ OXII-RAI1 8 08 6 40 9 40 14 76 
4. Ilem idem addetti alle costruzioni dei pozzi e delle fondazioni. | MI XI-XNI 8 05 6 40 9 40 14 76 
5. Ilem idem addetti alle costruzioni dei tetti. l xRI xi 10 05 8 » 1125 18 >» 
6. Tlem idem addetti alle gallerie . . NHL xi 10 05 8 » 11 25 18 > 
1. Assistenti alle costruzioni murarie (pavimenti, muri a secco, costru- 
zioni all’interno delle case) Pa E a VII VII 224 160 250 3 SI 
2. Elem all’esterno delle case... . .. {vm IN, 2 73 199 3 03 4 68 
3. Idem alle costruzioni idrauliche e di ponti . i xI NI 6 13 4 80 795 11 52 
4. Idem nello gallerie . Feed | xII MEX | 8 05 6 40 940 14 76 
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ALLEGATO A-}. 


CASSA NAZIONALE D’ASSICURAZIONE 


PER GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


‘CLASSIFICAZIONI 
CLassiricazione delle industrie, arti, mestieri e condizioni se- 
condo îl grado di rischio per l'assicurazione individiale e 
per la collettiva semplice e combinata (1). 


CLASSI DI RISCHIO 


© 
[i 3 
= co) © “5 
E INDUSTRIE, ARTI, MESTIERI 5 5 E 
5 SS Se 
2 53 [339 
A E CONDIZIONI s2|#2° 
5 $3|£38 
E 5 E 
a (53 9 
| 
1. Accendilampade .................000. 4 5a 
2. Acciaio (fabbrica di) ............. cei. 78 82 
3. Id. (fabbrica d’oggetti di)......... 8a 9a 
4. Id. (penné dî).......... via 435% 5a 
5. Id: TUSO..ciciiiiiiriiie 10° 112 
6. Acetato di piombo e cerussa (fabbr. di) 5 6a 
7. Aceto (fabbrica di)......... 43 5a 
8. Acido acetico pirolegnoso (fabbrica ‘di) Ga 7% 
9. Acqua forte (fabbrica di)........ sbde BO 9a 
10. Acquavite (fabbrica di)....... 6 73 
11. Acque gazose e tninerali (fabbrica di). 4 sa 
12. Affinatori di metalli...... rracgecgorizo ‘88 9a 
13. Affissatori............ SE dra 5a 62 
14. Aghi (fabbrica di) ....... Qa 2a 
15. Agricoltori (senza uso di irebbiatrici) . 62 7a 
16. Alcool (lavoranti in)................. 7a ga 
17. Alizarina (fabbrica ‘di).............. + 78 82-92 
18. Allevatori di bestiame. ............... 9a 108 
19. Allume (fabbrica di) ................. 4% 5a 
20. Ambra (fabbrica oggetti di)......... RI 3a 
21. Amido (fabbrica di).................. 33 4% 
22. Ammoniaca (fabbrica di) ........... sì 48 5a 
23. Anilina (fabbrica di)................. 72 8a 
24, Apparati elettrici (fabbrica di)........ 82 9° 
25. Apparecchi di illuminazione e riscalda- 
mento (fabbrica di)................. 82 o 
26. Apparecchiatori di panni. ............ 3% 4a 
27. Apprettatori........0..0.00.0 000000 45° 49-58 
28. Ardesia (cave di) con speciali pericoli. 11? 128 
29. Id. senza speciali pericoli. ............ 93 108-118 
30. Argentano (fabbrica di oggetti di)..... 62-72 82 
31. Argentatura e doratura.............. 5a 62 
82. Argenterie (fabbrica di).............. 2 3 
33. Argento fulmin. (fabbrica di)......... 132 138 
34. Argilla (lavoranti in)........... sese. 43 5a 
35. AYMAIUOlI...... 0000 eeeerereerrreneo 5° 6 
36. Armaturee ponti in legno (costruzione di) 72 8 
37. Armi (fabbrica di)................... 62 72 
38. Armoniche (fabbrica di) con uso di mac- 
Cime: sims ire iea 5a 6a 
39. Id. senza uso di macchine. ........... 22 3a 
40. Arricciatori di panni..... vigile 7a ga 
AT: APTUOÉIMI iii 8a 9a 


42. Arsenali (v. Cantieri). 


(1) Questa classificazione riguarda soltanto coloro che traggono 
ì mezzi di sussistenza dal lavoro manuale. I capilavoranti verranno 
considerati come ascritti alle classi immediatamente inferiori a quelle 
in cu sono compresi i lavoranti, 


Numero d’ordine 


Î 


INDUSTRI®, ARTI, MESTIERI 


E CONDIZIONI 


. Arsenico (estrazione dell’)............ 
. Asfalto (fabbrica e miniere di)........ 
. Asfalto (lavoranti nell’applicazione dell’) 
. Assistenti costruzioni. ................ 
. Id. di fabbrica...........0.. 00000 
510; 0 -Vigilieco ci sone 
. Astucciari. LL... faina 
. Bagni (stabilimenti di) ............... 
. Bandai (v. Lattai). 

. Barbieri (v. Parrucchieri). 

. BAFCQIUOli. 0.0.0 
. Barroccini (conduttori di) ............ 
. Bastimenti a vela (equipaggio) solo nei 


laghi 0 fiumi ............. 000 


. Bastoni, fruste e pipe (fabbrica di) con 


uso di seghe circolari .............. 


. Id. id. senza seghe circolari....... 
. Battelli a vapore (equipaggio) su laghi 


e fiumi.......L0. 00000000 dedotte 


. Batticotone e scardassini. sad dalene zo 
. Battiloro dorata Seria Siena 


S Bende, fasciature ed apparacchi di orto- 


pedia (fabbrica di)..... soia ata 


. Benzina (fabbrica di)........... Er 
. Bersagli (indicatori ai)....... TRE 


66. Biacca (fabbrica di).................. 


86. 
87. 


96, 


+ BilolChicrsncesenire razione seni asini 
. Bigliardi (fabbrica di) con uso di mac- 


chine e seghe circolari............. 


. Bigliardi (fabbrica di) con uso di mac- 


chine senza seghe circolari......... 


. Id. (id.) senza uso di macchine ....... 
. Bigiotterie (v. Minuterie). 

. Bilancie (fabbrica di)....... FERREE 
. Birra (fabbrica di)......... cai 
- Bolloni (fabbricatori di).............. 
. Bombe scoppianti.................... 
. Bomboni (v. Confetti). 

- Borse (fabbrica di).................., 


BOW sciita VORIRE 
Bottoni (fabbrica \di)................. 


. Bovari (v. Vaccari). 

. Braccianti .......... Lee ectttt alati 
. Bronzo (fabbrica di oggetti di) cca 
. Brunitori .......... vee reeiiieie 
. Burro (fabbrica di).................. 


Id. (id.) con allevamento di 
bestiame. ............. dae 
Buste (fabbrica di)................... 
Poe ii calano ana 


Galzolaii cicci eierieniiienno 


per l'assicurazione 
individuale 


CLASSI DI 


1831 


x 


RISCHIO 


collettiva 
semplice e combinata 


per l'assicurazione 


1832 
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(cò) 
L 
È INDUSTRIE, ARTI, MESTIERI È 
= SQ 
2 E 
2 E CONDIZIONI E 
E = 
ei n s 
DI 
97. Campane (v. Fonderie). . 
98. Campanelli elettrici (costruttori e collo- 
x catori di)... 6a 
99. Canali (lavoranti nei)................ ll 
100. Canape (filatura della) ............... 4a 
101. Candele di cera (fabbrica di)......... 0a 
102. Id. di sego (fabbrica di).............. 0° 
103. Id. steariche (fabbrica di) ............ 7a 
104. Canestrari. Li... a 
105. Canevaccio (fabbrica di).............. 8 
106. Canfino (raffineria di)................ 10 
107. Cantieri e arsenali (lavoranti nei).... 9% 
108. Caolino (estrazione del)............... 92-10 
109. Cappelli (fabbrica di)....... css 22 
110. Cappelli di paglia (v. Paglia). 
111. Capsule (fabbrica di) escluse quelle con 
applicazione di polvere od altra mate- 
ria esplodente............... dea 9 
112. Id. per bottiglie ................ suono 78 
113. Caratteri (v. Fonderie). 
114. Carbone (quadrelli pressati di)........ 4% 
115. Carbon fossile (miniere di) con speciale 
POLICOLO:sarsiirra lira iii .. 122 
116. Id. (id.) senza speciale pericolo ....... 112 
117. Carbonerie di legna. ................ + 4 
118. Cardi (fabbrica di).................. . 4 
119. Caricatori e scaricatori di navi....... 11% 
120. VAPPONtOPi ii siii or 
TSI CAPTAMON Ezra ts 82 
I22'CATPOLUCnI sir rianioni ioni 118 
LS: VATTOzzali: ni deconipinia sna 4° 
124. Carrozze, carri e barroccini (fabbrica di) 
escluse le ferroviarie............... o 
125. Sarta colorata (fabbrica di)........... 4% 
126. Id. incerata (fabbrica di)............. 4 
127. Id. vetrata (fabbrica di).............. 6a 
128. Id. da tappezzeria (fabbrica di) ....... 82 
129. Cartapesta (fabbrica di) .............. oa 
130. Carte da giuoco (fabbrica di)......... 7a 
131: CAltiere certe bretone et iis qa 
132. Caitolai e legatori di libri ........... 1a 
133. Cartone (fabbrica di)................. 2a 
134. Cartuccie con applicazione di polvere. 142 
135. Id. senza applicazione di polvere...... 4a 
I90:/CASeINelrs rinite diinLectiti 2 
137. Id. (con allevamento di bestiame)..... 7a 
138. Casse forti (fabbrica di).............. 72 
139. Catrame (fabbrica di) ................ 7a 
140. Cautciù (fabbrica di ogg. di).......... oa 
Lili Cavalier iii ra a soi 9% 
142. Cave con uso di polvere o dinamite... 122 
143. Cave di argilla, di ghiaia, di rena e di 
sabbia, cor speciali pericoli......... lla 
144. Id., senza speciali pericoli ............ 8 
145. Cellulosa (fabbrica di)................ 92-10 
146. Cemento (fabbrica di)................ 6 
147. Cenci (magazzini e depositi di)........ 88-92 
148. Cenere di guado (raffineria di) ....... 5a 
149. Cera (purificatori di)............. ssa 83 
150. Ceralacca (fabbrica di)............... 6% 
181. Ceramica (lavoranti in)...... sei 4% 


CLASSI DI RISCHIO 


collettiva 
semplice e combinata 


per l’assicurazione 


62 
102-112 
122-133 
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2 53 [388 

3 E CONDIZIONI 32 | 32° 

Z SE [888 

riore cri ils I 
152. Cerussa (v. Acetato di piombo). 
153. Cesellatori ..........0L0. 00 eccito 0 48 
154. Chiatte a vapore ...............000% 92-10% 108-112 
155. Chiavarde (fabbrica di).............., 8a 92 
156. Chiavi (fabbrica di).................. 62 72 
157. Chincaglierie (fabbrica di)............ da 4° 
158. Chiodi (fabbrica di).................. 40 Ga 
159. Cicoria e surrogati al caffè (fabbrica di) 4% sa 
160. Cimatori di panni ................... 8 9a 
161. Cioccolata (fabbrica di)............... 3% 4% 
162. Clorato di calce (fabbrica di)......... 4a 5a 
163. Cloruro di calce (fabbrica di)....... vi 4® ba 
164. Cobalto (fabbrica di)................. 72 8a 
165. Cocckieri privati .................... 42 5a 
166. Id. pubblici... etere ga 10 
167. Colla (fabbrica di) .............0.00%, 40 5a 
168. Colletti (v. Solini): 
169. Colofonia (fabbrica di)................ 6 79 
170. Coloniali (addetti ai)................. 108 113 
171. Colori (fabbrica di) .......... GRA 5a 6 
172. Colori ad olio (fabbrica di)...... sia 703 7a 
173. Coltellinai..... IC IO 5a 6a 
174. Commercianti in genere.............. 6a 7a 
175. Commessi di negozio................. la 28 
176. Conciatetti ................... 00... 112 122 
177. Conciatori di CUOIO ..............0... 6% 7a 
178. Conciatori di pelli ................... Ga 73 
179. Concime artific. (fabbr. di)............ 42 5a 
180. Conduttori di cavalli e bestiame alle fiere 112-122 122-188 
181. Condottori di convogli ferroviari...... 102 1]a 
182. Confetti (fabbrica di)................. 48 5a 
183. Confettieri ............. Lett 2a 3 
184. Confetture (fabbrica di) .............. 2a 3% 
185. Coniatori ................0. 000 4 5° 
186. Conserve (fabbrica di)................ 6a 7a 
187: CONTOrIO:.. rinite 33 42 
188. Corde armoniche (fabbrica di)........ 2a 3% 
189. Corderie ...........ee eee 3 4ù 
190. Cornici e regoli dorati (fabbrica di) con 
uso di seghe circolari .............. 11? 122 

191. Id. senza uso di seghe circolari. ...... 52 Gr 
192. Corregge (fabbrica di) ............... 3% 4% 
193. Costruzioni ferroviarie............... 11° 128 
194. Costruzioni idrauliche e di ponti...... 118 12 
195. Cotone (filatura del)........ Dali 2a 8a 
196. Id. (stamperie del)..............00... 1a 29 
197. Id. (tessitura a mano del)............ la Qr 
198. Id. (tessitura meccanica del).......... 2a 3 
199. Cotone fulminante ..............e0 138 13% 
200. Cravatte (7. Solini). 
201. Creta (lavorazione della).............. 4% 5a 
202. Crini (filatura di)...........00....00 3% 4a 
203. Cristallerie..... Soda ne ninna 923-102 103-112 
204. Crivellatori. .........L. Lecce 2% 3% 
205. Crivelli (fabbrica di).... *............ 2a 3% 
206. Cuochi... eretta 28 3a 
207. Cuoio (tintoria di) .................. pa 3a 
208. Cuscini (fabbrica di) ................. 3% 42 
209. Damasco (fabbrica di)................ Qa 3% 
210. Decoratori (v. Pittori). 
211. Demolizioni (lavoranti alle).........., 123-18% 192 
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CLASSI DI RISCHIO 


cè] (>) 
«S Ki £ s 
E INDUSTRIE, ARTI, MESTIERI È Ss E E INDUSTRIE, ARTI, MESTIERI S 3 E 
5 89 |5.2 v Ss |Fef 
2 55 (558 9 55 | 538 
2 E CONDIZIONI Sa | 83 S E CONDIZIONI 2 | 830 
s me Qu = A FASI 
3 £38 588 | 2 2 | 588 
i a aC |5_ 
2 | È 3 | 8 
212. Diligenze (v. Omnibus). - 269. Id. di fUSIONE..... rst 9 103 
213. Dinamite (fabbrica di)..... Leszarnazate 138 132 270, Id. da ossa e da carbone di legna. paste 4% 5a 
214. Disegnatori... .........r 00000000 1a 2a 271. Fosforo (estrazione del) ....... verceeo 9 104 
215. Domestici (v. Inservienti). 272. Fotogeno (fabbrica di)................ ga - ga 
216. Doratori ...........e 000 ereerereeito 49 5a 273. Fotografi..............0000. sora 1a 2% 
e Aa su impalcature o ponti .. Li pa 274. Arci oggetti di ornamento (fab- . » 
DIO tn SITI odi ab [28 praaia Gdl? 
20. E I LOST. (TAV. CI). L00000 00000 276. Fruste (v. Bastoni 
221. Ia, rurale ae di) con uso di trebbia- o a | Fruttaivoli dine . cas iaiia cegusgia DIS (PS 
rici o macchine a vapore .......... 278. Fucili (fabbrica di)..........0.., csc 68 7a 
222. Id. id. senza uso di trebbiatrici o mac- i % 279. TUE di ferro c. Ferriere). di 
chine a VAPore .................0% 5 280. Fuochi artificiali (fabbrica di) ........ 13° 13 
223. pVionia Colima enologici) Jesse a 2 281. Fuochisti (v. Macchinisti). 
224. ErbiVENdOli. ............00 ttt a ai 282. Fuochisti scaldatori........ dina ceo. 108 11 
225. Essenze (fabbrica di)..... solve rasa 62 7a 283. Fustagno (fabbrica di)......... 000000. 2% 88 
226. Essiccatoi per SERIAGHO: disertare 62 7 284. Galanterie (fabbrica di) .............. 8% 43 
227. Etere (fabbrica di)................... 92 10% | 285. Gallerie (lavoranti nelle)............. 13* 13% 
Asa aho: magnani ......... cara zi iù - ie rosa Call per lavori di) 1a A 
230. Falci (fabbrica di) .................. 5° 6 | 288. Gaz (fabbrica del) ............ DIE 6a 7a 
231. Falegnami con uso di macchine, escluse 289. Getatina (fabbrica di) .............,.. ‘6% 7a 
A le seghe circolari .......... 70 Ka 290. Gesso (fabbrica di oggetti di).. .. 2 3 
232. Id. vi uso di macchine e di seghe cir- SETA 291. Gesso (mulini da)........... TEA . 88 gs 
COlari... eee erre rereceeeeeeee ++. 119122 122 292. Ghiacciaie (personale delle)........... 122 12»13 
233. Id. senza uso di macchine......... e. 58 62 293. Ghiaccio artificiale (fabbrica di)....... 7% 74-82 
234. Id. lavoranti su impalcature o ponti .. 124 122-13% | 294. Giardinieri...... NETTE sedia sue ga 
da: PR a dan S SAREL sii A Lei 295. Gioiellerie (lavoranti ID) ona * Ra 3a 
. Farmaci vor. nelle) .............. : 
237. Fattorini di piazza...........0000000è 62 73 200: rn IVA TI SOIA Spoglio de ga 102 
238.-Id. privatl'..svcs ananas 2a 3% 297. Giovani di negozio. .....1001007077°*" a a 
‘ 2 . QOZIO. . ee eeeeeseeeeeee 1 2 
239. Id. delle stamperie............ dealer 22 38 298. Giovani di studio e scrivani.......... 1° 2a 
240. Id. dei telegrafi seen 3% 48 299. Giunehi per sedie (1 ti 7a ga 
2 | 299. Giunchi per sedie (lavoranti in)...... 
241. Fecola Snia diana rene ai 5a 6 300. Gindcatiali (fabbrica di) 141) 49 ga 
242. Felpa (fabbrica di). .......0 0.0 29 3a 301. Glicerina (fabbrica di). RI era 7a ga 
3 Pene Gela Ci) PORRI ORG A a 302. Glucosio (fabbrica di) ................ 5a 6a 
. Ferriere e fucine di ferro............ a È 303. Gomma (fabbrica d’oggetti di) . 4000 5a 
245. Ferro (fabbr. di corde, filo e puntine di) 4 5 804. Gomma elastica (fabb ai a 98.102 
246. Id. (fabbr. di oggetti di).............. 8° 8%9* | 305. Gualchiere Re (E 
QITIÙ. (MOROZI di). scssinicrizainenanani ga a 306. Guanti (fabbrica di); ...77777*! e So 9a 
248. 14. (fonderie di) (v. Fonderie) I iii 
219. Ta w > COC). — 308. Guardachiuse..... 9a 10-11? 
200. Fiaccherai (v. Cocchieri) 309. Guardaportoni (v. Portieri, 00" 
251. Fiammiferi (fabbrica di).............. 829% 10% | 310. Guardiafreni (strade ferrato e tramvie) 10% 112 
252. Filande di seta......... ita Di RI DAN 
, | 311. Guardie forestali............ RASTOZOA 
554 Filo da cucire (fabbrica di 2 ge | 312.14 nofturne......... SSRIIEZIZTE Se li: ai 
> Finimenti per cavalli (fabbrica di).. a sa 314. Id. basi o vare i ga ga 
cFIOrai icaro nr a 2a iabbrica dannati de 
287. Fiori artificiali (fabbr. di) IRR 1a Qa > Se Sa la d’oggetti di)..... ia RE 
258. Flanella (fabbrica di)................. 2a 8a raulica (applicazione di apparecchi 
250: FOA. irta aeneon 62 7a idraulici con sterramento........... 108 la 
260. Fonderie di campane. ................ 7a ga 817. Id. (applicazione di apparecchi idraulici 
261. Id. di caratteri............... les da 5a senza sterramento)................. TO 8% 
282. Fonderie di ferro. ....... MERI RAOOE, ga 9a 318. Idrocarburo (fabbrica di) ............. 82 9 
263. Id. di oggetti leggieri................ 7a ga 319. Imballatori......... cere eee sreesetoe 5a 6a 
264. Id. di oggetti pesanti. .............. .. 98 108 820. Imbiancatori di case (imbianchini) con 
265. Id. di ottone, rame, stagno e zinco.... 89% .98 iMpalcature......... eee eee 112 128 
266. Fornaci da calce ..........1..0000% si 5a 321. Id. (id.) senza impalcature............ 4% 5a 
OT. FOrDali.icii catene preierrnn . 22 2a 322. Impiegati in genere.................. 1a Qa 
268. Forni di cooks (operai addetti ai).. 68-72 7a 323. Imposte (fabbrica di).. sreeaazienaton » 0% 72 
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19 
z INDUSTRIE, ARTI, MESTIERI È $ È 
i 83 [Be 
ba 35 |558 
3 E CONDIZIONI 32 | 35 
È SZ |892 
z Se CE 
324, Impresa di carriaggi (personale di ser- 
VIZIO): ci cinarida rieti toa 102 118 
325. Id. di carrozze e di omnibus (personale 
+ di servizio)...... dti rn 9a 108 
‘326. Incannatoi (lavoranti agli)............ 22 38 
327. Inchiostro (fabbrica di)............... sa 48 
328. Id. di China (fabbrica di)............. a 3 
329. Id. da stampa (fabbrica di)........... a 5a 
330. Incisori in legno .................... ua 3a 
331. Indaco (fabbrica di).................. 2 sa 
332. Infermieri .................0. 0.0 3a 4 
333. Inservienti LL... Lerro 3 da 
334. Intagliatori (opifici di) .......... Lie. 38 4058 
335. Intonacatori lavor. senza impalcature o 
PONMtis: scri iniia cea na 48 5a 
336. Id. lavoranti su impalcature o ponti... 12% 122-132 
387. Istituti topografici ................... 18 Qa 
338. Juta (filatura della).............. ven. 48 5a 
339. Juta (tessitura della)........ ERP 32 4 
340. Lacca (fabbrica di) ....e............. 7° 82-92 
341. Laminatoi.............., Paspaanizee - 8 9a 
342. Lampade (fabbrica di)................ 40 5a 
343. Lana (cardatura della)............... 32 4a 
344. Id. (tabbrica di articoli di) .......... . 5a 62 
345. IQ. (filatura della).............. cassa RA 2a 
346. Lana (lavatura della) ................ 2% 3% 
347. Id. Pepe a mano della)........... la Qa 
348. Id. (tessitura meccanica della)........ 22 3a 
349. Id. (artificiale)........ RI 3a 4r 
350. Lanificii .......,. CI ARIE ESA 2a 8a 
351. Lapidari...... PRETI SIETE 5a 54-62 
952. Lastricatori........... Lee 48 5a 
353. Latta (fabbrica di oggetti di)......... 62 637% 
354. Id. (lavorazione della). ............... 4° 5a 
355. Lattai nei lavori usuali.............. 5a 62 
356. Id. occupati anche su tetti, su impalca- 
ture 0 ponti................00000 122 123-188 
357. Latte conderisato (fabbrica di)........ 6a 72 
358. Lattivendoli...........,.. 00.000 12 23 
359. Lava (lavoranti in).................. 42 5a 
360. Lavagna (cave di)................... 92 108 
361. Lavanderia (stabilimenti di)........ +. 82 43° 
362. Legatori di libri (v. Cartolai). 
363. Legna (negozianti di)................ 83-92 92-10 
364. Legnaiuoli con uso di macchine ...... 70 82 
365. Id. senza uso di macchine............ 5a 6 
368. Legnami (lavoranti nei magazzini di).. 9 102 
367. Legno, (fabbricazione articoli di).. ... 102 112 
. 368. Id. (fabbrica di pasta di)............. 93102 102 
369. Id. (fabbrica a vapore di punte di).... 6% 7a 
370. Letamai (lavoranti ai)................ 118 122 
871. Letti (fabbrica di)................... Qr 3% 
372. Lignite (miniere di) con speciali peri- 
COli LL... Guisa ale cenni 129 120.132 
273. Id. (id.) senza spec. peric............. pla Io 
374. Lime (fabbrica di) ................... DA ca 
375. Liquori (fabbrica di) ................ Da ni 
376. Litografie ........ iaia ta 28 ga 
377. Locomotive (fabbrica di) ............. 82 9a 
378. Luce elettrica (impianto)............. 103 103-112 
379. Id. (officina).......... Lcrini innate 82.92 92.108 
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5 s3 |£S8 
PA = S [IMI 
dia La Sa 
380. Lucido da scarpe (v. Patina). 
381. LUStrascarpe ......... 0000 43 - Ba 
382. Maccheroni (fabbrica di) ............. 42 Da 
383. Macchine (fabbrica e costruzione di).. 82 9a 
384. Id. agricole (addetti alle)............. 7a. 8a 
385. Id. da cucire (fabbrica di)............ 5a 63 
386. Id. da istrumenti di opera ufensii (fab- 

. DriCa di) iii ina 82.92 92.108 
387. Id. da telegrafia (fabbrica di)......... 5a 6 
388. Macchinisti addetti ai teatri ........ 2. 88 9 
389. Id. e fochisti addetti ai battelli a vapore 

su fiumi o laghi ................... 112-123 123-182 
390. Id. id. addetti alle macchine a vapore 

fisse 0 mobili ..............0....... 108 11° 
391. Id. id. addetti alle strade ferrate e alle 

ILAMVIO: ninsciiiiieaeaiieii 102-113 112-122 
392. Macellai. LL... bee 9 10 
393. Macelli pubblici (personale dei) ....... 12% 122-192 
394. Macine (fabbrica di}.................. ga 9 
395. Madreperla (fabbrica di oggetti di).... 82 42 
396. Magazzini (lavoranti nei)............. 82-93 102 
397. Magazzini generali (personale addetto 

Dici tere s.. 98-10% 112 
398. Magli a vapore (lavoranti ai) ........ 7° 82.92 
399. Magnani (v. Fabbri). 
400. Maiolica (lavoranti in) ............... 4% 5a 
401. Mangani (operai addetti ai) ..;....... 9° 103-112 
402. Maniscalchi.............. 0. da 108 
403. Manuali (v. Giornalieri). 
404. Margarina (fabbrica di)............... 5a 6 
405. Marmorai LL... Gr 79 
406. Marrocchino (fabbrica di) ............ 4a 5a 
407. Materassai ..........-. ce Qa 9 
408. Materie infiamm. (fabbrica di)........ 128 122-132 
409. Matite (fabbrica di).................. 43 da 
410. Mattonaie............. Lett 4% 0a 
411. Meccanica (officine di) con macchine a 

VAPOFO ossia reina 9a 108 
412. Id. (id.) senza macchine a vapore..... 5a 62 
413. Merletti (fabbrica di)................. la ga 
414. Metalli (fabbrica di oggetti di) senza E 

fonderia............... Lei 62 79 
4lò. Il. (macine di) LL... Lecce Sa 98.108 
416. Id. (miniere di) con speciali pericoli .. 12% 122-182 
417. Id. (miniere di) senza speciali pericoli. 10 118 
418. Minatori LL... 11? 122 
419. Minio (fabbrica di)................... 5a 62 
420. Minuterie di .............. 0000 Pa 3a 
421. Minuterie di cartone (fabbrica di)..... 4a 5a 
422. Mobili (fabbrica di) .................. 7% 8a 
423. Mode (fabb. di art. di)...... obi 2a 3a 
424. Molle metalliche (fabb. di)............ 5° 5962 
425. Montatori di macchine............... 82° 92.102 
426. Morsi da cavallo (fabbrica di)......... 5a 62 
427. Mosaici (lavoranti in)................ 3a 4% 
428. Mostarda (fabbrica di)................ 43 ba 
429. Mulini ad acqua..................... 88 92-10 
430. Id. a Vapore... eee 92 108 
431. Muratori........0 Le. eeeeeeicerteo .. 108 112 
432. Mussolina (fabbrica di)............... 43° 52.62 
433. Nastri (fabbrica di) ................., 1a 22 
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434. Nerofumo (fabb. di) con uso di macine. 52 
435. Id. (id.) senza uso di macine.......... 48 
436. Nichelio (fabb. Toggat di). .... avessi 5a 
437. Nitroglicerina (fabb. di).............. 188 
488. Obbiadini (v. Ostie). 
439. Occhiali (fabbrica di)....... OICIAPIRE RA ga 
440, Oli eterei (distilleria di).............. 6a 
441. Oliatori ed incaricati alle cinghie” di 


442. Olio (estrazione mediante il solfuro di 
CALPbONIO) LL... e 0v 00th ces. 128 
443. Id. (estraz. med. torchi).............. 7a 
444, Id. (fabb. e raffin. di)............. ceo 62 
445. Id. di balena (fabb. di) ............... 8a 
446. Id. per macchine (raffineria IR Rial «. 5 
447. Id. minerale............ Lera ga 
448. Oltramarino (fabbrica di)............. 43 
449. Ombrelle (fabbrica di)................ 2a 
450. Omnibus Spersonale add. agli)....... .. 98 
451. Oreficeria............. rerssseccoresì | BR 
452. Organi (fabbrica ‘di) sian 5a 
453. So (fabbrica di trine, galloni e ricami 
454. Id. 'aoubié (v. Similoro). 
455. Orologi (fabbrica di)................. 12 
456. Ortolani. .......... salata 82 
457. Orzo (sua preparazione per la birra)... 48 
458. Ossa (bruciatori di).................. 48 
459. Id. (macine per le)...... RT ROSA 6 
460. Ostie (fabbrica di)............... vee. 28 
461. Ottici... irene 1a 
462. Ottonai ........ erre rr eerrcerirseo 62 
463. Ovatta (fabbrica di).................. _ 38 
464. Paglia (fabbrica di cappelli ed oggetti di) 1a 
465. Id. (fabb. di pasta di)................ 108 
466. Pakfong (v. Argentano). 
467. Palchetti (v. Tavolati per pavimenti). 
468. Pallini da caccia (fabb. di)............ 62 
469. Palombari....... SSTTVEET sFantisa vo. 328. 
470. Panierai (v. ‘Canestrari). 
471. Panifici con uso di macch. ........... 48 
472. Id. senza uso di macch.............. . 2a 
473. Panno (fabbrica di) .................. ga 
474. Parafulmini (costruttori e collocatori di) 12 
475. Parrucchieri ...................0... la 
476. Passamanterie ......................, 38 
4TT7. Paste (fabbrica di)................... 4% 
478. Pasticcerie ............0 et 2a 
479. Patina da scarpe (fabbrica di) ........ 4a 
480. Pavimenti in mattoni, mattonelle, e ce- 
menti (lavoranti in)..... rece niiican 42 
481. Pece (raffineria di) ................. . 68 
482. Pelle (fabb. di oggetti di)............. Za: 
483. Pennelli (fabbrica di)...... dieta sere 9A 
484. Pennini (fabbrica di)................. 42 
485. Pentolai.................. suoni gr 3a 
486. Pergamena (fabbrica di).............. 62 
4%7. Persiane (fabbrica di)....... vredcagia pa 
438. Posca (fabb. di i da)............ 10 
. Pescaie (addetti alle).............. ... Ma 
. Pescatori in alto mare. sesneosionazi 128 


trasmissione negli opifici............ 


per l'assicurazione 
collettiva 
semplice e combinata 


112-122 122-132 


122-182 
ga 


7 


Numero d'ordine 


. Profumerie (fabbrica di). 


. Refe (torcitura del). 
. Ricami e maglierie (lavoranti in). nei 
. Robbia (preparaz. della).............. 
. Sale (miniere di) con speciali pericoli . 
. Id. (id.) senza speciali pericoli .. 
. Id. ammoniaco (fabbrica di) 
. Id. di guado (raffineria di)............ 
. Saline e raffinerie di sale ...... RARA 
. Salnitràie 
. Salsicciai lavor. al macello 
. Id. non lav, al macello...... 
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. Id. su:laghi o fiumi.......... savana 
. Petrolio (raffineria di)....... sla 
. Pettini (fabbrica di). ..........0..000% 
. Pianoforti (fabbrica di).. 
. Pietre (cave di) con uso di \ mine a pol- 


vere o a dinamite.......... 


. Id. (id.) senza uso di mine........... ; 
. Id. focaie (lavorazione delle).......... i 
. Id. da mulino (lavor. di) ......... dat 
. Pile da riso............000000. MOCAE 
. Piombo (lavoranti in)................ 
. Pipe (v. Bastoni). 

. Pirotecnici (v. Fuochi artificiali). 

. Pittori e decoratori 
. Id. id. lavoranti su impalcature e all’e- 


€ 0 00 000.000 0 0059000 


sterno delle CaAse.........eieriiiiie 


. Id. id. lavoranti su impalcature e nello 


+000000 


interno delle case 


000000000980 


. Id. id. di porcellane.......... Fandnnia 
+ Id. di vetri. ...... Lee ererecrrrcereoo 
. Pliùsch (v. Felpa). 

. Polsini (v. Solini). 

. Polvere pirica (fabb. di).............. 
. Pompe (fabbrica di)................. ; 
2. Pompieri regolari..... 
. Id. volontari..............%. segale 
. Ponti in legno (v. armature). 

i. Porcellana (lavoranti in) ............. 
. Portafogli (fabbrica di)............... 
. Portalettere ................ 0000000 . 
. Portieri 
. Posta (personale degli uffici di).. 
. Id. (personale viaggiante nelle corriere 


© è 0000 2 0 0 0 0 0 00 0 04 000 


postali in pianura) 


. Id. (personale viaggiante nelle corriere 


postali in montagna) 


e 00000 6000000000 


. Id. (personale ambulante sulle ferrovie) 
. Potassa (raffineria di).. 
. Pozzi (lavoranti ai)....... side 
. Pozzineri (lavoranti ai) 
. Preparati esplodenti (fabbrica di). 
. Prodotti chimici (fabbrica di) con uso 


di materie corrosive...... 


. Id. id. con uso di materie esplodenti .. 
. Id. id. senza uso di materie corrosive 0 


facilmente esplodenti 


«0090009004900 


Pulitura chim. dei metalli. ........ La 


. Purificatori di metalli.......... dre 


Rame*(fond. di) e ramerie . 


0001000000060 00 0 


ceosoessssgoo 


per l’assicurazione 
individuale 


Ba. - 
108-11» 119-194 


8a 


138 


per l'assicurazione 
collettiva 
semplice e combiritta 


RARI 


ga 


12a 


.88 


10x] 1a. 
108-118. 
9a 
5a 
Za 
5a 
128-138 
118-128 
5a 
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545. Salumai .............. sla 62 7a 
546. Sapone (fabbrica di). ennio 5a Ga 
BAT. Sarti siii la 22 
548. Scalpellini........ deva a 7a ga 
549, Id. lavoranti su impalcature (o) ponti. 112 122 
550. Scardassini (v. Batticotone). 
551. Sciroppi (fabb. di) ................... 62 72 
552. Scrivani o Giovani di studio). 

- 553. Scuderie (personale delle) ............ 122 128-182 
554. Scultori lavoranti su impalcature o ponti 10? 112 
555. Scultura (laboratori in ornamenti di).. 6% 7a 
556. Segatori a mano..................... 8a 9a 
557. Segherie con uso di seghe circolari o 

fresatrici scsi zinntà Ila 128 
558. Segherie senza uso di seghe circolari. 9% 102 
550. Seno: (fabbrica di) ..............0.. ; LI 6a 
560; Sellal.;;;.- nina 3% 43 
561. Senape (fabbrica di):ivissiconeienene pa 62 
562. Servitori (v. Inservienti). 
563. Seta (filatura della)......... scarola 23 33 
564. Id. (tessit. a mano della) ...... RSA 1° 28 
565. Id. (tessitura meccanica della)......... 28 3% 
566. Shoddy (v. Lana artificiale). 
567. Sidro (fabbrica di).......... satana . 9 10 
568. Sigari (fabbrica di) ............... ce. (28 38 
560. Similoro (fabbrica di) ............ ce.. 48 5a 
570. Smacchiatori ......... slot 4° pa 
571. Smalto (fabbrica di).............. vie TE: 8a 
572. Smeriglio (fabb. di).................. na ga 
573. Soda (raffineria di).................. 5a 62 
574. Solfatare ...........00- 0000 12% 122-183 
575. Solfuro di carbonio (fabbrica di)...... lu» 128 
576. Solini, polsini e cravatte (fabb. di).... 45 5a 
577. Spade (riparatori e pulitori di) ....... 40 5a 
578. Spago (fabbrica di).................. 43° 48-52 
579. Spazzacamini.................0.0.... 82 9a 
580. Spazzini........e0 ee errceeeererenee 3a 43 
581. Spazzole (fabbrica di)................ 4° 5a 
582. Specchi (fabbrica di). ...........0..... 48 5a 
683. Spedizionieri (lavoranti e basso personale) 9a 102 
584. Spilli (fabbrica di)................... 42 5a 
585. Spirito (distillerie di) ................ Via 82 
586. Spole (fabbrica di)................ sen VE ga 
587. Squeri (v. Cantieri). 
588. Stagnai.............. MITE sé 8292 
bgo..:Stalliori:-0:s 1 ecerierenete sasanide 93-10% 103-118 
590, Stamigna (fabbrica di)............... 4a 5a 

 ‘BO1l. Stamperie con uso di macchine a VADOI 2a 3 
502. Id. senza uso di macchine a vapore.. la 2a 
593. Stipettai................... RIRRREATA 92.102 10 

_ 594. Stivatori di navi..........0.00000000 il» 122 
595. Stoffe (stamperie di)................. 2a 2a 
596. Sa ferrate (fabb. di materiale per le) 10° 112 
597. Id. (officine per riparazione al mate- 

pa delle) ............ vate 5a 62 
598. Id. (personale delle) arena nad sasa 92-10 11? 
599. Strade montane (lav. alle)............ lla 122 
600. Stradini.................. SE 32 42 
601. Stras (fabbrica di)................... 7a 82 
602. Strumenti musicali (fabb. di) con uso di 

MACCHINE ...... iii in 5a 6a 


CLASSI DI RISCHIO 


collettiva 
semplice e combinata 


per l’assicurazione 


(-»] a 

im 

5 INDUSTRIE, ARTI, MESTIERI ‘È 

5 89 

e 5 5 

2 E CONDIZIONI È z 

Z 2E 

È 

603. Id. (id.) senza uso di macchine ....... qa 
604. Stuccatori..............e0.. certe 498 
605. Stufe (fabbrica di)................... 62 
606. Stuoie (fabbrica di) .................. 2a 
607. Sughero (fabbrica di articoli di)...... 4r 
608. Tabacchi (fabbrica di)................ 22 
609. Taglialegna ..................000000+ 108 
610. Tapioca (fabbrica di)........ darai 48 
611. Tappeti (fabbrica di)................. 3% 
612. Tappezzeria (fabbrica di)............. 4a 
613. Tappezzieri............0.000000 00 2a 
614. Tartaruga (fabbrica d’oggetti di)...... 7a 
615. Tavolati per pavimenti (fabbrica di)... 98-10 
616. Tela (fabbrica e stampa di)........... Qa 
617. Tela (imbiancatura di)............... 2a 
618. Id. incerata (fabbrica di)............. 48 
619. Id. da vele (fabbrica di).............. 2a 
620. Tela metallica (fabbrica di)........... 5a 
621. Telefoni (lavoranti ai)................ 8a 
622. Telegrafi (fabbrica di materiale pei). pa 
623. Id. (lavoranti ai).............0000000. 5a 
624. Id. (personale degli uffici dei) ........ la 
625. Tendine (fabbrica di)........... «asian 5a 
626. Terra cotta (lavoranti in)............ 42 
627. Tessiture a Mano...........00000000 dA 
628. Id. meccaniche ..... Seduza Jana 2a 
629. Tetti (copritori di) .................. 12 
630. Id. di lavagna (costruttori di) . Luni 122 
631. Tintoria... ricreato 3a 
632. Tipografia con uso di macchine a so 2a 
633. Id. senza uso di macchine a vapore.. la 
634. Tornitori in legno................... qa 
635. Id. in metalli..............2-0000000% Ga 
636. Id. IN OSSO ....... Lecce 3 
637. Tramvie (personale delle) ............ 0a 
638. Trasporti pericolosi (addetti ai)....... 122 
639. Trebbiatrici (lavoranti alle) .......... 1? 
640. Trementina (fabbrica di).............. 72 
641. Tubi di cuoio (fabbrica di) ........... 62 
642. Id. ferro (fabbrica di)................ 6 
643. Id. piombo (fabbrica di).............. 68 
644. Id. tela (fabbrica di)................. Ga 
645. Tubi di vetro (fabbrica di) ........... 7a 
646. Tulle (fabbrica di)................... la 
647. Turaccioli (fabbrica di)............... 42 
648. Unto per veicoli (fabbrica di) ........ 7a 
649. Utensili (fabbrica di) ................ 8a 
650. Vaccari e bovari................00.. ga 
651. Vagoni (v. Strade ferrate). 
652. Valigiai........0 0000000000 rii irene 23 
653. Veli (fabbrica di).................... la 
654. Velluto (fabbrica di)...... pre ata e ariana 2a 
655. Venditori ambulanti ................. 9 
656. Vermicelli (fabbrica di) .............. 43 
657. Vernici (fabbrica di)................. 72 
658. Verniciatori............00 0000000000 42 
659. Id. lavoranti su impalcature o ponti... 112 
660. Verricelli (fabbrica di)............... da 
601: Vetrai. atoroziansere vasi atti 22 
662. Vetri (fabbrica di) I AGGaa anale 3» 
663. Id. (pulitori e lisciatori di)..... stai 42 
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CLASSI DI RISCHIO 


® 
L 
5 E 
E INDUSTRIE, ARTI, MESTIERI $ S # 
- FERRER 
2 58 |539 
3 E CONDIZIONI 22 |230 
n Lia 
© o s£ 
(27 Sd 2 
664. Vetriolo (fabbrica di)........... scie. AR 5a 
665. Vetturini (v. Cocchieri). 
666. Vigili (v. Assistenti). . 
667. Vignaiuoli........... PERILLO 4% 6° 
668. Vimini (fabbrica di oggetti di)........ 1a 23 
669. Vini (commercio di)....... aloe 32 43 
670. Id. (fabbricazione e preparazione di)... 48 5a 
671. Id. di Champagne (fabbrica di)...... ; 43 5a 
672. Id. di frutta (fabbrica di)...... DEA . 28 3% 
673. Id. spumanti (fabbrica di) ............ 73 8a 
674. Viti (fabbrica di)..... Vodensatazane 72 83 
675. Vuotatori di fogne............ scien. dl 128 
676. Zatterai su laghi e fiumi............. 123 124133 
677. Zecche (lavoranti nelle).............. 72 88 
678. Zinco (fabbrica di oggetti di)......... 5% Ga 
679. Id. (fonderia e laminatoio di)......... 83 92 
680. Id. (lavoranti in) ..................., 108-118 115-122 
681. Zoccoli (fabbrica di)...........0000000 28 3a 
682. Zolfo (raffineria, macin. e sublimazione 
AEllO):.crinitiiiririenne 0 10% 
683. Zucchero (fabbrica e raffineria di).... 72 82 
684. Id. di barbabietole (fabbrica di)....... 9% 102-118 
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MINISTERO 


di Agricoltura, Industria e Commercio 


DIREZIONE GENERALE DELL’AGRICOLTURA 


Concorso a premi per la preparazione di frutta secche. 


Il Ministro d’Agricoltura, Industria e Commercio, 

Visto il Regio decreto 3 aprile 1884, col quale è istituito, 
in occasione dell'Esposizione nazionale di Torino, un con- 
corso tra fabbricanti di apparecchi per l’essiccamento delle 
frutta e tra i produttori di frutta secche e segnatamente 
dei fichi e di uva; 

Visto l'articolo 2 del detto R. decreto, col quale viene sta- 
bilito che con decreto Ministeriale saranno indicate le condi- 
zioni speciali del concorso; 

Sulla proposta del direttore generale dell'Agricoltura, 


Decreta: 


Art. 1. I premi del concorso per la preparazione di frutta . 


secche consistono : 

.  @) Per i fabbricanti di apparecchi: medaglia d’oro con 
lire 500, ed acquisto per parte del Ministero di due esem- 
plari degli apparecchi del sistema che riporterà il primo 
premio; due medaglie d’argento con lire 200 ciascuna; 


b) Per i preparatori di frutta secche: 


Una medaglia d’oro con . . . .... L. 500 
Una medaglia d’argento con . . . . » 300 
Duc medaglie di bronzo, ciascuna con. > 150 


Art. 2..Le domande di concorso dovranno essere presen- 
tate al Ministero di Agricoltura non più tardi della fine del 
mese di maggio. 

Art. 3, I premi saranno assegnati ai fabbricanti che pre- 
senteranno apparecchi, giudicati tali da corrispondere pie- 


namente all’ufficio cui sono destinati, ed ai produttori, i 
quali esibiranno le frutta secche da essi preparate, segna- 
tamente fichi ed uva, in tali condizioni da poter gareggiare 


‘coi corrispondenti prodotti provenienti dall’estero. 


Art. 4. Oltre alla bontà intrinseca ed a tutte le altre que- 
lità del prodotto, saranno tenute presenti nella aggiudica»« 
zione dei premi le seguenti condizioni : i 

a) I modi adoperati nello essiccamento, se cioè le frutta 
siano state essiccate col calore naturale, ovvero con calore 
artificiale per via di appositi apparecchi ; . 

Db) La quantità della produzione ed il costo della merce ; 

c) Il colloramento in recipienti, atti alla buona e lunga 
conservazione della merce, e che a queste qualità agcoppino 
quella di un gradevole aspetto. 

Tra gli apparecchi saranno preferiti quelli, che alla sem- 
plicità ed alla solidità di costruzione, actoppieranno la mo- 
dicità del prezzo. 

Art. 5. Tanto gli apparecchi, quanto le frutta secche con- 
template nel presente concorso, dovendo figurare all'Espo- 
sizione di Torino, il Ministero si riserva di fare le pratiche 
necessarie col Comitato esecutivo per la loro ammissione, ‘ 
qualora i concorrenti non abbiano fatta la domanda per es- 
sere ammessi all’Esposizione. 

Art. 6. Gli esperimenti degli apparecchi avranno, luogo 
nel mese di settembre 1884, 

Art. 7. Le domande, di cui all'articolo 2, dovranno essere 
corredate da disegni degli apparecchi adoperati, dalle noti- — 
zie intorno alla produzione ed alla quantità della merce 
prodotta, ed in generale da tutte le altre notizie che pos- 
sano dare un concetto delle industrie esercitate dai con- 
correnti. 

Art. 8. Una speciale Commissione assegnerà i premi. 


Roma, li 16 aprile 1884. * 
Il Ministro : B. GRIMALDI, 


Concorso a premi tra i coltivatori di dlberi, di frutici 
e di arbusti ornamentali da piena terra. 


Il Ministro d’Agricoltura, Industria e Commercio, 

Visto il Regio decreto 3 aprile 1884, col quale, in occa- 
sione dell’Esposizione nazionale di Torino, è istituito un 
Concorso tra î coltivatori d'alberi, di frutici e di arbusti 
ornamentali da piena terra, allo scopo di incoraggiare la 
produzione di queste nuove varietà di piante; 


Visto l’articolo 2 del detto R. decreto, col quale viene sta- 
bilito' che con decreto Ministeriale saranno indicate le condi» 
zioni speciali del concorso; 

Sulla proposta del direttore generale d’agricoltura, 

Decreta: 


Art. 1. I premi pel concorso tra i coltivatori di detta 
piante sono: ° 


Medaglia d’oro con +. +. L. 500 
Medaglia d'argento con. . » 300 
Medaglia di bronzo con. . » 150 


Art. 2. Questi premi verranno aggiudicati da un’apposita 
Commissione a coloro che, non più tardi della fino del 
mese di maggio, dichiareranno di volere prendere parte al. 
concorso. 

Art. 8. Le domande dovranno essere corredate dalla in. 
dicazione del numero e della specie delle nuovo varietà 
ottenute, dei caratteri principali che distinguono dalla 
specie le dette varietà, e dell’anno in cui furono ottenute. 
Nelle domande dovrà essere pure indicato se le nuove va- 
rietà furono ottenute per seme, o per divisione di parte 
(innesto, talee, ecc.). 

Art. 4. Per concorrere al 1° premio si richiedono non 
meno di 8 a 12 nuove varietà, pregevoli pel portamento 
della pianta, per la forma e la colorazione delle foglie e 
dei SUL ed infine per qualsivoglia altra qualità orna- 
mentale. 


1888 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


. Per concorrere al 2° premio si richiedono da 4 a 7 
nuove varietà di piante, che abbiano le qualità dette di 
sopra. 

Per concorrere al 3° premio si domandano da 2 a 3 

nuove varietà di piante, aventi i titoli suespressi. 
._ Art. 5. Le piante indicate nel presente concorso dovendo 
figurare all'Esposizione di Torino, il Ministero si riserva 
di fare le pratiche ‘necessarie col Comitato esecutivo per 
la loro ammissione, qualora i concorrenti non abbiano fatta 
la domanda per essere ammessi all'Esposizione. 

Art. 6. La Commissione di cui nell’articolo 2, potrà se- 
gnalare al Ministero se, oltre ai concorrenti che rimasero 
vittoriosi nel concorso, ve ne abbia qualcun altro che sia 
meritevole di un premio speciale anche per una pianta sol- 
tanto, la quale riunisca in sè tali pregi da raccomandarne 
la diffusione nei giardini e nei boschetti. 


Roma, il 16 aprile 1884. 
ll Ministro: B. GrimaLpi. 


Concorso a premi tra î produllori di nuove varietà 
di piante da frutto (perî, meli, pruni 0 susini). 


Il Ministro d’Agricoltura, Industria e Commercio, 


Visto il Regio decreto 3 aprile 1884, col quale, in occa- | 
un | 
Concorso tra î produttori di nuove varietà di pianto e . 
fruito, nell'intento di incoraggiare gli agricoltori, i giar- © 


sione dell'Esposizione nazionale di Torino, è istituito 


dinieri ed i pomicultori alla produzione di novelle varietà 
di frutta (pere, mele, prune o susine) per via di semina- 
gione; 

Visto l'articolo 2 del detto decreto, col quale viene sta- 
bilito che con decreto Ministeriale saranno indicate le 
condizioni speciali del concorso; 

Sulla proposta del direttore generale dell’agricoltura, 


Decreta: 


Art. 1. I premi pel concorso tra i produttori di nuove 
varietà di piante da frutto consistono : 


Medaglia d’oro con . L. 500 
Medaglia d'argento con. . . » 300 
Medaglia di bronzo con. . . » 150 


Art. 2. I concorrenti ai premi, di cui nell’articolo pre- 
cedente, dovranno inviare la dimanda di concorso al Mini- 
stero di Agricoltura, non più tardi della fine del mese di 
maggio 1884. 

Art. 3. Le dimande dovranno essere corredate della in- 
dicazione delle nuove varietà ottenute dal concorrente, 
dell’anno in cui le stesse nuove varietà fruttificarono per 
la prima volta, e del luogo in cui si trovano le piane- 
madri. 

Art. 4. Per conseguire la medaglia di 1° classe sì richie- 
dono non meno di dieci a dodici nuove varietà di frutta, 
le quali abbiano dei pregi non comuni, sia per la bellezza 
e la bontà, sia per la molta precocità, ovvero per la facile 
e lunga conservazione. 

Per conseguire la medaglia di 22 classe si richiedono da 
5 a 9 nuove varietà, che abbiano le qualità avanti accen- 
nate. 

Per conseguire la medaglia di 3% classe dovranno pre- 
sentarsi non meno di 2 a 4 nuove varietà pregevoli. 

Art. 5. Le nuove varietà di frutta presentate al concorso 
dovendo figurare all'Esposizione di Torino, il Ministero si 
riserva di fare le pratiche necessarie col Comitato esecu- 
‘tivo per la loro ammissione, qualora i concorrenti non ab- 
biano fatta la domanda per essere ammessi all’Esposi- 
zione. 

Art. 6. La Commissione, per l'aggiudicazione dei premi 
suddetti, potrà indicare al Ministero se tra i concorrenti, 
‘che non ottennero il premio perchè non soddisfecero alle 
condizioni segnate all'articolo 4, ve ne abbia qualcuno che 
sia meritevole di ricompensa anche per una sola varietà 


di pera, di mela e di pruna o susina da esso ottenuta, e la * 


4 
bia £ SIA 
cui propagazione meriti di essere raccomandata per le sue 
I buone qualità. 

Roma, 16 aprile 1884. 


Il Ministro: B. GRIMALDI. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


AVVISO DI CONCORSO 
alla cattedra di Anatomia normale, generale e descrittiva 
nella R. Università di Genova. 


E aperto il concorso alla cattedra di Ana/omia normale, 
generale e descrittiva nella R. Università di Genova, colle 

norme prescritte dal regolamento approvato con R. de- 
! creto 26 gennaio 1882, e modificato con R. decreto 27 mag- 
gio 1883, n. 1364. 

Le domande ed i documenti indicati in apposito elenco 
dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica 
Istruzione non più tardi del 30 luglio 1884. 

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata 

come non avvenuta. 

i Roma, 22 marzo 1884. 
Il Direttore capo della Divisione per l’ Istruzione Superiore 
G. FERRANDO. 3 


CO OA 


mei a + TATE 


VOTA VITO NIDO TREE TEA 


NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni /alte nel personale dipendente dal Mini- 
stero della Guerra: 
Con R. decreto del 30 marzo 1884: 
Ponzio-Vaglia Michelangelo, archivista di 1* classe nel Mi- 
nistero della Guerra, collocato a riposo in seguito a 
sua domanda. 
Con R. decreto del 3 aprile 1884: 

| Capasso Salvatore, tenente medico nell’11° reggimento fan- 

| teria, collocato in aspettativa ‘per motivi di famiglia in 

seguito a sua domanda. 

| Con RR. decreti del 6 aprile 1884: 

! Pesce Giuseppe, tenente nella 2* compagnia operai d’arti- 
glicria, collocato nella posizione di servizio ausiliario ; 

Calderara Pietro, id. nell’arma di fanteria, addetto al Co- 
mando della fortezza di Bologna, id. id.; 

Pessano Salvatore, capitano commissario all’ufficio di revi- 
sione delle matricole e contabilità dei corpi, collocato 
in aspettativa per infermità non provenienti dal ser- 
vizio ; 

Mastellari Luigi, contabile di 1* classe, in aspettativa per 
motivi di famiglia a Bologna, richiamato in effettivo 
servizio e destinato al Panificio militare di Bologna; 

Roasio cav. Francesco, segretario di 2* classe nei Tribunali 
militari, promosso alla 1* classe; 

Biscontini Giuseppe, sostituto segretario aggiunto id., id. 

l sostituto segretario di 2* classe ; 

Alovisio Paolo, alunno di segreteria id., nominato sostituto 
segretario aggiunto id. id.; 

De Maio Michele, id. id., id. id. id. id. 

Con RR. decreti del 10 aprile 1884: 


Lencisa cav. Faustino, colonnello comandante superiore dei 
distretti militari della divisione di Verona, fu promosso 
al grado di maggiore generale, continuando nell’attuale 
comando ; | 

Rosaguti cav. Pietro, id. id. id. id. di Alessandria, id. id.; - 

Bozzetti cav. Romeo, id. id. la brigata Pisa, id. id.; 

Campo cav. Francesco, id. id. id. Cagliari, id. id.; 

Quaglia cav. Nicola, id. id. territoriale d’artiglieria a Bo- 
logna, id. id.; 

Galli Della Mantica cav. Casimiro, id. id. la brigata Forli, 


a rr nn 


i 


id. id.; 
Testi nob. Jacopo, id. id. id. Brescia, id. id. 
CGECVAFCIA E 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE 


della Cassa dei Depositi e Prestiti 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Si fa noto per ogni effetto di ragione che questa Ammi- 
nistrazione, a seguito della domanda avanzata nel di 17 
corrente dai signori Pacifico e doti. Apollo Jacometti, cor- 
redata dei necessari documenti, ha provveduto, non ostante 
la mancanza della fede di deposito, al pagamento a favore 
dei suddetti signori Jacometti, nella loro qualità di figli e 
di eredi di Jacometti avv. Amato, della somma di lire 403 12 
(lire quattrocentotre e centesimi dodici), depositata nel 
Sacro Monte di Pietà di Roma da Jacometti avv. Amato 
surriferito, essendo stata dichiarata perenta la ipoteca 
iscritta nello ufficio della Conservatoria delle ipoteche di 
Roma nel dì 4 gennaio 1842 a favore del fu Amato Gia- 
cometti, alla cancellazione della quale ipoteca era subordi- 
nata la restituzione del deposito suddetto. 

Roma, 28 aprile 1884. 
Il Direttore Generale : NoveLLi. 
l_rP——T——_—_—T—m—mT———T—————————_—1—_—__emt—t——tm_ttmm PTT 
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RETTIFICA D’INTESTAZIONE (3? pubblicazione). 


. Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 
5 per cento, cioè: n. 265642 d’iscrizione sui registri della 
Direzione Generale (corrispondente al n. 82702 della sop- 
pressa Direzione di Napoli), per lire 5, al nome della Con- 
gregazione di Santa Maria dell’Umiltà dei reverendi Cento 
Sacerdoti in Napoli, e n. 232487 d’iscrizione sui registri della 
Direzione Generale (corrispondente al n. 49497 della sop- 
pressa Direzione di Napoli), per lire 210, intestata come la 
precedente, e vincolate entrambe per usufrutto a favore di 
De Flore Giuseppe fu Giuseppe, sono state così vincolate 
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano 
invece vincolarsi di usufrutto a favore di Di Flora Giu- 
seppe fu Giuseppe, vero usufruttuario delle rendite stesse. 

A termini dell’articolo 72 del regolamento sul Debito Pub- 
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso 
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non 
siano state notificate opposizioni a questa Birezione Gene- 
rale, si procederà alla rettifica di dette iscrizioni nel modo 
richiesto. 

Roma, 3 aprile 1884. 
Per il Direttore Generale: PagnoLo. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 
Avviso. 


Il 23 corrente in Suvereto, provincia di Pisa, è stato at- 
tivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Go- 
verno e dei privati, con orario limitato di giorno. 

Roma, li 24 aprile 1884. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


Il Globe si rallegra della buona accoglienza fatta dal re 
di Abissinia all’ammiraglio Hewett e chicde che l’Inghil- 
terra procuri di assicurarsi le simpatie di quel sovrano ac- 
cordandogli la striscia di territorio ed il porto sul Mar Rosso 
che egli chiede da tanto tempo. 

« Non dipende più che da noi, dice il Globe, di avere 
sul Mar Rosso un potente alleato invece che lasciarlo sci- 


volare nelle mani rapaci della Francia. Oltredichè in questa 
questione vi è un significato della più alta politica. Tutti 
i viaggiatori sono d’accordo nell’asserire che, anche nello 
stato presente delle cose, l’Abissinia cristiana prova una 
enorme difficoltà di respingere il fiotto invadente del mao- 
mettanismo sudanese. Se il re Giovanni scomparisse, il tli 
lui impero probabilmente cadrebbe in frantumi, ed in tal 
caso la potenza dell’Islam giungerebbe a dominare in quéi 
territorii e produrrebbe uno sviluppo immenso della ‘schia- 
vitù e della tratta dei negri. » 


Il Daily Telegraph dichiara che l’invio in massa dei de- 
linquenti francesi alla Nuova Caledonia crea per l'Australia 
un pericolo che provoca ad un tempo timore ed indi» 
gnazione. 

« Certamente, dice il foglio inglese, una grande nazione 
come la Francia ha da dare al mondo dei grandi esempi. 
I francesi hanno diritto di fare della Nuova Caledonia una 
colonia penitenziaria. Ma essi hanno nel medesimo tempo 
l’obbligo correlativo di stabilire un cordone protettore . ri- 
goroso attorno di tale colonia. Ove essi trascurassero un 
tale provvedimento, l'Australia si incaricherebbe essa me- 
desima della propria protezione, e si vedrebbero dei sudditi 
inglesi impegnati in una specie di guerra non ufficiale con- 
tro la Francia nel Pacifico. 

« Questa è, conchiude il Daily Telegraph, una prospet- 
tiva deplorevole. È necessario di ricercare e di trovare il 
più presto che si possa un componimento di questa que- 
stione. » 


La Pall Mall Gazette in un suo articolo sulla situa- 
zione dell’Egitto dice che, sebbene non sembri, la poli 
tica del gabinetto inglese tende direttamente a provocare 
una guerra colla Francia. | 

Le dichiarazioni di sir William Harcourt nel discorso 
che egli pronunziò durante le vacanze, aggiunge la Pall 
Mall Gazette, incoraggiarono le illusioni della Francia, le 
quali non possono verificarsi, perchè gli inglesi senza di- 
stinzione sono risolutissimi di impedire che l’Egitto cada 
in potere dei francesi. 3 

La Pall Mall Gazette afferma che la Francia nutre il 
pensiero di andare in Egitto non appena l’Inghilterra ne 
avrà ritirate le sue truppe, per modo che, se l'Inghilterra . 
effettua lo sgombero dell’Egitto, il governo inglese ‘dovrà 
ben presto subire i fatti che si compiranno o dichiarare 
la guerra alla Francia. 

« Se adunque il Ministero inglese, termina il foglio ci- 
tato, il quale sopra ogni cosa desidera la pace, vuole evi- 
tare la guerra colla Francia, esso dovrà far intendere a 
questa che gli inglesi non usciranno punto dall'Egitto 
prima che vi sia fondato uno stabile governo, e che fino 
a quel momento l'Inghilterra governerà essa quel paese » 


Notizie da Pechino assicurano che il cambiamento ‘di 
gabinetto si è fatto senza. disordini. Il principe Chun ha 
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notificato il suo avvenimento al potere ai rappresentanti 
della China all’estero senza indicare l’indirizzo politico che 
seguirà il suo governo. 

> Tshou,. membro dell’istruzione pubblica, è stato nomi» 
into membro del Tsung-Li-Yamen, o dipartimento degli 
‘esteri. Questo personaggio è noto specialmente per una 
‘protesta»che diresse al principe Kong, quando questi ac- 
«cettò le dimissioni di Tso-Tsong-Tau, l’ex-vicerè di Nankin, 
‘noto per i suoi sentimenti ostili agli stranieri. 

‘Tshou e Khuan-Bele sono i due soli nuovi membri del 
.Tsung-Li-Yamen. Gli altri cinque membri di questo corpo 
‘hanno conservato le loro funzioni, e sono: 

.Ling-Shou, ministro dell’interno; Tchang-Paelong, vice- 
‘presidente del ministero delle inchieste (Corte di cassazione); 
"Tsen-Allang-Ping, sottosegretario di Stato al ministero dei 
riti; Tsho-Tsia-Mi, prefetto di Pechino; Wow-Tin-Fau, sot- 
tosegretario di Stato del ministero della Corte. 

Pare finora erronea la voce del richiamo di Li-Fong-Po, 
ministro presso le Corti di Vienna, Berlino e Roma, e di 
Tschen-Tsao-Yu, ministro presso i governi di Washington 
e di Madrid. 

A Pechino si ritiene che i mutamenti avvenuti sono la 
conseguenza naturale del malcontento provocato dagli in- 
successi subìti dalla politica chinese nel Tonchino, ma che 
non implicano una politica più accentuata nè contro gli 
stranieri in generale, nè contro la Francia in particolare. 


Lo Standard ha ricevuto dal Cairo il seguente tele- 
“ gramma : 

« Il generale Gordon telegrafò a sir E. Baring per ma- 
nifestargli tutto il suo sdegno sul modo come fu abban- 
donato dal governo inglese. 

« Gordon dichiara inoltre che si separò completamente 
da coloro che hanno disertato la sua causa e che su que- 
‘sti ricadrà la responsabilità del sangue di tutti gli infelici 
che morranno nel Sudan. » 


Lo stesso giornale pubblica un telegramma dal Cairo il 

quale dice : 

« Rilevo, da fonte che credo sicura, che.al Cairo è stato 
deciso di rinviare in tutta fretta a Karthum tutte le forze 
, disponibili dell’esercito egiziano. Si spera che la spedizione 
| potrà partire entro sei settimane al più tardi. » 

. Il corrispondente del Times dalla stessa città scrive per 
‘telegrafo: 

« Il governatore di Berber domanda se i rinforzi che 
esso attende sono per via. Se sì, esso continuerà a resi- 
‘ stere il meglio che può coll’aiuto di una guarnigione che 
‘ conta 700 uomini; se no, esso domanda istruzioni prima 
di conchiudere un accomodamento col Mahdi. » 

Il Daily Telegraph, da canto suo, pubblica il seguente 
< telegramma dal Cairo: 

.« « Le notizie di Berber sono desolanti. Fra breve le co- 

municazioni saranno rotte. Tutte le guarnigioni fino a 
Dongola, verso il sud, sono in una situazione delle più 
eritiche. 


« Il Mahdi fa spargere dei nuovi proclami; esso spinge 
attivamente alla rivolta gli sceicchi e gli ulema, e pro- 
mette di distruggere la tribù dei Tagilli che recentemente 
gli ha fatto subire una disfatta. » 


Annunciasi da Vienna che il giorno della Pasqua greca 
fu pubblicato nella Bosnia e nell’Erzegovina un decreto 
dell’imperatore Francesco Giuseppe, con cui viene sop- 
pressa la tassa che, sotto il nome di « Wladikarnov », la 
popolazione greca ortodossa pagava finora per i bisogni 
del suo culto, tassa che non esisteva per le altre confes- 
sioni. 

I fogli austriaci vedono in ciò un passo nella conquista 
morale del paese occupato, convinti come sono che la po- 
polazione greca ortodossa della Bosnia e dell’Erzegovina 
accoglierà di gran cuore questa prova di benevolenza del 
governo. 


Scrivono dal Brasile all’Havas, che una legge del 1870 
dava facoltà al governo brasiliano di vendere le proprietà 
degli ordini monastici, ma che la legge stessa è rimasta fin 
qui, lettera morta. Però di fronte alla necessità di assicu- 
rare all'emigrazione delle terre accessibili ai piccoli capitali, 
il governo ha deciso di applicare la legge ed ha istituito 
una Commissione che, senza tener conto dell’opposizione 
del clero, procederà alla vendita delle terre divenute dispo- 
nibili. 


Il Congresso del Messico si è riunito il 1° aprile. Per 
telegrafo è giunto ai giornali inglesi il sunto del messaggio 
presidenziale letto in quella occasione. 

« Le relazioni del Messico colle potenze straniere, dice 
il messaggio, sono cordiali. I negoziati relativi alla ripresa 
delle relazioni coll’Inghilterra continuano. 

«Il trattato di reciprocità cogli Stati Uniti avrà una po- 
tente influenza sul commercio dei due paesi. Le strade 
ferrate danno buoni risultati. La linea principale del Mexi- 
can Central è terminata. La repubblica messicana possiede 
attualmente 3,528 miglia di strade ferrate, e la rete tele- 
grafica si è notevolmente sviluppata dopo l’ultima sessione 
del Congresso. 

« Una società di navigazione che fa i viaggi in Asia 
ha avuto una sovvenzione. La fusione delle Banche nazio» 
nale e mercantile è un fatto compiuto. Non furono ancora 
concretate le misure che esse prenderanno per la sistema- 
zione del debito inglese. » 


ORISTANO ZII ZI ANNIE IZ 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


VIENNA, 24. — La Politische Correspondenz ha da Rusteiuk che il 
principe Alessandro di Bulgaria è arrivato assieme ai suoi ministri in 
quella città, donde ripartirà per Varna per ricevervi il principe Ro- 


‘dolfo e la principessa Stefania che vi sono attesi domani mattina. 


PARIGI, 24. — Il Temps dice: 

« Martedì lord Lyons consegnò a Ferry la nota che propone la Con- 
ferenza. Essa limita l'opera della Conferenza a due punti: primo, la 
questione di sapere se convenga modificare la legge per la liquida- 
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zione del debito egiziano; secondo, determinare le modificazioni da 
ìntrodurvi. - 

« La nota è diretta, non ai quattordici firmatari della legge di li 
quidazione, ma soltanto ai firmatari del trattato di Berlino ed anche 
alla Turchia. Propone a sede delia conferenza Londra o Costantino- 
poli. È brevissima e accompagnata da una Memoria, che dimostra la 
necessità di riformare la legge di liquidazione. 

« Questa Memoria espone lo stato finanziario dell'Egitto ed i suoi 
disavanzi graduali. L'Egitto trovasi nella necessità di contrarre un 
prestito di 8 milioni di lire sterline, ma gli è impossibile farlo, non 
potendo dare pegno. 

« Il governo inglese suggerisce, nella Memoria, di sopprimere, o al- 
meno di differire l'ammortamento del debito senza diminuire l’interesse 
dei cuponi. La Memoria propone inoltre delle economie sull'esercito 
egiziano. » 

Il 7emps soggiunge che tale è il programma che verrà sottopo:to 
alla Conferenza, se le potenze l’accettano. ; 

PARIGI, 24. — Il Temps ha dà Madrid: 

« Si smentiscono le notizie di alcuni gioruali circa a disordini che 
sarebbero scoppiati nelle provincie di Alicante, Valenza, Lerida e Car- 
tagena. » 

Il Dia però pretende che queste notizie hanno qualche fondamento. 
Il governo ha preso delle misure di precauzione. 

SHANGHAI, 24. + Dicesi che il principe Kong si sia suicidato, ma 
questa notizia non è ancora confermata. 

PARIGI, 24. — Il nunzio fece visita al ministro presidente Ferry. 

TORINO, 25. — Preparansi festose accoglienze alle LL. MM. sebbene 
arrivino in forma privata. 

Si nota in tutta Torino un'animazione straordinaria. Vi sono oltre 
cinquantamila forestieri, arrivati oggi da ogni parte d'Europa. Vi sono 
notabilità politiche, artistiche, industriali, ed i rappresentanti dei prin- 
cipali giornali di Parigi, Londra, Berlino, Vienna e Bruxelles. 

La cerimonia dell’inaugurazione della Esposizione si annnnzia splen- 
dida. 

TORINO, 25 (urgenza). — I Sovrani sono giunti alle ore 3 45, e si 
sono recati al palazzo Reale in mezzo ad una dimostrazione indescri- 
vibile. La popolazione è stipatissima. 

TORINO, 25. — Il treno Reale è entrato nella stazione in perfetto 
orario. 

Attendevano alla stazione le LL. AA. RR. la Principessa Clotilde, la 
Duchessa di Genova, i Principi Amedeo, Tommaso e di Carignano, l'ono- 
revole Mancini, il conte di Sambuy, che presentò un mazzo di fiori 
alla Regina, gli onorevoli Villa, Boselli, Minghetti, le antorità politi- 
che, amministrative e militari, le rappresentanze deli‘Esposizione, le 
dame d'onore, ed una folla immensa di cittadini. 

Le Loro Maestà, scese dal vagone, abbracciarono le Princip®sse ed 
i Principi. 

Appena uscite dalla stazione le Loro Maestà, cominciò una dimostri- 
zione indescrivibile. 

Piazza San Carlo, piazza Carlo Felice, via Roma, piazza Castello e 
piazza Reale, presentavano uno spettacolo imponente. 

Folla immensa, finestre imbandierate, gremito. 

Il corteo Reale procedeva stentatamente al passo fra entusiastiche 
ovazioni. 

Le Loro Maesta ringraziavano commosse. 

Il tempo è buono. 

Il treno diplomatico arrivò in ritardo alle ore 2 30. 

TORINO, 25. — La popolazione accalcata in piazza Reale acclamò 
vivamente le Loro Maestà, che si presentarono più volte a ringraziare. 

Le Loro Maestà ricevettero subito le autorità. 

PARIGI, 25. — È smentito che Millot abbia intenzione di bloccare 
Canton. Interrogato dal governo, Millot rispose che egli crede inutile 
andare a Kao-Bang e a Lang-Son, e che basterà occupare Thain-Guyen 
e Phulan-Thuon. i 

GENOVA, 25. — Il piroscafo China, della Navigazione Generale Ita- 
liana, è partito per Bombay. 

VENEZIA, 25. — La missione militare giapponese, dopo aver visi- 
tato l'arsenale e le fortificazioni, parti oggi alle tre pomeridiane per 
Milano. 

BRINDISI, 25. — Provenienti dall'Egitto, sono arrivati sir Evelyn 
Baring ed i generali Graham, i quali sono ripartiti per Londra. 

VIENNA, 25. + La Politische Correspondenz dice che la nota in- 
glese relativa agli affari d'Egitto è stata notificata ieri al gabinetto di 
Vienna. 


‘inviate dai soci CONTI e Kuno FISCHER. | 


L'allegato che accompagna la nota non contiene nessuna proposta, 
ma dichiara che il gabiuetto di Londra sta deliberando ancora -wulla 
proposta da sottomettersi alle potenze. sn 

È giunta a Varna la coppia arciducale. Vi fu ricevuta dal principe 
Alessandro. i 

BERLINO, 25. — Bismarck e Hatzfeldi sono trattenuti.-alle loro.casé 
da raffreddori. i 

1 sottosegretario di Stato agli affari esteri, Busch, chiese ur 
gedo per motivi di salute. . 

PORTO-SAID, 25. — Dicesi che l'incendio nel quartiere arabo, sia 
scoppiato in venti punti. i 

Gli arabi senza tetto sono seimila. 

MADRID, 25. — La Legazione degli Stati Uniti informò il governo 
spagnuolo che il governo di Washington ha impedito una nnova spe- 
dizione di filibustieri. 

Il Tago è straripato. | 

PARIGI, 25. — Lespèes telegrafa che le autorità chinesi di. Fou- 
Tcheou lo ricevettero cordialmente e gli fecero visitare gli stabilimenti 
di marina. sf Da 

L'AJA, 25. — La prima Camera approvò il progetto di demonetiz- 
zare 25 milioni d'argento. 25 


R. Accademia dei Lincei 


0 
Adunanza generale delle due Classi, del 6 aprité 1884 © 
presieduta dal socio anziano fra i presenti Senatore G. MAGGIORANI. 


Il segretario BLASERNA comunica le condoglistizà pot la 
morte del Presidente QUINTINO SELLA, pervenuté da soci, 
estranei, Istituti e Corpi scientifici nazionali ed esteri, dopo 
la seduta del 23 marzo. 3g î a 

Annuncia anche la morte dei soci stranieri GUGLIELMO 
RoBERTS e FRANcESCO MIGNET. Comunica le lettere di rin- 
graziamento dei professori GIusePPE CARLE e LUIGI Cossa 
per la loro nomina a soci ordinari dell’Accademia, e del 
conte CostanTINO Niera per la sua nomina a socio corri- 
spondente. . per . 

Lo stesso SEGRETARIO presenta i libri giunti in dono, 
segnalando fra essi le opere dei seguenti soci: l 

T. TARAMELLI. Sunto di alcune osservazioni stratigrafi- 
che dell'Appennino piacentino. 

R. CLAUSIUS. Zur Theorie der Kraftubertragung durch 
dynamoelectrische Maschinen. 

A. KANITZ. Magyar Nòvénytani Lapok — Anno VII. 

N. V. KoKscHarow. Maferialien zur Mineralogie Russ- 
lands — Vol. IX, pag. 1-80. 3 

Presenta anche una rara edizione del MpcLv della Zs/0- 
ria e dimostrationi îniorno alle macchie solari e loro 
accidenti ecc., di Galileo Galilei linceo, edizione di cui volle 
far dono all'Accademia l’ing. RoMmoLo MELI. E 

Il segretario CARUTTI presenta le seguenti pubblicazioni 
del socio C. NiarA: Religioni celtiche — Glossae hiberni- 
cae veteres Codicis taurinensis — La Rassegna di Novara 
— Presenta altresì l’opera dell’ab. D. Marzo: I Gagini e 
la scultura în Italia nei secoli xv e XVI — Vol. IL... - 

Il socio FERRI presenta e discorre di variè pubblicazioni 


n 


con- 


Il socio AMARI presenta le due opere: Sermonti e rime 
— Saggi critici, inviati dal socio T. MASSARANI. 

Vengono poscia presentate le seguenti roemorie per es- 
sere sottoposte all’esame di Commissioni: Di l 

1. R. ScHIFF. « Degli equivalenti capillari dei corpi #em- 
plici. » (Presentata dal socio BLASERNA.) 

2. LANCETTA. « Metodo per ritrarre disegni di piante.dal 
Do ,) (Presentata dal segretario della Classe di scienze 

siche. E 

8. DE STEFANI « Sulle serpentine italiane. » (Pres. id.) 

4. PERCHEL. « Del sistema nervoso orbitale del coniglio. » 
(Presentata dal socio BIzzozERO.) da 

5. CAFICI. « Nuove indagini palecetnologiche hellà tomba 
neolitica di Calaforno. » (Presentata dal socio CAPELLINI.) 


Sono in seguito approvate per la stampa le seguenti Me- 
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«morie, a norma delle conclusioni delle sottoindic@@® Com- 
‘missioni : 
‘- CANNIZZARO, relatore, e Cossa. « Studi sui composti della 
serie del: pirrolo, parte 72 » dei signori CIAMICIAN e SILBER. 
‘© FELICI e ROSSETTI, relatore. « Sulla compressibilità dei 
liquidi, ed in particolare dell’acqua » dei signori PAGLIANI e 
VICENTINI. 

. FIORELLI e GUIDI, relatore. « Il significato simbolico delle 
piramidi egiziane » del prof. E. SCHIAPARELLI. 


CREMONA, relatore, e SIACCI. « Sulla teoria e sulla clas- 


sificazione delle omografie in uno spazio lineare ad un nu- 
.mero qualunque di dimensioni » del dott. C. SEGRE. 
'.. SCHIAPAREDLI, relatore, a nome anche dei soci FERGOLA 
© DE GASPARIS, legge la relazione sui lavori presentati per 
«concorrere al premio Carpi pel 1883. La Commissione pro- 
‘pone e l'Accademia approva che detto premio sia conferito 
al: signor dottor ALFONSO DI LEGGE, per la sua Memoria 
«Sul valore del diametro solare. » 

Sono da ultimo presentate le seguenti Memorie e Note 
«per la inserzione negli atti: 

1. Cossa. « Sul molibdato di didimio ». 

2. VOLTERRA. « Sull’equilibrio delle superficie flessibili ed 
inestensibili » presentata dal socio BETTI. 

3. CIAMICIAN € DENNSTEDT. « Sull’azione dell'anidride fta- 
lica sul pirrolo » presentata dal socio CANNIZZARO. 

4. KOERNER. « Intorno ad alcune trasformazioni della or- 
tonitroanilina e delle ortodiammine ». 


5. BONATELLI. « Di alcune difficoltà psicologiche che si 
risolvono mediante il concetto dell’infinito ». 

6. MoRIGgGIA. « Sulla neurina pura e quella del commer- 
cio mista a trimetilammina >. 

7. TACCHINI. « Sulle osservazioni delle macchie e facole 
solari, eseguite nel R. Osservatorio del Collegio Romano, 
nel 1° trimestre 1884 ». i 

8. BETOCCHI. « Effemeridi e statistica del fiume Tevere 
pel 1883 ». 


9. ZAccAGNA. « Sulla costituzione geologica delle Alpi Ma- 
rittime, » presentata dal socio CAPELLINI. 


Comitato segreto. 


Il PRESIDENTE pone ai voti le conclusioni della Commis- 
sione composta dei soci SCHIAPARELLI, FERGOLA e DE GA- 
SPARIS, sul conferimento del premio Carpi pel 1888. L’Ac- 
cademia all'unanimità approva che a seconda di tali con- 
clusioni, il premio sia conferito al dott. ALFONSO DI LEGGE. 
...Il segretario BLASERNA fa l’appello nominale dei soci or- 
dinari presenti. Si procede alla votazione per l’elezione del 
PRESIDENTE, per appello nominale e schede segrete; il ri- 
sultato della votazione è il seguente: 


Votanti 51 - Maggioranza 26 - BRIOSCHI 28 - CREMONA 23 


Eletto BRIOSCHI. 


Il socio MANCINI, DEA di procedere alla nomina del 
‘Vicepresidente, ricorda le alte benemerenze del socio TE- 
‘RENZIO' MAMIANI verso l’Italia, le scienze e le lettere, e 
propone che l'Accademia, in segno di onoranza e di rico- 
noscenza, gli conferisca il titolo di PRESIDENTE ONORARIO. 
La proposta è accolta con vivi applausi dagli accademici, 
e messa ai voti è approvata all'unanimità. 

Si passa alla votazione pel Vicepresidente, sempre per 
appello nominale e schede segre‘e; il risultato della vota- 
zione è il seguente: 


Votanti 49. Maggioranza 25. 


*. FIORELLI, 28 — CARUTTI, 15 — MINGHETTI, 4 — BERTI, 2 
+— LAMPERTICO, 1 — MESSEDAGLIA, 1. — Eletto FIORELLI. 

.Il socio CARUTTI dichiara che allorquando, nei giorni 
«precedenti, gli fu parlato della candidatura a Vicepresi- 
dente, disse l'avrebbe accettata nel solo caso che il collega 
-FIORELLI non fosse stato esso pure candidato. Ora egli si 
«congratula col Vicepresidente eletto, ringraziando in pari 
tempo coloro, che ebbero il pensiero di dare a lui, CARUTTI, 
illoro voto. 


Il socio MINGHETTI propone che, essendo assente :îl Pre- 
sidente di recente eletto, venga rimandata ad altra seduta 
la discussione dell’articolo 2° dell’ordine del giorno, riguar- 
dante la « Proposta del socio BRIoscHI ed altri, di convo- 
care le categorie in epoche determinate per l’elezione dei 
SOCI. > ’ 

Il socio BLASERNA dichiara che il collega BRIOSCHI, as- 
sente, avevagli manifestato già in antecedenza lo stesso 
desiderio. i 

L’Accademia approva il rinvio della discussione sull’ar- 
ticolo 2° dell’ordine del giorno, 

Gli Accademici Segretari 
DoMENICO CARUTTI. 
Pierro BLASERNA. 


SIZE DIE PISTE IR ASI RIZZI TZ A A 


BOLLETTINO METEORICO 
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


Eoma, 25 aprile 


Stato Stato TRMPRRATURA 


Stazion: del cielo dei mare 
7 ant. 7 ant Massima | Minima 
I 

Belluno. ..... piovoso _ 12,1 4,6 
Domodossola. sereno _ 13,9 3,8 
Milano. ....... coperto - 14,1 9,0 
Verona... .... piovoso _ 18,8 9,0 
Venezia. . . piovoso calmo 14,4 9,8 
Torino ....... 112 coperto _ 13,0 7,4 
Alessandria. . ... coperto —_ 13,8 9,4 
Parma ....... piovoso _ 12,0 7,5 
Modena... .... piovoso _ 13,9 9,3 
Genova... .... coperto agitato 15,8 10,8 
Forlì ....... 112 coperto _ 15,6 9,0 
Pesaro... ..... coperto calmo 17,4 10,4 
Porto Maurizio . coperto legg. mosso 14,9 10,0 
Firenze . . . coperto — 17,8 9,8 
Urbino . ...... coperto — 15,0 9,0 
Ancona... .... coperto calmo 17,0 11,7 
Livorno. . . . coperto calmo 18,0 12,0 
Perugia... .. piovoso - 15,0 7,0 
Camerina coperto - 12,0 6,1 
Portoferraio . 112 coperto calmo 17,9 11,4 
Chieti. .... coperto - 17,1 9,4 
Aquila. ....... coperto -_ 12,8 n, 
Roma 3[4 coperto - 19,6 12,6 
Agnone... .... coperto - 16,1 7,6 
Foggia piovoso _ 20,4 13,0 
Bari... ...... coperto calmo 19,0 12,8 
Napoli ...... coperto agitato 17,6 13,9 
Portotorres. . . .. piovoso calmu _ - 
Potenza. . . 3 piovoso - 14,5 7,8 
Lecce... ..... coperto _ 21,0 12,9 
Cosenza . coperto 19,6 10,6 
Cagliari . 1/4 coperto mosso ‘25,0 12,0 
Tiriolo . .. j coperto —_ 15,9 7,0 
Reggio Calabms piovoso legg. mosso 20,0 14,9 
Palermo coperto |legg. mosso 23,2 11,8 
Catania . 314 coperto | legg. mosso 23,6 13,0 
Caltanissetta . . coperto 18,0 8,0 
Porto Empedacle . coperto calmo 20,0 14,0 
Siracusa. ..... coperto legg. mosso 25,0 14,1 


DERIVATI 


BAZZETTA UFFIALI ORI. REGNO L'ITALIA 1843- 
se . E i 


TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
selPUtfelo scontrato di msetcoroloegi: 
Roma, 25 aprile 1884. i 25 APRILE 1884, 
In Europa esteso ciclone di moderata intonsità col contro (749) Altezza della stazione == m. 49,65. 
sull’alta Italia; pressioni alquanto elevate al nord-est. Pietroburgo, 


Mosca 766. Barometro a mezzodì 751,3. 
In Italia nelle 24 ore pioggie, specialmente al nord e centro; baro- | Termometro centigrado: massimo 19,4 — minimo 12,6. 


metro leggermente disceso; temperatura diminuita al centro © sud; | Umidità media del giorno: relativa 65 — assoluta 8,65. 


Vea uao le forte meridionali 7 x nti Vento dominante: da! 3° quadrante. 
Stamane cielo coperto o nuvoloso in generale; venti meridionali qua L A Siglo dit bissia dille 9 de 
e là freschi; barometro depresso al nord e variabile da 749 a 755 mm. Stato del cielo: sole fra nubi dense, ner: P!OE8! Lì 
da Alessandria a Malta, alle 10 112, altra pioggia verso le 9 pom. 
Mare agitato o mosso. Pioggia in 24 ore mm. 2,6. 
Probabilità: venti meridionali freschi ad abbastanza forti, con pioggia | ° 
se RNA <> 


specialmente al nord e centro. 
t 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA Di COMMERCIO DI ROMA del dì 25 aprile 1884 
sa 29 PREZZI FATTI 
I VALORI GODIMENTO E a contanti e 
dal DIE 


Rendita italiana 5 00. ......-. |1°luglio 1884 


Detta detta 5000.......- + | {1° gennaio 1881] — - -_ _ 94 40 — 94 40 94 35 — |K 
Detta detta 3070........, [1° aprile 1884 _ — n — - mi i = i | 
Crioi sul Poono - FOniea. 1860-64 » - — rg — 95 17,95 20 _ 95 20 — = Î 
restito Romano, Blount. . . . ...» >» _ — -_ pa - i a na 
Detto Rothschild SR ee Reese Pi dicemb. 1883 — —_ 97 45 sca se il e gs ue Î 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 070. |1° aprile 1884 — — —_ _ i = = sr sE 

| Obbligazioni Municipio di Roma . . . | 1° gennaio 1883 500 500 —_ — mim _ cuni pae = | 
Obbligazioni Città di Roma £ 0 (oro) | 1° aprile 1884 _ 500 |446 » _ _ _ _ — -— 1 

| Azioni Regua Cointeress. de'Tabacchi » 500 | 500 | — _ _ — _ _ - 

i Obbligazioni dette 6 0j0 . . . . . . . , » 500 - _ _ — - - —_ _ 
Rendita austriaca. ... ........ ». _ — _ _ — ui NE; ne ni 
Banca Nazionale italiana. . ...... {1° gennaio £884| 4000 750 _ e = a se e de 
Banca Romana ......... 00. » 1 4000 {1000 > —_ _ _ —_ — csi 

i Banca Generale. ........ VIORO > 500 250 _ _ _ —_ _ 583 » _ 

| Società Generaledi Gredito Mobil. ital. » 10 | — = = = = ad a 
Obb. Società Immobiliare . .. .... {|f"aprile 1884 500 500 | 494 » _ — — —_ = _ 
Banco di Roma... ......00 001 1° gennaio 1884] 500 250 [579 » a Du cia BE ua ce 
Banca Tiberina ............. » 250 125 - — — —_ “n n dis 
Banca di Milano ......... ce >» 500 250 Ra pai = = Le pa a 

Î Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito | 4° aprile 1884 500 500 — — 463 >» c_ 463 » ea ua 
Fondiaria Incendi (oro) . . ... + + + | 4° gennaio 1883 500 100 | 500 » _ _ _ -_ _ _' 

id. Vita foro) ‘ore 0000 > 250 125 _ _ _ _ — — pe 
Società Acqua Pia antica Marcia. .. | 4° aprile 1884 500 500 | 908 » _ — -_ _i — psi 
Obbligazioni detta. . . ....... aa » 500 500 _ — — —_ — a Na 

' Società ital. per condotte d'acqua (oro) » 500 250 _ —_ _ — _ 540 » La 
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. | 1° luglio 1883 500 500 |1358 » pa — _ pesi par Doni 
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 _ _ -_ _ - _ — 
Ferrovie complementari. ....... » 250 4125 _ — _ n _ — cn 
Ferrovie Romane. ..... + ++... | 1° ottobre 1865 500 500 _ _ -_ —_ _ - o 

| Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 _ — — _ _ = -— | 
Strade Ferrate Meridionali ...... {4° gennaio 1884] 500 500 _ _ _. _ _ _ — | 
Obbligazioni dette . .......... \ -_ 500 | 509 | — — - -_ n = — H 
Buoni Meridionali 6 010 (oro). . ... 500 -_ — - _ —_ —_ n I 
Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 _ _ _ — _ — _ 
Comp R. Ferr. Sarile az. di preferenza _ 500 500 — — _ — —_ — n 
Obbi. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0j0 . _ 500 500 pra per Ss Nesi = ea Fa 
Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra- 

| pani 1° e 2* emissione. ....... - 500 500 —_ —_ -— A ea —_ pae, 

i Azioni Immobiliari . .......... 1° gennaio 1834| 500 256 |3569 > —_ — _ - _ - 
Società dei Molini e Magazz. Generali » 250 250 | 418 > —_ — -_ —_ —_ n 

iI nere TTT: TTI ——____r_—r—_r_—__r—r_P_rPrPr—Py_PrPr_PPPP_PP__gtPr_T_rPPr.Pr—rr—rt/rr CSZETnaT een 

x PREZZI PREZZI | PREZZI 

È A 
Sconto CAMBI | MEDI FAT I NOMINATI PREZZI FATTI: 

leciti or ita i po ci Rend. It. 5 0/0 (1° gennaio 1884) 9 35 fine corr. 
800 |Francia..... 90 g. DS = 99 12 +/, | Banca Generale 582 50, 582 75, 583, 583 25 fine corr. 
Parigi ...... chèques _ — _ Società Italiana per condotte d’acqua 540 fine corr. 

21/,0/0 | Londra. ..... 90 g. "e = 25 02 . ES il 
Di Ca CAO — - _ Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse B' 
anne Lasi si A = ; = del Regno nel dì 24 aprile 1884: 

: . Consolidato 5 0/0 lire 94 319. 
TT Rn ° aa 277 |  @Gonsolidato 5 0]0 senza la cedola del sem. in corso lire 92 149 
Sconto di Banca 4 !/, 010. — Interessi sulle anticipazi È i ; 
rali (RE pazione B'dI0 Consolidato 3 010 (nominale) lire 56 775. 
> Consolidato 3 0{0 (id.) senza cedola lire 55 482. | ° 

a 3 ARIEL . VW. TroccHI, presidente. -Il 

ì 

= rr se RAR E I NA | 


1814 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'TIALIA 


DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI | DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI 
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO 


Avviso d’Asta. Avviso d’Asta. 

Si fa noto che nel giorno 16 maggio 1884, alle ore 12 meridiane, nella salal Si fa noto che nel giorno 15 maggio 4884, alle ore 12 meridiane nella sala 
degl’incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,|degli incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour, 
n. 14, in Spezia, avanti il sig. direttore delle costruzioni navali a ciò delegato|n 44, in Spezia, avanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ciò 
@al Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per l'appalto della|delegato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto, per 


Vendita di tubi di ottone per caldaie a vapore esistenti nel Re-|l'appalto della 


gio arsenale marittimo di Spezia, per la somma presunta com- 

plessiva di lire 45,062 10. 

L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte 
scritte su carta bollata da lira 1, e chiuse in plichi suggellati con impronta 
a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità gene 
rale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui 
che avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior aumento in ragione di un tanto 
per cento, superando od almeno raggiungendo l'aumento minimo indicato 
nella scheda segreta della Amministrazione. 

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire 
9000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate 
al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti 
marittimi, o ‘presso le, Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il presente 
avviso. 

Dl periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi- 
glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione prov- 
visoria, scadrà a mezzodì del giorno 5 giugno 1884. 

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchè 
presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni navali del se- 
sondo e terzo Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia. 

Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma- 
rina 0 ad una delle due Direzioni predette, purchè in tempo utile per essere 
fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'incanto. 

Spezia, 24 aprile 1884. . 
2953 Il Segretario della Direzione: NICOLA LAGANA. 


Regia Prefettura della Provincia di Milano 


AVVISO D'ASTA pel irasporto tra gli uffici postali in Milano 

e le varie ferrovie e tramway dei dispacci, valigie, sacchi, 

‘ pacchi e vuotatura delle cassette, per anni sei, al prezzo an 

nuo di lire 40,000. 

D'incarico della Direzione generale delle poste, nei giorni di lunedì 12 del 
mese prossimo di maggio, alle ore 11 antimeridiane, si terrà in questa Pre- 
fettura il primo esperimento d'asta per appaltare il suindicato servizio di 
trasporti postali, e ciò alla presenza dell'ill.mo signor prefetto, o di un suo 
delegato, e col sistema della candela vergine. 

L'appalto verrà deliberato al migliore offerente il ribasso di un tanto per 
cento sul detto prezzo di base d'asta annuo. 

Il servizio che si appalta avrà principio dal 1° settembre di questo anno 
4884, per aver termine coll'ultimo giorno di giugno dell’anno 1890, e potrà 
essere prorogato per un triennio, se così piacerà ai contraenti. 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno presentare a chi pre- 
siederà all'esperimento d'asta quanto segue: 

1. Un certificato da rilasciarsi dal signor sindaco di Milano, dal quale 
risulti che il concorrente ha l'attitudine ed i mezzi per condurre con decoro 
e sicurezza l'impresa a cui aspira, nonchè la buona condotta morale e po- 
litica; 

2. Una bolletta da rilasciarsi dalla Tesoreria provinciale per comprovare 
il fatto versamento di lire ottomila come deposito provvisorio per adire al- 
l'asta. 

Il tempo utile per presentare le offerte di ribasso di ventesi.i0 verrà in- 
dicato con altro avviso se l'appalto verrà deliberato provvisoriamente a se- 
guito del primo esperimento. 


Esaurite le formalità degli esperimenti d'asta, il deliberatario definitivo o 


dovrà stipulare il contratto entro otto giorni dall'aggiudicazione, ed a tal 
fine presenterà una polizza da rilasciarsi dalla Cassa depositi e prestiti, com- 
provante di aver fatto nella Cassa stessa il deposito cauzionale di lire 12,000, 
o in numerario o in titoli dei Debito Pubblico dello Stato al portatore, al corso 
del giorno stesso di deposito. 

Le spese dell'appalto e del contratto, sue copie, tasse e bolli sono total- 
mente a carico dell’assuntore dei trasporti, al qual fine dovrà fare un depo- 
sito speciale da indicarsi. 

L'asta verrà tenuta sotto l'osservanza delie prescrizioni stabilite dal rego- 
tamento sulla Contabilità generale dello Stato del 4 settembre 1870 e del ca- 
pitolato speciale in data del 18 aprile corrente, visibile nelle ore d'ufficio 
presso il sottoscritto. : 

Milano, 26 aprile 1884. 


QUA, h Il Segretario di Prefettura: ASCHIERI G. 


Vendita di ferro in oggetti usati rimpiegabili, spranghe di ferro 
di graticola .rimpiegabili, e cavi di filo di ferro esistenti nel 
R. Arsenale marittimo di Spezia, per la somma presunta com- 
plessiva di lire 49,810 53. 

L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte 
scritte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi suggellati con impronta 
a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità ge- 
nerale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui 
che avrà fatto sul prezzo suddetto il maggiore aumento in ragione di un tanto 
per cento; superando od almeno raggiungendo l'aumento minimo indicato 
nella scheda segreta dell'Amministrazione. 

I concorrenti, per essere ammessi al:'asta, dovranno fare un deposito di 
lire 9962 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va- 
lutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipar- 
timenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il 
presente avviso. 

Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi- 
glioria, non minore del ventesimo sul prezzo dell’aggiudicazione provvisoria, 
scadrà a mezzodì del giorno 4 giugno 1884. 

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nonchè 
presso il Ministero della Marina ele Direzioni delle costruzioni navali del 2° 
e 3° Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia. 

Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma- 
rina o ad una delle due Direzioni predette, purchè in tempo utile per essere 
fatte pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora dell’incanto. 

Spezia, 24 aprile 1884. x 

354 Il Segretario della Direzione: NICOLA LAGANA. 


Direzione di Commissariato Militare 
della Divisione di Bari 


Rettificazione all'avviso d'asta n. 3 del 16 aprile 1884. 

Si avverte il pubblico che nell'avviso d'asta suddetto è incorso un errore 
di stampa sulla indicazione del giorno in cui eseguirà l'appalto dei 2600 quin 
tali di grano. 

Laddove è delto lunedì 26, leggasi invece: 

Sabato 26. 
Bari, 22 aprile 1884. 
Per la Direzione suddetta 
2341 Il Capitano commissario : T. MILLO. 


CITTÀ DI TORINI 


Avviso 
di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali. 

Venne oggi dal Municipio aggiudicata, mediante l’offerto prezzo di lire 20 
il metro quadrato, la vendita dei lotti VI, VII ed VIII dei terreni fabbricabili 
in adiacenza della stazione ferroviaria di Porta Nuova, della superficie di 
metri quadrati 1850 caduno. 

Il tempo utile (fatali) per presentare presso la sezione legale, ove sono vi- 
sibili i capitoli di condizioni, offerta di aumento, non inferiore al vigesimo 
sul prezzo di aggiudicazione, scade alle ore 11 antimeridiane di giovedì 8 
maggio p. v. 

__Torino 22 aprile 1884. 
1) 


Il Segretario: Avv. PICH. 


AVVISO. 

Io sottoscritto usciere, in data di 
oggi, ho notificato ad Antonio Evan- 
gelisti, istante Desimoni Filippo, do- 
miciliato via Laurina, 44, un atto di 
citazione in merito a riduzione di 
prezzo di un cavallo, a comparire a- 
vanti la 3* Pretura per l'udierza del 
3 giugno 4884, e ciò per essere il 
detto Evangelisti irreperibile, 

Roma, 25 aprile 1884. 
2366 L'usciere RoGaNo ANGELO. 


TUMINO RAFFAELE, Gerente. 
Tipografia della GAZZETTA UFFICIALE. 


(1° pubblicazione) 
AVVISO D'INCANTO. 

Nel giorno 28 futuro maggio, avanti 
la seconda sezione del Tribunale ci- 
vile di Roma, si procederà alla suba- 
sta a carico di Antonio fu Francesco 
Petrucci, di una casa situata in Tivoli, 
via de’ Cioci, n. 18, composta di quat- 
tro piani e nove vani, in mappa nu- 
mero 947, sez. 1*, per il primo prezzo 
d'incanto di lire 1182 offerto dalla cre- 
ditrice espropriante Società dci tram- 
ways Roma, Milano, Bologna, ecc. 

Tanto per ogni effetto di legge, ecc. 

Roma, 25 aprile 1884. 

2367 DomENICO DE PETRIS. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEI REGNO D'ITALIA - 26 aprile 1884.1545 


STIRARE [FERRATE ROMANE 


Avviso per la fornitura d’olio d'oliva. 

L'Amministrazione delle Strade Ferrate Romane, volendo procedere allo 
acquisto di chilogrammi 140,000 olio di oliva di cui: 

Chilogrammi 80,000 pel magazzino di Jirenze, 

Chilogrammi 60,000 pel rbagazzino di Roma, 
apro una gara a schede segiete per coloro che credessero concorrere a talé 
fornitura da effettuarsi a norma del relativo capitolato, in data © novembre 
1882, il quale è visibile presso la Direzione generale in Firenze, (piazza del- 
l'Unità Italiana, n. 7), e nelle stazioni di Firenze, Livorno, Pisa, Siena, Foli- 
gno, Napoli, Roma, ‘l'erni e Ancona. 

Le offerte dovranno pervenire con leltera d'accompagnamento alia Dire- 
zione generale suddetta, non più tardi delle ore 2 pomeridiane del dì 1° mag- 
gio p. v. 

Sulla busta contenente l'offerta dovrà esservi l’indicazione : 

Offerta per fornitura d'olio d'oliva. 

L'apertura delle offerte sarà fatta il giorno 2 successivo, alle ere 2 pome- 
ridiane dal Comitato di sorveglianza dell'Amministrazione, il quale si riserva 
di scegliere quella o quelle che gli sembreranno migliori, ed anche di non 
accettarne veruna qualora non le giudichi conveniefiti, e ciò senza obbligo 
di indicarne il motivo. i 

Non sarà tenuto conto delle offerte indicanti condizioni diverse da quelle 
stabilite nel relativo capitolato. 

Ogni concorrente, nell'atto della presentazione dell'offerta, dovrà fare nella 
cassa dell'Amministrazione un deposito di lire 15 di rendita del consolidato 
italiano 3: per cento per ogni 10,000 chilogrammi d'olio pei quali intende con- 
correre. E previa esibizione della ricevuta di deposito, ogni concorrente od 
un suo delonato potrà assistere alla apertura delle offerte stesse. 

Il prezzo dell'olio dovrà essere iscritto in tutte lettere e in cifre nell’of- 
ferta, e questa dovrà pure indicare le stazioni delle Ferrovie Romane, dalle 
quali si domanda di spedir l'olio a forma dello articolo terzo del capitolato. 


Firenze, 21 aprile 1884. 
1 LA DIREZIONE GENERALE. 


| Banca Operaia Cooperativa e 


Il Consiglio d'anuvinistrazione della Banca operaia cooperativa di Troia 
DIFFIDA 

i signori: Viglione Felice - Curci Leonardo - Laudini Curato Francesco Paolo 
- Barile Francesco - Bellini Saverio di Urbano - Aquilino Maria di Michele - 
D'Agnessa Francésco Saverio - Cibelli Michele di Alfonso - Picucci Dome- 
nico - La Salandra Giuseppe - Bellini Leonardo - De Lizzi Giuseppe - Liguori 
Luigi - Tucci Leonardo per i figli Filomena ed Ignazio - Tucci Leonardo - 
Curci Francesco Saverio - Sepielli Urbano - Aquilino Giovanni - Martini 
Giuseppe - Lo Buono Urbano - Salandra Emilio - Petruzzi Alfonso - Picucci 
Giuseppe di Domenico - Aquilino Urbano - Minutillo Raffaele - De Mucci Mi- 
chele - De Palma Vincenzo - Risso Paolo, ad effettuare nella cassa della 
Banca suddetta, sita in vico Municipio al civico n. 2, il pagamento delle quote 
dovute, ed in mancanza, trascorsi 15 giorni dalla pubblicazione della pre- 
sente diffida, le loro azioni saranno vendute a norma dell'articolo 168 del 
vigente Codice di commercio. 

Troja, 24 aprile 1884. % i 
297 I? Presidente : GIACOMO CURATO. 


Prefettura della Provincia diTrapani 
Avviso d’Asta per definitivo deliberamento. 

Essendo stata in tempo utile, cioè prima della scadenza del termine pei 
fatali, stabilito con avviso del i° volgente mese di questa Prefettura, presen- 
tata regolare offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo col quale fu delibe- 
rato l’appalto pel servizio di fornitura delle carceri giudiziarie della provincia 
di Trapani pel quinquennio dal 1° gennaio 1885 a 31 dicembre 1889, si pre- 
viene il pubblico che nel giorno 12 maggio prossimo, in questo ufficio di 
Prefettura, allo ore 12 meridiane, avrà luogo l'esperimento d'asta pel defini 
tivo deliberamento di detto appalto. 

Il nuovo esperimento d'asta verrà tenuto col metodo della candela vergine, 
in conformità dell'avviso relativo al suddetto appalto, pubblicato dal R. Mi- 
nistero dell’Interno in data 1° marzo ultimo, e gli aspiranti per concorrere 
dovranno eseguire il deposito di lire 13,000, a sensi del Fessaladato;: avviso, 
al quale gli aspiranti dovranno conformarsi. 

Trapani, 19 aprile 1884. 
Per l'ufficio di Prefettura 


2346 Il Segretario delegato ai contratti: M. GRIGNANO. 


Municipio di Terranova di Sicilia. 


Numeri delle otto cartelle al latore del Prestito 1880, di detto comune, 
estratti dalla Giunta municipale oggi in seduta pubblica, le quali cesseranne 
di essere fruttifere, e saranno rimborsate ai rispettivi possessori, a comin» 
ciare dal 16 agosto anno corrente, mediante la presentazione dei PADANO 
titoli alla Banca dell’Emilia, sedente in Bologna: 

128 293 470 453 338 63 307 502 


Terranova, 16 febbraio 1884. 
2 Il Sindaco ff.: A. PANEBIANCO. 


PREFETTURA DI AVELLINO. 


AVVISO D'ASTA. 

Si fa noto al pubblico che nel giorno 10 maggio p. v., alle ore 12 meri- 
diane, si procederà in una delle sale di questa Prefettura, innanzi al sîgnor 
prefetto, o a chi per esso, allo appalto di tutte le opere e provviste cecor- 
renti per la costruzione della strada ‘obbligatoria, denominata Avellino-Sta-' 
zione ferroviaria, che principia dalla nuova Caserma inilitare e termina alla. 
piazza, detta Stigmatine, della lunghezza di metri 1982, pel prezzo a base. 
d'asta di lire 44,700. 

L'asta si terrà col metodo della candela vergine, c secondo le norme dét- 
tate dal regolamento sulla Contabilità generale «dello Stato, approvato con 
R. decreto 4 settembre 1870. 

L’aggiudicazione seguirà a favore del maggiore offerente, alla ragione di: 
un tanto per cento di ribasso, da indicarsi da chi presiedera l'asta sul prezzo : 
di appalto. 

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare i certificati ’ 
d'idoncità e quello dell'eseguito deposito di lire 1000, a titolo di cauzione: 
provvisoria, da farsi in una Tesoreria provinciale; con avvertenza che qua 
lunque altra specie di deposito non sarà ammessa. 

All'atto della stipulazione del contratto di appalto, il deliberatario dovrà. 
prestare una cauzione definitiva di lire 5000 in valuta legale od in cedole del 
Debito Pubblico dello Stato a valore corrente. 

Il termine utile per presentare offerte di 20° in ribasso del prezzo di ag-:- 
giudicazione provvisoria resta stabilito a giorni quindici successivi alla data. 
dell'avviso di seguito deliberamento. 

Il progetto ed il capitolato sono visibili in questa Prefettura in tutti i giorni 

e nelle ore di ufficio. 


, Avellino, 22 aprile 1884. 
Il Segr Il Segretario delegato : PERSICO. 


DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI 
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO 


Avviso d’Asta. 

Si ia noto che nel giorno 12 maggio 1884, alle ore 12 meridiane, nella sala. 
degl'incanti, sita at pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour, 
n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore delle costruzioni navali, a ciò de- 
legato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affi» 
dare ad appalto la provvista alla R. Marina durante l'anno 1884 di 

Legnami diversi e oggetti di legno, 
per la somma presunta complessiva di lire 59,088 14, 
da consegnarsi in questo R. Arsenale di Spezia, nei termini di tempo ce cone. 
dizioni stabiliti dal relativo capitolato d'appalto. = 

L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte, 
scritte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi suggellati con im-- 
pronta a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Conta- 
bilità generale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore . 
di colui che avrà fatto sul prezzo suddetto il maggiore ribasso in ragione di 
un tanto per cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo: 
indicato nella scheda segreta dell'Amministrazione. 

I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di. 
lire 5900, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, va- 
lutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Dipar-. 
timenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie eve sarà affisso il pre-« 
sente avviso. 

Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di' mi-- 
glioria non minore del ventesimo sui prezzi risultanti dall'aggiudicazione 
provvisoria, scadrà alle ore 11 ant. del giorno 3i maggio 1884. 

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, nons: 
chè presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle construzioni navali‘ 
del 2° e 3° Dipartimento marittimo in Napoli e Venezia. | 

Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Ministero della Ma- 
rina, o ad una delle suddette due Direzioni, purchè in tempo utile, per Lia 

sere fatte pervenire a questa Direzione pel giorno e l'ora dell’incanto. 

Spezia, 24 aprile 1884. 
3502 Il Segretario della Direzione: NICOLA LAGANÀ. 


- 1846 


ì 


SUNTO DI CIPAZIONE. © 


+Con mio atto eseguito oggi ad istanza!’ 


dell'avvocato Carlo Boido del fu Tom- 
ma250, domiciliato in Roma,.xia Mon- 
serrato, n. 25, fu citata la signora Ma- 
rianna Pucci del fu Giovanni, vedova 
- dì Federico Rubino, nella forma sta- 
? Rilita dall'art. 141 Codice procedura 
. éivile, a comparire davanti il pretore 
, del 6° mandamento di Roma, neli'a- 
« dienza del giorno ventiquattro maggio 
i prossimo, ore nove antimeridiane, ad 
‘eggetto di sentirsi condannare al pa- 
*gamento verso l'istante délla somma 
‘ «di lire millecinquecento, importo resi- 
duale di spese e competenze giudi- 
ziali, cogli interessi legali, e colle 
spese. 
© Roma, 26 aprile 1884. 


2359 L'usciere DomexICO M 
Al n. 92 reg. ric. Pre AA a 
(2° pubblicazione) 
AVVISO. 


Per gli effetti del disposto dail'arti- 
solo 58 della legge notarile 25 maggio 
‘1879, n. 4900, l'infrascritto cancelliere 
avvisa che il signor dottore Ginseppe 
Travaini, anche per gli altri intcres- 
sati, ha presentato a questa cancelleria 
ricorso per ottenere lo svincolo della 
cauzione notarile già prestata dal de- 
fanto suo fratello dott. Gaetano Tra- 
vaini, residente in Revere, costituita 
dalla ricevuta dello preesistita I. R. 
Gassa del Fondo di ammortizzazione 
del già Rogno lomba:rdo-veneto 5 marzo 
4844, n. 11944, per la somma deposi- 
tata di austr. lire 5017 25, pari ad it. 

Locchè viene inserito nella Griselta 
Ufficiale del Regno è nel Fuglio desk 
annunzi legali di «qu provincia, 
ende chiunque interesse opporsi a 
detta domanda lo l'accia in questa can- 
celleria entro sei mesi dalla seconda 
inserzione della presente. 

Mantova, 8 aprile 1834. . 
Il cancelliere del Tribunale 
FRANCHI. 


(2* pubblicazione) 

REGIO TRIBUNALE CIVIL, 

e ci Frosinone. 
BANDO. 

Il cancelliore del suddetto 'Pribimalo 
rende noto. che all'udienza che terrà 
lo stesso Tribunale il giorno 16 mag- 
gio 1834, a seguito di aumento di se- 
sfo fatto da Gentili Antonio di Sgur- 
gola, rappresentato dal sottoscritto 
procuratore, avrà luogo la vendita al 
pabblico incanto degli immobili in 
appresso descrilti, esecutati ad istanza 
di Toggi Massimo di Sgurgola, quale 
tutore della minorenne Elena D'Avoli, 
a danno di Ciancola Rosa di Sgurgola 
vedova di Giovanni Spaziani neila qua- 
lità di madre ed esercente la patria 
potestà dei figli minorenni Alceo. Ca- 
milio ed Aspasia, e dell'avv. Pompo- 
nio Protani di Frosinone quale cura- 
tore dell'eredità giacente di Lorenzo 
Spaziani. 

Descrizione degli immobili. 

‘14. Casa di due vani in Sgurgala, in 
contrada Pietra Rea, mappa sezione 1°, 
n. 1524 sub. 1 e 2. 

2.xUtile dominio del terreno semina- 
tivo, olivato, in territorio di Sgurgola, 
im contrada Vignale, di tavole i 37, 
mappa sez. f*, n. 1522, con divisione 
at terzo dei prodotti del suolo, gravato 
del canone di tre quartucci di grano 
e di lire 1 50. 

Condizioni della vendita, 

La vendita avrà luogo in due lotti, 
e l'incanto sarà aperto sui seguenti 
prezzi offerti dal signor Gentili An- 
tenio. 

n 4° loîto sul prezzo di lire 705 
Il 2° lotto id. 195 

“Frosinone, 8 aprile 1884. 

3 G. Bartoli vieecene. 

Per estratfo conîcrme da inserirsi, 
337 G. A. GIazi pro. 


n 
i, 


. | (1% pubblicazione) 
‘v . SOCIETÀ ITALIANA. 
per le Strade Ferrate Meridionali 
SOCIETA’ ANONIMA, SEDENTE IN FinENZE 


Capitale nominale 200,000,000 — Capitale versato 190,000,000. 

Si porta a notizia dei signori azionisti che per deliberazione presa nella 
adunanza del 24 corrente del Consiglio d'amministrazione, a forma dell'arti- 
colo 25 degli statuti sociali. è convocata pel giorno 29 maggio prossimo, a 
mezzodì, nella sede della Società in Firenze, via dei Ronaj. n. 17. l'assemblea 
generale orlinaria degli azionisti col seguente 

®@rdine det giorne: 
Relazione del Consiglio d'amministrazione ; 
Bilancio consuntivo del 1833. preventivo del 1884 e deliberazioni relative; 
Approvazione della convenziore stipulata col governo per l'assunzione 


{dell'esercizio della Rete Adriatica e l'eventuale costruzione di miove linee, 


colla rinunzia contemporanea durante l'esercizio della Rete Adriatica ai patti 
dell'esercizio delle lince di proprietà della Società, e la detinitiza rinunzia 
all’esercizio delle Calabro-Sicule di proprietà dello Sisto. 
Provvedimenti finanziari. 
Nomina di consiglieri d'amministrazione ; 
Nomina dei sindaci e dei supplenti. 
Il deposito delle azioni, prescritto dall'articolo 

fatto dal 12 a tutto il 17 maggio prossimo: 


22 degli stalnii. potrà cssere 


A Fîrenze, alla Cassa centrale della Società ed alla Societa Generale 
di Credito Mobiliare Italiano ; 

A_Napeli, alla Gassa della Direzione dei lavori : 

A Ferino, alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano: 

A Genova, alla Cassa Generale ed alla Società Generale di 
Mobiliare Italiano: 

A 3Eilane, presso il signor Giulio Belinzaghi : 

A Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'italia: 

A EGoma. alla Societa Generale di Credito Mobiliare Italiano: 

Ad Arcena, presso la Cassa della Direzione dei trasporti; 

A Pavii, alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale; 

A BLadra, presso i signori Baring Brotlers e C. 

Firenze, li 25 aprile ISS‘. 


Qreidito 


LA DIREZIONE GENERALE. 
REGOLAMENTO 
pei i denositi prescritti dall'orticolo 22 degli stutiti socieli 
per fe assemblee degli azionisti. 

Art. 1. Per le azioni che saranno depositate presso la cassa della Società 
in Firenze sarà rilasciato un certificato di deposito cd un biglietto d'aminis- 
sione all’adunanza. 

Art. 2. I certilicati di depositi fatti presso la Società, a fomna del regola 
mento sociale sui depositi 11 agosto 1363. saranno ricevuti dalla Società per 
quel numero di azioni che rappresentano. 

Art. 3. I depositi delle azioni presso le casso ele verranno volta per volta 
indicate nell'avviso di convocazione dell'assemblea saranno a intto rischio e 
pericolo dei depositanti, ai quali sarà rilasciato dalle medesizie un certificato 
di deposito, in virtù del quale potrauno a suo tempo essere ritirate le azioni 
depositate. 

Sarà pure rilasciato dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto di 
ammissione all’adunanza, una lettera d'avviso diretta al'Amministrazione della 
Società per ottenere da essa il visto sul biglietto medesimo, senza del quale 
l’azionista, o il suo mandatario, non potrà avere accesso all'assemblea. 

Art. 4. Le Case incaricate di ricevere i depositi delle azionifaranno com- 
pilare da notaio, allo spirare dell'uliimo giorno, che sarà di volta in volta 
prefisso dall’avviso di convocazione, un processo verbale constatante la quan- 
tità delle azioni depositate c il nome dei depositanti. Questo processo ver- 
bale.sarà spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della Società 
in Firenze. 

Art. 5. Se i processi verbali non giungessero all'Amministrazione in tempo 
utile, il Consiglio deciderà se si possa rilasciare il visto sui Diglietti d'am- 
missione, dietro Ja presentazione dei medesimi, accompagnata. dalla lettera di 
avviso di cui all'art. 3. 

Art. 6. La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni succes- 
sivi all’adunanza contro la consegna dei certificati di deposito. 


Art. 7. Coloro che dentro i 30 giorni suecessivi all'adunanza non avranno 
ritirate le azioni depositate presso la cassa della Società saranno soggetti al 
pagamento delia tassa di custodia, a forma del succitato regolamento pei de- 
positi dell’11 agosto 4865. i 2384 


vano domanda di svincolo dei due 
a 


certificati ai numeri 412437, 464552, 


SVINC I MALLEVICRIA. 
SVINGOLOD della complessiva readita di d. 89, 


Andreoni Scverina, moglie in se- 
conde nozze di Edoardo Mussa, di Rol 
bio, qual madre e legale-amministra- 
trice dei minofi suoi figli Giuseppe, 
Enrico ed Adele fratelli e sorella Gua- 
gnini, presentava il 24 marro 4884 
alla cancelleria del Tribunale di Vige- 


mandamento. 
Vigevano, 30 marzo 1884. 
2099 NArALE prog. 


intestati al fu loro marito e padre no- 
taio Agostino Guagnini fu Luigi, pella 
malleveria da notaio e segretario di 


(2> pubblicazione) —1‘1682 
TRIBUNALE CIVILI DI ACQUI. 


‘. In seguito a ricorso di Barello Te- 
resa fu Giovanni, moglie di Tortona 
Giuseppe fu Francesco, residente in 
Fontanile, circondario di Acqui, am- 
messa al beneficio del gratuito patro- 
cinio con decreto 26 aprile 1883, il Tri- 
bunale civile di Acqui, con sentenza 
pronunciata in camera di consiglio il 
5 marzo 1884, visto l'esaurimento degli 
incumbenti ordinati con decreto 34 
maggio 1883, viste le assunte informa- 
zioni, visto l'art. 24 Codice civile, di+ 
chiarò l'assenza del Giuseppe Tortona 
per ogni etfetto che di legge. marn- 
dando notificarsi e pubblicarsi tale sen- 
tenza a norma dell'articolo 23 stesso 
Codice. 
Acqui, 17 marzo 4884, 
Avv. RABACHINO ANGELO patr. uff. 


AVVISO. 2947 


Sulle richieste del comune di Viterbo 
e dell’Amministrazione del Fondo pel 
culto, rappresentati dall'avv. Gio. Bat- 
tista Begliuomini, l'usciere Ildebrando 
Luechesi, addetto alla R. Corte d’ap- 
pello di Firenze, la notificato, me- 
diante affissione e consegna al procu- 
ratore del Re, un atto di citazione ai 
signori Quirino del fu Giovanni Veltri- 
Romanelli e Margherita Grispigni ve- 
dova del detto fa Giovanni Veltri-Ro- 
manelli, in proprio e nella sua qualità 
di madre e legittima rappresentante 
di Alessandro e Maddalena, figli del 
medesimo fu Giovanni Veitri-Romanelli, 
in età minore costituiti, di dimora, re- 
sidenza e domicilio ignoti, per compa- 
rire avanti alla Corte d'appello di Fi- 
renze, all'udienza che dallo medesima 
sarà tenuta lo mattina del dì 27 mag- 
gio, a oro 14 ant.. per ivi. in prose- 
cuzione del giudizio già pendente, sen- 
tir rigettare l'appello interposto dal fu 
Giovanni Veltri-Romanelli, non che 
dal conte Guido di Carpegna e dal fu 
principe Don Ifilippo Andrea Doria 
Pamphili. contro la sentenza del Tri- 
bunale civile e correzionale di Firenze 
del dì 30 aprile 1875, registrata il 5 
agosto successivo, n. 4764, confermare 
la sentenza stessa e condannare gli 
appellanti e loro eredi nelle spese. 


AVVISO. 2356 
A richiesta del signor Pietro Luigi. 


domiciliato in "Treviso, ed elettiva. 
mente in Roma, via Condotti, num. 0. 
studio del signor avv. Pasquali, 

Io sottoscritto Temistocle Sempré- 
bene, usciere del Tribunale civile e 
correzionale di Roma, ho citato per 
la seconda volta, con diflidazione che 
non comparendo la causa sarà prose- 
guita in sua coniuinacia, il signor In- 
noceute De Anna. d’incovnito demi- 
cilio, a senso dell'art. 14f del Codice 
di procedura civile. a comparire in- 
nanzi il R. Tribunale civile di Roma, 
nella sua nota residenza, ex-convento 
dei Filippini, nelia udienza di venerdì 
trenta maggio venturo, insieme all’al- 
tro citato Alessandro Barilati, affinche 
il Barilati dichiari le somme che deve 
al De Anna, ed il De Anna affinchè 
assista, se voglia, alla dichiarazione 
medesima, ed in difetto, sentirsi il 
Barilati cordannare come presunto de- 
bitore, fino a concorrenza della somma 
per cui si fecc precetto, interessi e 
spesc successive, a pagare al creci- 
tore istante la somma di lire 2836 12, 
e subordinatamente sospeso il merito, 
sentire rimettersi le parti innanzi al 
Tribunale di commercio di Roma, per 
ivi provarsi, se c come il Barilati sia 
stato o divenuto debitore del De 
Anna, dal dì del fatto pignoramento 
presso terzi; sopra le quali cose ema- 
narsi sentenza munita di clausola 
prov visionale, colla condanna dei ci- 
tati alle spese. 

Roma, li 25 aprile 1884 
L'usc. TEMISTOCKE SEMPRBEBENE. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1847 


Sonne ne E SITI EPTAZEZAE iii) 
“DIREZIONE. DI COMMISSARIATO MILITARE | 39" facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati, con 


È ceralacca, nel modo sbpra indicato, a tutte le Direzioni o Sezioni di Commis 
DELLA DIVISIONE DI PALERMO (192). 


ea mer LL Ronson nen 


sariato militare. i 

Di questi partiti però non si ‘terrà aleun conto se non giungeranno nf 
cialmente a questa Direzione prima dell'apertura dello incanto, e se mor 
sieno accompagnati dalla ricevuta originale o in copia, comprovante il pre 
scritto deposito a cauzione. . : ) 

Non saranno ammesse le offerte per telegramma. ; 

Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta Dollata, provvis 
di carta, marche da bollo, diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta, 


| Avviso d’Asta per primo incanto (N. 4). 

Si notifica che nel giorno 1° maggio p. v., ad un'ora pomeridiana (tempo 
medio di Roma), si procederà, avanti il signor direttore, nell'ufficio di detta 
Direzione, sito nell'edificio Santa Elisabetta, piazza della Vittoria, n. 13, 
primo piano, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l’appalto della seguente 
provvista'di frumento: % 


ne sà el _ 83 2 |inserzione-dei medesimi nella Gazsezta Ufficiale del Kegno c nel Foglio fe 
5 5|£. 535 g 2 29 friodico degli annunzi legali della provincia, ed altre relative, sono a eariee 
Qualità del frumento | #5 | ES: | BEI 5 @ jdel deliberatario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di regt 
ia Ss 8 SE | #8 |stro, giusta le leggi vigenti. i 
3 z Z I 32 5 Palermo, li 2i aprile 1884. a 
Tier doni a TI SE = ° Per detta Direzione 
| Quintali 2324 Il Capitano Comirissario : NÈGRI DI SANFRONT. 
Nostrano di essenza duro, | Quint. | 3000 | 30 100 L. 200 CA RR E I ° ‘ee i 
corrispondento a) com- Prefettura della Provincia di Basilicata 
pione n. 1. Pr i 
Nostrano di essenza tene- | Quint.{ 3090 | 20 100 » 200 3 AVVISO D'ASTA 
ro, ‘corrispondente al - iii 
campione n. 2. ti | Legge 80 agosto 1868 sulle strade obbligatorie. 


Tempo utile per le consegne. — La consegna dovrà tarsi nel Panificio mi- 
litare di Palermo in tre rate per cadauna provvista, cioè: la prima nei 
10 giorni successivi a quello in cui il deliberatario avrà ricevuto avviso 
in iscritto dell’approvazione del contratto; la seconda in 40 giorni, col- 
l'intervallo però di giorni 10 dopo l’ultimo giorno del tempo utile per 
la consegna della prima rata; la terza ed ultima rata in dicci giorni 
coll’intervallo di giorni 10 dopo l’ultimo giorno del tempo utile per la 
consegna della 2* rata. 

Il frumento da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni: 

Essere nazionale, del raccolto dell’anno 1883, del peso non minore di chi- 
logrammi 76 per ettolitro quello del campione n. 2. e chilogrammi 77 per 
ettolitro quello del campione n. 4, di qualità corrispondente ai campioni : - 
stessi esistenti presso questa Direzione. I concorrenti all'asta per essere ammessi a” far partito dovranno esibire 

I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sui quali viene basata lafall'autorità che la presiede i certificati di moralità e d'idoneità, ai sensi del 
provvista sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altre Direzioni ell'articolo 2 del capitolato d'appalto, o la ricevuta di questa Tesorcria pre- 
Sezioni di Commissariato militare del Regno. vinciale attestante l'eseguito deposito provvisorio di lire 1500 a guarentigia 

Ond’'essere ammessi all’asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevutafdell'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi in 
del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Palermo o in quelle delle|contanti od in altro modo. 
città dove hanno sede le Direzioni di Commissariato inilitare, le quali, comej Le offerte dovranno essere scritte su carta bollata di ufa lira 0 presentate» 
è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti. all’incanto in pieghi suggellati ec sottoscritte. se 

‘Tale deposito dovra corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene] Non sari tenuto conto delle offerte condizionate o per persona da ne- 
fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico]minare. 
italiano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno antecedente quelloj L'appalto sarà deliberato a pluralità di offerte al miglior offerente in ri- 
del fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertito in defini-|basso del presunto pfezzo a base d'incanto sovraindicato, purchè sia state 
tivo pei deliberatari, a cauzione del contratto. superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito nella scheda pre 

Saranno accettate offerte sottoscritte dall’offerente e consegnate da altra |fettizia. ca 
persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta all'ufficio appal-{ L'impresa resterà vincolata all'osservanza del relativo progetto, in data 48 
tante, purchè giungano in tempo debito e sigillate, con ceralacca, al seggiofmarzo 1884, ed al capitolato d'appalto della stessa data, visibili nella 1* Di- 
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a manifvisione di questa Prefettura in tutte le ore di ufficio, colle modifiche ed ag- 
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autenticalgiunte seguenti: : i 
dell'eseguito deposito. — Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è a) La strada anzidetta dovrà essere ultimata nel termine di anni due dal 
alcuna autorità militare dovranno altresì designare una località, sede difdi della consegna. 
una autorità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante :5) Qualora sorgessero differenze sulla liquidazione finale dell'ammontare 
il corso delle aste. dei lavori e sulle conclusioni e proposte del collaudatore, la. risoluzione di 

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate eldette vertenze sarà sottoposta al Consiglio superiore dei lavori pubblici, îl 
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od injquale deciderà inappellabilmente. 
copia autentica l’atio di procura speciale. c) L'appaltatore riceverà il pagamento degli abbuonconti rilasciatigli sine 

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali sa-falla concorrenza del fondo speciale di Tolve esistente in Cassa, e dovrà at- 
ranno deliberati a favore di colui che nella propria otferta avrà proposto unftendere per il saldo o acconto degli altri suoi averi il pagamento dei sussidi 
‘prezzo maggiormente inferiore o pari‘almeno a quello stabilito nella schedafdel Governo e della provincia. Il ritardo per il pagamento all'appaltatore de- 
segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta e da aprirsilgli scandagli, qualora manchi il fondo, ed il Governo e la provincia non pa- 
dopo che saranno riconosciuti tutti ì partiti. gano prontamente i sussidi, non darà diritto all'appaltatore di sospendere i 

I partiti dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-flavori, nè a pretese e riserve di sorta, nè a eompensi od interessi; 
randosi espressamente che dopo non saranno più accettate offerte. d) Ultimati e collaudati i lavori ed approvato il collaudo dal prefetio, 

1 partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una; esprimerell'appaltatore, tre mesi dopo il decreto di approvazione, avrà diritto all’inte= 
chiaramente che l'offerta è in base del }:resente avviso; che l'offerente si as-fresse del 5 per cento sulle residuali somme non pagategli. 
soggetta a tutte le. condizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; dovrannoî La cauzione definitiva dell'appalto, che dovrà essere prestafa dal delibera- 
indicare a quale dei campioni si riferisce l'offerta ; il prezzo cuì*si intende as-Itario a guarentigia degli obblighi che assumo, è fissata in lire 6000. 
sumere la provvista; hanno ad esscre distinti uno per ciascun campione dif ‘Tale cauzione potrà essere data in valuta legale od in codole del Debite 
frumento, chiusi in busta suggellata, con ceralacca, su cui vuolsi ripetére|Pubblico dello Stato al valore di Borsa corrente nel giorno del deposito. 
la firma. Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi all'aggiudicazione 

Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso i tutte lettere, sotto|definitiva dell'appalto stipulare il relativo contratto. 


i A . # inrci . Pre Tutte le spese inerenti agli incanti, al contratto ‘ed allo appalto saranno a 
ta ni d. dell SRera da pronunziarsi, seduta stante, dall autorità pre carico del deliberatario. ’ 


Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare of- Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori al 


R a SELE B ; pa ventesimo sul prezzo di provola Sidia è fissato in giorni 10 sue- 
ferte di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni cinque, de- 


cessivi a quello della pubblicazione dell'avviso di provvisorio deliberamento. 
corribili dalle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno. del Potenza, 26 aprile 1884. 
acliberamento. 2323 


Alle ore 10 antimeridiane del giorno 6 maggio entrante mese si procederà, 

in una delle sale del palazzo della Prefettura in Potenza, innanzi il prefetto, 
o chi per esso, all'esperimento di pubblico incanto, a termini abbreviati e 
col metodo dei partiti segreti, per lo * . 
Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione 
della strada comunale obbligatoria che dalla RIOVINcin O Tolve- 
Montepeloso, e propriamente dalla normale 174 di detta pro- 
vinciale, conduce ai confini di Palmira, della lunghezza di 
m. 4858, per il presunto prezzo, soggetto a ribasso d’asta, di 
lire 58,811 36. 


Il Segretario di Prefettura: Avv. FERRARI. 


1848 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Pia Fondazione Querini Stampalia in Venezia, 


AVVISO D'ASTA. per affiltanza di beni rustici. 

In seguito ad'approvazione della ‘Deputazione provinciale di Venozia, 
rdata 1° corrente, n. 201 (Tutela), si rende noto ‘che alle ore 42 meridiane del 
«giorno di: sabato 17 maggio 1884, presso l'ufficio di questa. Fondazione, si de- 
vYerrà dinanzi-al sottoscritto presidente,-od a suo delegato, al primo osperi- 
mento d'incanto a. schede segrete per l'affittanza per anni 15 (quindici) dei 
“Beni in provincia di Venezia, distretto di Chioggia, comune amministrativo 
adi Cavarzere, e censuario di Cavarzere sinistro, di pertiche censuarie 6073 17, 
«Bari ad ettari 607 31 70, colla rendita censuaria di austr. lire 3714 11, pari 
«ad it. liro-3209 72, e fabbricati di pertiche censuarie 2 46, pari ad ettari 
10 24 60, colla rendita imponibile di austr. lire 360, pari ad it. lire dt il, 
‘come descritto nel certificato censuario in data 17 aprile 1484, ostensibile 
‘presso l'ufficio della Fondazione medesima. Quest’affittanza principierà, a 
termini di'consuetudine agraria, per l'anno rurale 4884-85, e terminerà alle 
stesse epoche nell'anno 1899, e ciò sotto l'osservanza delle seguenti condizioni: 

I. L'affittanza procede per il totale dei beni di cui il presente avviso. 

II. Le offerte suggellate saranno, nel giorno ed ora preindicate, consegnate 
melle mani del sottofirmato presidente, o suo delegato, dall’oblatore, o da 
suo procuratore, munito di regolare mandato. 

IMI. L'asta non avrà effetto se non vi concorrano almeno due oblatori. 

IV. L'offerta dovrà essere estesa in carta da bollo a tenore di legge; con- 
terrà gli estremi censuari esposti nel presente avviso; indicherà in cifre e 
lettere il proceatuale aumento che intendesi fare sul fitto settoindicato; do- 
vrà essere accompagnata dalla somma in fine del presente riportata a titolo 
di deposito cauzionale, sia in valuta legale, sia in obbligazioni consolidato 
italiano 5 per cento colle cedole relative; dovrà inoltre contenere le dichia- 
nazioni di assoggettamento alle condizioni del capitolato normale, e d'ispe- 
zione del certificato censuario relativo, e finalmente sarà firmata con elezione 
espressa del domicilio in Venezia, per gli effetti della notificazione degli atti 
eccorribili. 

V. Verrà rifiutata ogni offerta che non fosse conforme alle suesposte pre- 
serizioni, o che venisse prodotta da persone, le quali abbiano fatte cattive 
prove rimpetto all'Amministrazione delle Opere pie, o di altre pubbliche au- 
torità, o le quali per altri motivi non fossero di aggradimento della Pia fon- 
dazione Querini Sfampalia, senza riguardo ai reclami dell'offerente. ° 

VI. Rimarrà deliberatario condizionale quello fra gli oblatori che avrà of- 
ferto maggiore prezzo in confronto a quello contenuto nella scheda, di cui 
l’art. 92 del regolamento citato dall'art. X del presente avviso. Pel caso di 
offerte ad cguale prezzo verrà aperta immediatamente la gara fra concor- 
- renti ad estinzione di candela vergine, e pel caso non vi si prestassero, si 
‘ricorrerà: al‘sorteggio, e sarà deliberatario condizionale quello la cui scheda 
verrà estratta per prima dall'urna. 

VII. Si prefinisce il termine fino alle ore 12 meridiane del giorno 3 giu- 
gno 1884 per Ja produzione della miglioria del ventesimo sul prezzo di con- 
dizionale delibera. i 

VIII. Oltre alle condizioni suesposte, il deliboratario si riterrà espressa: 
mente obbligato alle speciali condizioni del normale capitolato d'oneri, che 
‘sarà ostensibile presso la segreteria di questa Fondazione in ogni giorno, 


esclusi i festivi, nelle ore d'ufficio. Questo capitolato dovrà formare parte in- 
tegrante ‘del contratto d’affittanza. ° 


IX. Le spese e tasse inerenti e conseguenti all'asta ed al formale contratto 233 


saranno a carico del deliberatario, il quale dovrà esborsare all'atto della de- 
libera l'importo sottoindicato. 

X. Finalmente si dichiara che l'asta seguirà colle norme della legge 22 
“aprile 1869, n. 5026, sulla Contabilità dello Stato e del relativo regolamento 
4 settembre 1870, n. 5852. 

Annuo affitto lire 49,612 03 (quarantanovemila seicentododici e centesimi 
‘tre) — Deposito in garanzia dell'offerta L. 49,612 03 (quarantanovemila sci- 
«centododici e centesimi tre). 

Deposito ai riguardi delle spese d'asta L. 500 (cinquecento) — Questi de- 
“*positi verranno versati presso la segreteria d'ufficio. 

Veneziu, 22 aprile 1884. 


Il Presidente: ROBERTO BOLDU'. 


Pia Fondazione Querini Stampalia in Venezia 
AVYFISO D'ASTA per affiltanza di beni rustici. 


In seguito ad approvazione della Deputazione provinciale di Venezia in 
data 1° corrente, n. 201 (Tutela), si rende noto che alle ore 12 meridiane del 
giorno di giovedì t5 maggio 1884, presso l'ufficio di questa Fondazione, si 
diverrà, «dinanzi al sottoscritto presidente, od a suo delegato, al primo espe- 
rimento d'incanto, a schede segrete, per l’affittanza per anni 15 (quindici) 
dei beni.in provincia di Verona, distretto di Cologna Veneta, comuno cen- 
suario di Miega, ed amministrativo di Cucca, di pertiche censuarie 1753 94, 
pari ad ettari 175 39, colla rendita censuaria di aust. lire 7460 36, pari ad 


‘italiane liro 6447-02, più duo fabbricati urbani, colla rendita imponibile dil' 
aust. lire 193, pari ad it. lire 168 52, ed in comune censuario di Sabbion, ed '2590 


amministrativo di Cologna Veneta di pertiche ;7 .69, pari ad gttari 0.75, colla . 


‘Irondita derisuaria di aust,liro 688, pari.ad.it. lire 5° 5i, come” ‘dèseritti ‘nei: © 
.?|certificati censuari in data 16-aprile ‘1885, nn. 197, 198, ostensibili presso 
inll'ufficio della Fondazione: medesima. Quest'aflittanza principierà a termini di 


consuetudine agraria per l'anno rurale 1884-1885, e terminerà alle stesse 
epoche nell’anno 1899, e ciò sotto l'osservanza ddlle seguenti condizioni : 

I. L'affittanza procede per il totale dei beni di cui il presente avviso. 

II. Le offerte suggellate -saranno, nel giorno ‘ed ora preindicati, consegnate 
nelle mani del sotto firmato presidente, o suo dzlegato, dall'oblatore, ‘0 d: 
suo procuratore munito di regolare mandato. ” 

II. L'asta non avrà effetto se non vi concorrano almeno due oblatori. 

IV. L'offerta dovrà essere estesa in carta da bollo a tenore di legge; con- 
terrà gli estremi censuari esposti nel presente avviso; indicherà in cifra e 
lettere il procentuale aumento che intendesi fare sul fitto sottoindicato; do- 
vrà essere accompagnata dalla somma in fine del presente riportata a titolo 
di deposito cauzionale, sia in valuta legale, sia in obbligazioni consolidato 
italiano 5 per cento colle cedole relative; dovrà inoltre contenere le dichia- 
razioni di assoggettamento alle condizioni del capitolato normale, e’ d’ispe- 
zione dei certificati censuari relativi, e finalmente sarà firmata con elezione 
espressa del domicilio in Venezia, per gli effetti della notificazione degli atti 
occorribili. 

V. Verrà rifiutata ogni offerta che non fosse conforme alle suesposte pre- 
scrizioni, o che venisse prodotta da persone le quali abbiano fatte cattive 
prove rimpetto all'Amministrazione delle Opere pie, o di altre pubbliche au- 
torità, o le quali per altri motivi non fossero di aggradimento della Pia fon- 
dazione Querini Stampalia, senza riguardo ai reclami dell'offerente. 

VI. Rimarrà deliberatario condizionale quello fra gli oblatori che avrà ot- 
ferto maggiore prezzo in confronto a quello contenuto nella scheda di cui l’ar- 
ticolo 92 del regolamento citato dall'art. X del presente avviso. Pel caso di 
offerte ad eguale prezzo, verrà aperta immediatamente la gara fra concor- 
renti ad estinzione di candela vergine, e pel caso non vi si prestassero, si 
ricorrerà al sorteggio, e sarà deliberatario condizionale quello la cui scheda 
verrà estratta per prima dall'urna. 

VII. Si prefinisce il termine fino alle ore 12 meridiane del giorno 81 mag- 
gio 4884, per la produzione della miglioria del ventesimo sul prezzo di con- 
dizionale delibera. i 

VHI. Oltre alle condizioni suesposte, il deliberatario si riterrà espressa- 
mente obbligato alle speciali condizioni del normale capitolato d'oneri, che 
sarà ostensibile presso la segreteria di questa Fondazione, in ogni giorno, 
esclusi i festivi, nelle ore d'ufficio. Questo capitolato dovrà formar parte in- 
tegrante del contratto d’affittanza. 

IX. Le spese e tasse inerenti e conseguenti all'asta ed al formale contratto 
saranno a carico del deliberatario, il quale dovrà esborsare all'atto della de- 
libera l'importo sottoindicato. : hi 

X. Finalmente si dichiara che l'asta seguirà colle norme della legge 22 
aprile 1869, n. 5026, sulla Contabilità dello Stato e del relativo regolarento 
4 settembre 1870, n. 5852. 

Annuo affitto lire 22,895 07 (ventiduemila ottocentonovantacinque e cente- 
simi sette). Deposito in garanzia dell'offerta lire 22,89 07 (ventiduemila ot- 
tocentonovantacinque e centesimi sette). 

Deposito ai riguardi*delle spese d'asta lire 500 (cinquecento). Questi depo- 
siti verranno versati presso la segreteria d’uflicio. 

Venezia, 22 aprile 1884. 
to) Il Presidente: ROBERTO BOLDU'. 


Direzione di Commissariato Militare 
i DELLA DIVISIONE DI PIACENZA (72) 


Avviso di provvisorio deiiberamento (N. 33). 

A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello 
Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, sb notitica che 
le provviste di 

Grano nazionale 
occorrenti ai Panifici militari di cui nell'avviso d'asta del 9 aprile 1884, 
n. 3i, venne nell'incanto d'oggi deliberato parte della provvista al prezzo 
seguente : 
Panificio militare di Parma. 
Lotti 25, quintali 2500 a lire 25 49 per quintale. 

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali per pre- 
sentare offerte di ribasso non minori del ventesimo sul prezzo sopra indi- 
cato, scade alle ore 2 pomerid., tempo medio di Roma, del giorno 28 aprile 
1884, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta. 

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven- 
tesimo deve all’atto della presentazione della relativa offerta accompagnaria 
colla ricevuta del deposito prescritto di lire 200 per ciascun lotto, uniforman- 
dosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta. 
Piacenza, 23 aprile 1884. 

È Per la Direzione 
Il Sottotenente Comnzissario: G. TORBLLI. 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


1849 


‘Direzione del Genio Militare di Torino 


Avviso d’Asta (N. 26). 

Si notifica al pubblico che nel giorno 30 aprile 1884, alle ore 3 pomeri- 
diane, si procedera in Torino, avanti il direttore del Genio militare, e nel 
locale della Direzione del Genio, via S. Francesco da Paola, n. 7, piano 3, 
all'appalto dei ° 
Lavori stradali nella valle della Dora Riparia presso Meana, 

ascendenti a lire 670,000, da eseguirsi nel termine di giorni 

duecentoquaranta. 

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e nel lo- 
cale suddetto. < 

I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzgdì del 
giorno 6 maggio 1884. 

Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nel suo partito sug- 
gellato, firmato e steso su carta filogranata col bollo ordinario di una lira, 
avrà.offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore 
ed uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta 
sul tavolo, la quale verrà aperta dopochè saranno riconosciuti tutti i partiti 
presentati. 

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti 
dovranno: 

4. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l’Intendenza di finanza 
di Torino, un deposito di lire 67,000 in contanti, od in rendita del Debito Pub- 
blico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in 
cui viene operato il deposito; 

2. Tale deposito od i documenti comprovanti il deposito fatto dovranno 
essere presentati alla Direzione suddetta non più tardi delle ore due pom. 
del giorno 30 aprile 1884 fissato per l'incanto; 

3. Far constare della loro idoneità a norma del prescritto delle condizioni 
generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Direzione, 
cioè: 

a) Produrre un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo al- 
l'incanto dall’autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati; 

b) Esibire non meno di quattro giorni prima dell’incanto, un attestato 
di persona dell’arte, confermato da un direttore del Genio militare, il quale 
sia di data non anteriore di due mesi, ed assicuri che l'aspirante ha dato 
prove di perizia e sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione d’al- 
tri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. ” 

Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto 
pena di nullità dell’offorta da pronunziarsi seduta stante dall’ autorità pre- 
siedente l'asta. È 

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi 
su carta filogranata col bolio ordinario di una lira, e quelli che contengano 
riserve e condizioni. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug- 
gellati a tutte le Direzioni del Genio militare, od agli uffici staccati da esse 
dipendenti. 

Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno 
alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell’incanto, o .se non ri- 
sulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata 
la ricevuta del medesimo. 

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca- 
rico del deliberatario. sl 

Torino, addì 24 aprile 1884. i 
Per la Direzione 
Il Segretario: G. MAZZOLA. 


Provincia di Roma — Municipio di Norma 


SECONDO AVVISO D'ASTA per lo affitto triennale della quarta 
. corrisposta dei cereali. 


Essendo riuscito infruttuoso per difetto di oblatori il primo esperimento di 
asta oggi tenuto per la concessione dell'affitto suddetto, si rende noto che 
alle ore 10 antimeridiane del giorno 3 maggio prossimo venturo avrà luogo 
in questa residenza un secondo esperimento nel quale l'affitto stesso verrà 
aggiudicato, qualunque sia per essere il numero dei concorrenti e delle of- 
ferte. 3 l : 

La base dell'asta rimane tuttora stabilita in lire quattromila annue di cor- 
risposta. i 

Gli offerenti dovranno uniformarsi alle condizioni portate dallo inerente 
capitolato di appalto e dal precedente avviso d'asta dcl primo aprile cor- 
ronte. 

L'aggiudicazione sarà soggetta alla miglioria del ventesimo, pel quale sca- 
drà il tempo utile alle ore sette pomeridiane del giorno diciotto maggio sud- 
detto. 

Norma, addi 47 aprile 1884. 


2250 Il Segretario comunale: CREMONA. 


Prefettura della Provincia di Mantova 


Avviso d’Asta. 

Si fa noto che nel giorno di sabato 3 maggio p. v., alle ore 40 antime- 
ridiane, si procederà in questo ufficio, davanti il Regio prefetto, o chi per 
esso, all'incanto per lo 1 
Appalto dei lavori di difesa frontale e di sistemazione del tratto 

superiore del froldo Cavallarolo, sull’argine destro di Po, fra 

i segnali-63 e 66 nel comune di Motteggiana. 

L'asta avrà luogo col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un 
tanto per cento sulla presunta somma di lire 63,575. 

Coloro i quali vorranno attendere-a detto appalto dovranno negli indicati 
giorno ed ora presentare a questo ufficio-le loro offerte, escluse quelle per 
persona dà dichiarare. estese su carta da bollo (da lira une), debitamente 
sottoscritte e suggellate. ; 

L'impresa sarà deliberata a quello che risulterà il miglior offerente, e purchè 
sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla 
scheda ufficiale, ‘ 

Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima 
produrre: È 

4. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del 
luogo di domicilio del concorrente; 

2. Attestato di idoneità rilasciato da persona dell’arte (ingegnere) in data non 
anteriore di sei mesi ed autenticato dalla autorità amministrativa competenté; 

3. Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale 
scopo della somma di lire 3200 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato 


calcolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate offerte con . 


depositi in contanti od in altro modo. 

Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse. 

La cauzione del contratto definitivo è stabilita nel decimo del prezzo di de- 
libera, e dovrà essere data nei modi indicati per la cauzione provvisoria. 

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare 
ogni cosa compiuta entro il temine di giorni settantacinque naturali e con- 
secutivi a datare dalla consegna, e la penale pecuniaria è di lire 10 per ogni 
giorno di ritardo non giustificato, restando sempre la responsabilità dell 
conseguenze a carico dell'impresa. " 

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato speciale d'appalto in 
data 30 gennaio p. p., dell'ufficio governativo del Genio civile, approvato dal 
Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 18 &prile corr., n. 32305-5632, e 
del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto dello Stato, 
approvato dal Ministero suddetto con decreto 31 agosto 1870, portante la stessa 
data del capitolato speciale, visibili nelle ore d’uflicio presso questa Prefettura. 

Il termine utile per la presentazione della miglioria non inferiore al ven- 
tesimo resta fin d'ora fissato pel giorno di lunedì 12 maggio p. f., alle ore 
12 meridiane. 

Entro otto giorni dal definitivo deliberamento deve essere stipulato il con- 
tratto, il quale è soggetto all'approvazione Ministeriale. 

Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario. F 

Mantova, 23 aprile 1884. 

2 Il Segretario incaricato: A. VANINI.. 


Intendenza di Finanza in Messina 


Avviso per miglioria. 

Nell'incanto a schede segrete tenuto oggi in questa Intendenza è stato dc- 
liberato l'appalto dello spaccio all'ingrosso di tabacchi in Milazzo per l’of- 
ferta ridotta provvigione a titolo d'indennità, alla ragione di lira 1.75 per 
ogni cento lire sul prezzo di acquisto. 

Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare le offerte di ribasso 
non minore del ventesimo sul prezzo indicato di deliberamento, andrà a sca- 
dere alle ore 12 meridiane del giorno 6 maggio entrante, e che le offerte 
medesime saranno ricevute in questo ufficio assieme alla prova dell’eseguito 
deposito di lire 1000, e documenti prescritti dall’avviso del 24 marzo ultimo. 


Messina, 24 aprile 1884. 
42 L'Intendente: G. BERTOLINI. 


Società Anonima Forno italiano 


Capitale sociale lire 60,000 versato — SEDE ALBA. 
Adunanza generale ordinaria degli azionisti per le ore due pomeridiane del 
diciotto maggio prossimo, nella sala sociale, per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno: x 
_4. Rendiconto dell'esercizio 1883-1884, relazione del Consiglio d'amministra- 
zione e dei sindaci. 
2. Discussione del bilancio e approvazione del dividendo 
3. Conversione delle obbligazioni ed operazioni relative. 
4. Parziale rinnovazione del Consiglio d'amministrazione. 
5. Nomina dei sindaci. 
Albe, 23 aprile 41884. 
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pel detto esercizio. 


I Presidente: DEGIACOMI ANTONIO. 


1850 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


È COMUNE DI VETRALLA © 


Avviso di secondo ed ultimo incanto per lo ap- 

“wpalto delle opere e provviste occorrenti alla ‘Cantare di 

. acqua potabile. 

«A seguito dell'esperimento di vigesima e dell'avvenuta diminuzione al 
prezzo, a cui con verbale in data 7 aprile volgente vennero provvisoriamente 
cieliberati ambedue i lotti delle opere € provviste occorrenti alla rinnova- 
ione della conduttura di acqua potabile, cioè : 

Il primo lotto per L. 13,574 34 
Lù “ Il secondo lotto per 7 +. + >» 13,244 44, 
si deduce a pubblica notizia che nel giorno 12 maggio pross. futuro, alle 
ere 10 ant., dinanzi al sindaco, nella maggior sala comunale, si procederà ad 
un nuovo incanto ce detinitivo deliberamento, col mezzo della candela ver- 
gine, qualunque sia il numero delle offerte. per lo appalto del 

“4° lotto. Fornitura de’ condotti in ghisa ed in ferro trafilato e di altri pezzi 
‘speciali, saracinesche, grate e rubinetti di presa d'acqua, in base al prezzo 
di lire 16,345 42; 

-2° lotto. Cavi di terra, opere murarie per costruzione di fontane, lavatoi 
‘ed altro, conduttura di terra cotta, costruzione di sclciati ed altri lavori, in 
‘base al prezzo di lire 12,456 41, x 
‘a cui ora fu ridotto il corrispettivo delle somministrazioni ed opere suindi- 
‘cate, sotto l'osservanza del relativo capitolato, visibile in questa segreteria 
comunale in tutte le ore di ufficio. 

Vetralla, 24 aprile 41884. 
2357 


Auuninistrazione Provinciale di Ascoli Piceno 


avviso d'Asta in prino incanto. 

Alle ore dieci antimeridiane del quindici maggio prossimo venturo, nella 
sala di riunione della Deputazione provi.iciale, innanzi al signor prefetto, o 
di un suo rappresentante, si procederà ai primo incanto per l'appalto, in 

‘ lotti separati, dei seguenti lavori : 

1° lotto + Correzione della strada provinciale Aprutina a nord di‘ Grottam- 
mare sul torrentello di Santa Lucia, dell'importo di lire 6073 335. 

2° lotto — Costruzione di un ponte in muratura sopra il torrente Nina, e 
compimento dei due tratti di sirada di accesso laterali, nella strada provin- 
ciale Aprutina, dell'importo di lire 33,720 92. 

“3° lotto — Correzione della strada mezzina dall'Olmo ad Offida, dell'importo 
- di lire 739,173 07. 

“L'asta verrà tenuta col metodo del partito segreto. 

Le oflerte di ribasso, le quali verranno scritte in ca:ta da bollo da lira 4 20 
e presentate in piego sigillato, dovranno essere faite in ragione di un tanto 
per cento sulla somma costituente il prezzo di ciascun lotto. 

L'appalto verri. aggiudicato lotto per lotto a favore di quello che avrà of- 
ferto il maggior ribasso sopra. il minimo che sarà stato preventivamente sia- 
Dilito, nelle forme indicate dalla legge. dal signor pretcito. 

Gli aspiranti all'appalto non verranno ammessi a far partito se non esi- 
biranno : 

«a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all’incanto dal- 
l'autorità municipale del luogo di loro domicilio; 

6) Un certificato di un ingegnere provinciale o governativo, di data non 
anteriore a sei mesi, col quale si assicuri che l'aspirante o la persona che 
sarà incaricata di dirigere, sotto la sua responsabilità i lavori, ha le cogni- 
zioni e la capacità necessarie per l'eseguimento e la direzione dei lavori da 
appaltarsi. 

Dovranno inoltre far constare di aver depositato nella ‘'esoreria della pro- 
vincia la sonama corrispondente al decimo dell'importo di ciascun lotto, av- 
“vertendo che non saranno accettate offerte con depositi in contanti, od in 

. altro modo. 

© ITlavori dovranno essere intrapresi e condotti a compimento nei inodi e 
termini stabiliti dai piani di esecuzione, e dai relativi capitolati redatti dal- 
l'ufficio tecnico provinciale ed approvati dalla Deputazione. 

I prezzi di appalto verranno soddisfatti, mediante parziali pagamenti, nel 
corso dell'esecuzione dei lavori sopra certificati dell'ingegnere direttore indi- 
canti sommariamente la quantità e l'importo dei lavori eseguiti, 

Su questi pagamenti verrà fatta la ritenuta di un decimo a maggiore ga- 
ranzia dell'adempimento degli obblighi dell'appaltatore. Le somme ritenute 
“verranno pagate all’appaltatore medesimo dopo il collaudo dei lavori. 

Le aggiudicazioni s'inienderanno subordinate alla piena osservanza di 
quanto è prescritto dai capitolati speciali di ciascun lotto, e dal capitolato 
generale governativo per gli appalti di pubblici lavori. 

I piani di esecuzione dei lavori, i disegni, lc perizie ed i capitoli d'onere 
concernenti l'appalto-potranno essere esaminati presso quesi’ufficio ammini. 
strativo e presso l'ufficio tecnico provinciale. 

Le cauzioni definitive sono fissate pel primo loito in lire 200: pel secondo 
in lire 4000, e pel terzo in lire 7300. 


Per il Sindaco: FIORETTI assessore. 


i ginontam dello doti: cauzioni, che dovianto essere pi'estate in €on- 
tanti, ovvero in rendita pubblica dello Stato, ‘al corso di Borsa, entro il ter- 
mine di giorni venti successivi a quello dell'aggiudicazione, verrà depositato 
se in contanti presso la Cassn dei Depositi e Prestiti, se in rendita pubblica 
presso la Tesoreria provinciale. Non appena prestate le cauzioni’ definitive, 
sì procederà tosto alla stipulazione del contratto. Il termine utile per il ri- 
basso, non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione di ciascun 
lotto, è determinato in giorni quindici, i quali scadranno col’ mezzogiorne 
del trenta maggio prossimo venturo. 

Alla consegna dei lavori si darà luogo Jogo esauriti gli atti necessari per 
la espropriazione dei terreni. 

Si osserveranno nell’incanto le formalità tutte prescritte dal regolamento 
approyato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852» 

Tutte le spese inerenti agli atti di appalto, comprese le tasse di bollo e di 
registro, saranno ad esclusivo carico dei deliberatari. 

Per tali spese dovrà essere effettuato uno speciale deposito in ragione del- 


l'uno per cento sul prezzò di aggiudicazione, salvo la regolare liquidazione, 
che verra fatta a suo tempo, dell'ammontare di esse spese. 


Dalla residenza dell'Amministrazione provinciale di Ascoli, li ventitre 
aprile 1884. 
D'ordine della Deputazione provinciale 


2318 It Segretario capo: S. SPADONI. 


P.G.X. 30187. 
XII, SINDACO DI ROMA. 


Veduto il decreto prefettizio 18 corrente, n. 11280 e le istruzioni date con 
la nota di egual data e numero, 


Notifica: 

Che la Società italiana per condotte d’acqua con sede in Roma ba presen- 
tate alla Prefcitura due domande in data 24 marzo 18% con una delle quali 
indirizzata a S. E. il signor Minisiro del Tesoro sì chiede: 

e) Di ampliare la derivazione dell'Aniene concessa con R. decreto vrimo 
aprile 1883 alla ditta Bauco-Fumaroli-Maggiorani a scopo d'irrigazione e forza 
motrice della portata di tre metri cubi ab” secondo : 

0) Di estendere la durata delia concessione così ampliata a 90 anni: 

e con Valtra indirizzata a S. M. il Re si chiede che l’opera così ampliata sia 
dichiarata di PCI utilità come fu fatto delia RISSRIERIE col R. decreta 
23 setteinbre 1833 

Che a corredo delle surriferite domande la predetta Società ha presentati 
i seguenti atti: 

41. Copia autentica dell'istrornonto in data 2i marzo 41384, rogato Ales- 
sandro Venuti, R. notaio in Roma, reg. addi 27 marzo 1884 a reg. 77, n. 196, 
atti pubblici, esatte lire 3 60 cent., r. Maflei, constatante il deposito dell’a- 
poca privata in data 16 febbraio 1884, registrata a Roma li 25 marzo 1854 al 
reg. 172, n. 5941, atti privati, ricevute lire 232 89, f. Maffei, con la quale la 
preindicata ditta Bauco-Maggiorani-I'umaroli ha ceduti e ivasferiti tulti i di- 
ritti acquisiti in forza dei succitati due Regi decreti alla surripetuta Società 
italiana per condoite d'acque; 

2. Progelto particolareggiato di un canale di derivazione dall'Anieno per 
bonifica agricola dell'Agro Romano e forze motrici da Tivoli a Roma in data 
21 marzo 1884, redatto dall'ingegnere Ettore Bauco e vistato dall'ingegnere 
direttore della ripetuta Società A. Filonardì: 

3. Relazione sommaria dell'opera e dei mezzi di eseguirla prescritta dal- 
l'art. 3 della succitata legge. 

Che "il signor prefetto “della provincia col succitato decreto ha disposto i 
deposito delle surriferite due domando ed allegati documenti nell'uiiicio «della 
2* divisione delia Prefettura, e l'atlissione all'albo pretorio dei comuni di 
Roma, Tivoli o Montecelio del preindicato decreto, essendo i rispettivi ter- 
ritori inieressati nell'opera suindicata. 

Che tale deposito e pubblicazione viene fatta in conformità dell'art. 4 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2559, e dell'art. 8 del regolamento approvato col 
R. decreto 8 settembre 1867, n. 3952, ed a tutti gli effetti della preindicata 
legge per la domanda di dichiarazione di pubblica utilita dell’opera e del 
precitato regolamento per quella di ampliamento della derivazione ; 

Che chiunque potrà recarsi ad esaminare nel suindicato ufficio della Pre- 
fettura le due domande ed altri documenti entro il periodo di 15 giorni dalle 
9 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. di ciascun giorno non festivo; 

Che chiunque potrà presentare entro l’indicato termine, tanto ai sindaci 
di Roma, Tivoli e Montecelio, che alla Prefettura, le proprie osservazioni in 
iscritto, sia sulla domanda di ampliamento della derivazione, che su quella 
di dichiarazione di pubblica utilità ed in merito al progetto; 

Che ai termini del sovracitato decreto Prefettizio del giorno 20 maggio p. v., 
alle ore 9 ant., un ingegnere del Genio civile si troverà sul luogo d'onde 
deve farsi la derivazione per procedere alla visita di cui all'art. 10 del suc- 
citato regolamento, alla quale visita potranno intervenire iutti coloro che 
crederanno avervi interesse, assistiti dai propri periti. 

Roma, dal Campidoglio, 24 aprile a 

Il ff. di Sineaco: L. TORLONIA. 


2361 > Segretario generale: A. VALLE, 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE 1 DEL REGNO D'ITALIA 


Provincia di Brescia Comune di Manerbio | 


Avviso d’Asta. 

Alle ore 10 ant. di mercoledì 14 maggio 1884, innanzi alla Giunta munici- 
pale di Manerbio, avrà luogo il 1° esperimento d'asta per appalto costruzione 
d'un fabbricato scolastico, giusta il progetto 4 dicembre 1882 dell'ingegnere 
sig. Piazzoni Paolo. 

L ast verrà tenuta col metodo delle offerte segrete portanti il ribasso di 
un tanto per cento sul prezzo di lire 46,279 97. Deposito per adire all'asta 
sarà di lire 4528 in contanti od in rendita dello Stato al valore di Borsa. 

L'asta verrà deliberata qualora il ribasso raggiunga il prezzo stabilito dalla 
Giunta in una scheda sigillata che verra deposta sul tavolo dell'incanto. 

Ogni aspirante dovrà comprovare la sua idoneità, art. 83 del regolamento 
approvato col R. decreto 4 settembre 1880, n. 5852, e potrà ispezionare presso 
la segreteria comunale gli atti relativi all'appalto, ‘ed ai medesimi dovrà con- 
formarsi. 

Il deliberatario dovrà dar principio ai lavori entro 20 giorni dall ottenuta 
superiore approvazione, e condurli a termine entro centottanta giorni di la- 
voro utile. 

I fatali per la diminuzione del ventesimo scadranno alle 12 meridiane del 
30 maggio 1884. 


Manerbio, 21 aprile 1884. 
2 Il Sindaco: COLTURI. 


Regia Prefettura della Provincia di Lucca 
Avviso di seguito deliberamento — Appelto del servizio di man- 
tenimento nella casa penale di Lucca, e di fornitura alle carceri 


giudiziarie della provincia di Lucca. 

Nell’esperimento d'asta oggi tenutosi in questa Prefettura pel sovraindi- 
cato appalto, a norma dell'avviso Ministeriale 29 marzo 1884, il prezzo di 
egni giornata di presenza fu ridotta a lire 0 49 per la casa di pena e lire 0 63 
per le carceri giudiziarie. 

Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiori al vente- 
simo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel giorno di sabato 10 maggio 
prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, e si ricorda che sono escluse offerte 
per persona da dichiarare. 

Per tutto il resto varrà il precitato avviso Ministeriale 20 marzo prossimo 
passato. 

Lucca, 24 aprile 1881. 


2340 Il Segretario delegato : P. CARMINATI. 


Prefettura della Provincia di Cagliari 


Avviso d?°Asta a termini ridotti. 

Essendo andato deserto, per mancanza di offerenti, l'incanto che era fissato 
per oggi, alle ore 10 ant. di martedì 6 maggio p. p., si addiverrà in questo 
ufficio di Prefettura, coll'intervento di un impiegato della Direzione delle po- 
ste, c dinanzi al prefetto o chi per esso. ad un secondo incanto col metodo 
della estinzione della candela vergine, per lo 


Appalto del trasporto giornaliero delle corrispondenze e pacchi 
postali da Mandas a Tortoli e viceversa per Seui e Lanusei, 
dal 1° luglio 1884 a tutto dicembre 1888, mediante l’annuo 
correspettivo di lire 23,000. 

L'impresa resta vincolata all'osservanza della cartella d’oneri in data 19 
scorso marzo, visibile nella segreteria di questa Prefettura nelle ore di 
ufficio. 

Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori di lira una per cento. 

Saranno ammesse a far partito soltanto Ie persone di buona condotta mo- 
rale, di notoria solventezza, pratiche di questo genere di servizio e cometali 
riconosciute da chh presiede all’incanto. 

Il deposito provvisorio a garanzia dell'asta è stabilito in lire 2300, pari al 
decimo del prezzo annuo dell’incanto, e dovrà farsi dai concorrenti nella Te- 
soreria provinciale prima dell’apertura dell'asta. 

La cauzione definitiva, che il deliberatario dovrà prestare prima della sti- 
pulazione dell'atto di sottomissione, è stabilita in lire 6000, in numerario o 
cartelle del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa. 

Si avverte che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che 
«n solo offerente. 

Il termine perentorio per presentare offerte di ribasso, non minori del ven- 
tesimo, sul prezzo di deliberamento, è fissato a giorni 7 successivi alla data 
dello stesso deliberamento, e quindi i fatali scadranno al tocco del mezzodi 
del giorno 13 p. v. maggio. 

Tutte lc spese relative all'asta ced alla stipulazione del contratto, quelle 
per carta bollata e per tassa di registro sono a carico dell’appaltatore. 

Cagliari, 21 aprile 1884, 


2354 - 


Per detto ufficio di Prefettura 
Il Segretario incaricato : E, AVONDO. 


Avviso di vigesima per i lavorî di fognatura. 

Nel pubblico esperimento di asta tenutosi oggi in questa maggior sala co- 
munale per concedere in appalto, in due separati lotti, le opere e provviste i 
occorrenti per la costruzione della fognaturà, come nell'avviso in data 7 aprile 
volgente, vennero provvisoriamente deliberati : é 

Il primo « Costruzione dello fogne di prima categoria ed altre ‘opere atti- ° 
nenti, » per lire 15,180 17: 

Il secondo « Costrazione delle fogne di seeonda e toria categoria, come so0- 
pra, » per lire 13,844 02. 

Dovendosi ora procedere allo esperimento di vigesima, si deduce a da 
blica notizia che il termine utile per la diminuzione del ventesimo, o di altra 
maggior somma sui prezzi suindicati, è tissato a giorni sedici, e va a scadere 
al mezzogiorno del dodici maggio prossimo futuro. 


Vetralla, 24 aprile 1884. 
Per il Sindaco : PIETRO FIORETTI, assessore. 


COMUNE D: E DI PARMA 


Avviso per ribasso del ; del mentesnniò _ Spazzamento: 
della città ed altri servizi relativi. 

Venne oggi aggiudicato provvisoriamente l'appalto dello spazzamento della" 
città e altri servizi relativi, di cui nell'avviso d'asta del 1° aprile corrente,, 
pel prezzo di lire 84 S0 per ogni cento lire dei corrispettivi e prezzi unitari» 
portati dal capitolato. 

Il termine utile per presentare ulteriori offerte di ribasso, non inferiore al 
ventesimo del prezzo di detta aggiudicazione (e così non inferiore al 4 24 per. 
cento sui detti prezzi unitari e corrispettivi) scade nel giorno di venerdì 2 
maggio p. v., alle ore 12 112? meridiane. 

Ove si verifichi tale ribasso, si procederà ad un nuovo incanto, che sara. 
definitivo, in altro giorno da stabilirsi 


Parma, 22 aprile 1884. ° 
2349 Il Segretario generale : ©. BRUNI. 


CONE UNE IDE COSIG-WA L'TREELANO 


Avviso d’Asta per rr per vendita di piante. 

Si fa noto al pubblico che alle ore {1 antimeridiane del giorno 10 maggio: 
1884, in quest'uflicio comunale posto in Regoledo, nanti il ‘signor sindaco, 0 
chi per esso, si procederà all’incanto per la vendita di n. 29700 alberi resi- 
nosi d'alto fusto, allignanti nel Bosco grande di questo comune, in base al 
progetto 381 gennaio 1884 del R. ispettore forestale ed al capitolato 14 marzo 
prossimo passato, approvato dall'onorevole Deputazione provinciale con de- 
creto 8 corrente mese, atti questi che sono fin d'ora visibili presso la segre- 
teria comunale. 

L'asta aprirassi sul prezzo peritale di lire 105,474 70; si terrà col metodo 
della candela vergine, e non si farà luogo alla aggiudicazione se non si sa-: 
ranno avute almeno due offerte, di cui la prima non potrà superare le lire: 
venti. : 
Il taglio e sgombro del legname del bosco deve compiersi in un triennio, 
scadente col 31 maggio 1887. Il pagamento del prezzo di delibera deve farsi 
in cinque eguali rate, di cui la prima tre mesi dopo la consegna, la seconda 
al 31 dicembre 1884, e le altre regolarmente alla scadenza di ogni consecu- 
tivo semestre. 

La cauzione provvisoria per adire all’asta. fissata in lire 10,550, deve farsi 
in numerario o titoli al portatore presso l'esattore comunale; la cauzione 
definitiva, che deve corrispondere ad un quinto del prezzo di delibera, potrà - 
farsi con titoli del Debito Pubblico dello Stato al portatore con libretti della 
Cassa di risparmio di Lombardia, ed anche con ipoteca di beni stabili DIE, 
altrettanta somma. 

Il termine delli tatali per l'aumento del ventesimo sul prezzo di delibera 

è stabilito in giorni cinque, e scadrà alle ore 12 meridiane del giorno. 15 
maggio 1834. 

Le spese d'asta, di contratto, ecc., sono a carico dell'acquirente. 

Dall'Ufficio municipale 20 aprile 1884. 
2321 


REGIA PRETURA DI CORI. — 
Con atto emesso nella cancelleria 

della R. Pretura di Cori il 21 corrente 
mese, il signor Silvi Ettore ha dichia- 
rato di rinunziare all'eredità lasciata 
dal fu suo genitore Antonio Silvi, morto 
in Cori il 23 dicembre 1882, lasciando 
eredi legittimi esso rinunciante, non- 
chè Oreste, Vincenzo, Evaristo, Ales- 
sandro e Maria, tutti figli di esso An- 
tonio Silvi. de 

Dalla R. Pretura di Cori, li 2255 
aprile 1884. 
b23 FAMI 


2358 


Il Sindaco : BUZZETTI. 


REGIA PRETURA 
del mandamento di Valentano. 


Il cancelliere sottoscritto fa noto al 
pubblico che con atto di questa can- 
celleria del giorno d'oggi la signora 
Rosati Francesca fu Rosato, vedova 
Bonsignori, di Valentano, ha dichiarato 
di rinunciare all’eredità abbandonata 
da Cofanetto Bartolomea vedova. Bon- 
signori, decessa in questo comune il 
giorno 23 gennaio 1884. 

Valentano, 22 aprile 1884. 


A 
Il canc. STErANO DotTI. 12330 Il cane. CanmitI, 


SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


BANCO DI NAPOLI Contabilità Generale 


SITUAZIONE del 1 al 10 del mese di aprile 1884. Mod. B. 
Capitale sociale 0 patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione L. 52,000,000. 


ko TTIVO. 
"Cassa E RISERVA. . saado CE geo i . + L 123,185,945/19 
Cambiali e boni a a scadenza non n maggiore di 
del Tesoro 3 mesi. 3 L. 47477,703 di 
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi >» 373,390 8£ Ì 
PortarogLIO { Cedole di rendita e cartelle estratte. . . >» 241 i 79 ls > 47,643,595 74 
Boni del Tesoro acquistati direttamente . » » | 
Cambiali in moneta metallica . >» > 
: Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > » j 
ANTICIPAZIONI . è è A A 30,142,603 42 
Fondi pubblici. È titoli di proprietà della Banca A > » Li 2 vito 37 ") 
id. per conto della massa di ris etto TE: — PARISE 
TrroLi Id. id. pel fondo pensioni 0 Cassa "di previdenz di» 895,625 50 (® 24,114,330 33 
Effetti ricevuti all’incasso . P » n é s . >» 110.802 Gi di) 
CREDITI . È . a . . . . - ta . $ : È È a Ò 41,168,510 05 
SOFFERENZE . : » * . . 6 ‘ 3 P 5 5 5 ‘ s . 6,108,252 83 
DePOSITI . 5 . . . ‘ . . . . o * de + . È è è a A 82,996,639 66 
- PARTITE VARIE . $ ° . . . . . . s : . a È S A 5 5 » 21,821,608 98 


L. 374,478,506 40 
»__1,102,132 9 


TOTALE GENERALE L. 375,530, 939 36 


TOTALE 


SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . è è . 


fi è S 3 I w 9 

CAPITALE . s A n 7 p A è L. 52,000.000 » 
MASSA DI RISPETTO i » 0,200. sl » 
CircoLazioNE biglietti Banca, ‘edi di credito al nome del cassier e, Doni di cassa ; » 

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA (‘) 3 . : s 5 5 è . è : » { 
"CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . î è a è ; A » 22.0014,373 SI 
DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . @ 2 3 5 * A R » 82,606,050 6 
PARTITE VARIE . : p P è . " 3 È . E P E s »__9AT7070 06 


TOLALE L. 373,911,399 76 
RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . . . » 1.669.539 60 
TOTALE GENERALE L.: 


| Distinta della cassa e riserva. 


. . 


Oro e argento LL... +. L. 64,012,504 02 

Bronzo » . . . . . . . . x . . E 3 . . cl » 3,077 27 

Biglietti consorziali . scio è» N” na LE l P » 57,162,503 » 

Bigliotti d'altri Istituti dieminione: Le e e i i »__2,007,800_» 

TOTALE L. 123 As 19 

—— brr uri lio rio o cib bara os i le 
Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno. 


Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . DI A e en. i IR L. 412 
Sulle cambiali pagabili in metallo 3 l . È so Ri lle da . - + dd » 

Sulle anticipazioni di titoli 0 valor e Le RO e e le a » 41]?005 
Sulle anticipazioni di sete . a * E . 3 3 o . 3 > » » 

Sulle anticipazioni di altri generi . è ail care . s . - 3 x E È » 7 

Sui conti correnti passivi . s . . $ . * > 2iRas 


Biglietti, fedi di. credito al nome del cassiere, boni di cassa în circolazione. 
VALORE: da 50 NUMERO: 527,987 


L L. 26,399.350 » 
da >» 100 560,509 > 56,006,900 » 
da >» 200 46,604 »  0338.800 » 
da >» 500 41,019 >» 23,500,500 » 
da >» 1000 24,959 » 21,989,000 » 

ToraLeo . . L. 140,293,55) >» 
Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso. 
Da cent. 0,50 NuMmERO: 259,191 L. 129,597 » 
Lire 1 » » >» 
> 2 708 » 1.416 >» 
>» 5 20.078 * » 127,890 » 
> 10 Z,0TT >» 20,770 » 
» 20 3,339 » 66.75) >» 
> 250 249 > 62,250 » 
Bedi a cassiere AjF » » 
TOTALE . . L. 1:0,702,253 » 
Biglietti Banca Romana . . » 2,273,500 » 
L. 138,423, 753 » 


TOTALE . +. 


‘ Il rapporto fra il capitale L. 52,C00,000 » a la circolazione a di Ie , 
la circolazione L. 138,423,753 » 


e gli altri de- 
>» 63,458,937 73 


biti a vista 
. Prezzo corrente delle azioni. n e AI ha 
Dividendo distribuito in ragione ‘d'anne e ‘per ogni ‘100 lire di capitale versato: ll. 


L. 138,423,753 >» è di uno a 2 66 


1 rapporto fra la riserva L. 121,178,145 19 L. 201,882,690 73 è di uno a 1 66 


» 


. (*).Vi sono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 41,769,613 12. 
. Visto = Il Direttore generale Per copia conforme 
G. GIUSSO. Il Segretario generale 
2303 G. MARINO. 


N Ragioniere generale 
R. PuzziELLO. 


(2* pubblicazione) 
DIFFIDAMENTO. 

Lucia Tibaldero, moglie di France- 
sco Luparia, residente a Frassinelle 
Monferrato, nella sua qualità di erede 
di Francesco Cotti fu Giovanni, dece- 
duto l'otto novembre 1880, che in suo 
vivendo esercì la professione di&notaio, 
prima alla residenza di Villanova Mon- 
ferrato e poscia a quella di Frassinello 
Monferrato, domandò al Tribunale ci- 
vile di Casale lo svincolo del certificate 
sul Debito Pubblico italiano 9 maggio 
1867, della rendita di lire 60, intestato 
al nominato Francesco Cotti, annotato 
di ipoteca per la malleveria di notaio, 
a mente del R. E. 23 luglio 1822. 

Ciò si porta a SA notizia per 
tutti quegli effetti che di diritto. 

Casale, 10 aprile 1884. 


2097 Avv. P. F. CALZONI. 
——— AVVISO. Ù 
A richiesta del signor cav. Alexis 
Blondcl, domiciliato in Alessandria 


d'Egitio, nella sua qualità di ammini- 
stratore della successione del fu conte 
Edoardo Lavison, 

Io Francesco Cianca, usciere giudi- 
ziario addetto alla suprema Corte di 
cassazione di Roma, ai termini degli 
articoli 141 c 142 del Codice di proce- 
dura civile, ho notificato ai signori 
Nicola Cotla, suddito austriaco, resi- 
dente al Cairo d'Egitto ; ditta Zogheb 
fils, rappresentata” dal signor Giorgio 
Zogheb, residente in Alessandria d° E- 
gitto : e ditta I°. Leon Lener e C., rap- 
presentala un! signor Leon Lener, re- 
sidente a Parigi, ’la sentenza emanata 
dalla suddetta Corte di cassazione nel- 
L'udienza del 25 luglio 1882, nella causa 


j|tra l'istante, difeso dal signor avvocato 


Ferroni Ci arlo, ed il signor Nicola Cotta, 
colla quale si cassa la sentenza della 
Corte d'appello di Ancona del 18 giu- 
gno 4881, e si rinvia Ia causa per no- 
vello esame alla Corte di appello di 
Bologna, anche per le spesc. 

Roma, li 24 aprile 1884. 


2336. VRANCESCO CIAN ANCA. 


Th RIBUN. \LE CIVILE E CORREZ. 
DI VITERBO. 

Neta per amento di sesto. 

I sottoseritto cancelliere rende noto 
che nell'udienza di lunedì 21 aprile 
corrente mese, avanti il suddetto Tri- 
Dunale, ebbe Juogo la vendita dello 
stabile sottodesceriito, espropriato ad 
istanza di Giovanni De Felici, a carico 
di Gaili FPrneosco di Vetralla,  con- 
fumace. 
Descrizione dello stabile. 

Casa situata in Vetralla, contrada 
Via Cassia, distinta dai numeri civici 
84, e 83 rosso, composta di sei vani e 
più Gofitti, confinante colle mura ca- 
stellane, con Vincenzo Piergiovanni, 
con Girolamo Galli e con Antonio Ca- 
lamita, livellaria oggi al Demanio, se- 
gnata in mappa coi numeri 351 sub. 3, 
4242, 4218, gravata del tributo diretto 
verso lo Stilo di lire 6 88, nonchè 
dell'annuo canone di scudi 7 50, pari 
a lire 40 4, deliberata al signor Boni 
Felice, per lire 2500. 

Ghe su detto prezzo di delibera è 
ammesso l'aumento non minore del 
sesto, e potrà farsi da chiunque, pur- 
chè abbia adempiuto alle condizioni 
di cui all'art. 680 Codice di procedura 
civile. 

Il termine utile per fare tale offerta 
scade col giorno 6 maggio 1884. 

Viterbo, 23 aprile 1884. 
I cancelliere Bollini. 

La presente copia è conforme all’ori- 

inale. 

Viterbo, 23 aprile 1884. 
2321 ll canc. BOLLINE. 


TUMINO RAFFAELE, Gerente. 
Tipografia della GAZZETTA UFriclaLe. 


R. 


